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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo numero una 
Intervista di Stalin sul 
rapporti IntommxtonmU 
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Dove i prezzi 
diminuiscono 
Da ieri nell'Unione Sovietica il 

pane, la pasta, il riso, la carne, 
il latte, il burro, il formaggio, la 
verdura, la frutta, lo zucchero, 
il caffè costano meno. Il Consi­
glio dei Ministri e il Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
(bolscevico) dcll'U.R.S.S. hanno 
deciso la quinta riduzione dei 
prezzi del dopoguerra: la quinta 
dal 1047 ad oggi, la quinta in 
rinque anni. Le riduzioni attuate 
ieri sono mollo forti: vanno da 
un minimo del 10 per cento ad 
un massimo del 30 per cento per 
prodotti come il sale, le salse, 
l'olio di semi. La grande maggio­
ranza dei generi alimentari ha 
subito riduzioni che vanno dal 
13 al 20 per cento. In seguito a 
questi provvedimenti, il pane, la 
carne e i grassi costeranno nel­
l'Unione Sovietica meno della 
metà di quel che costavano appe­
na cinque anni orsono. 

Mentre in Itnliu, per Io stra­
grande maggioranza dei cittadini, 
l'alimentazione, assieme all'affit­
to, rappresenta in pratica la sola 
€ voce > del bilancio familiare, 
nell'Unione Sovietica è 6cmpre 
più largo il margine che rimane 
a disposizione dei cittadini per 
il soddisfacimento degli altri bi­
sogni. Ne è prova l'impetuoso au­
mento che di anno in anno si re­
gistra in U.K.S.S. nelle vendite 
al pubblico non solo di tessuti, 
ma anche di altri prodotti con­
siderati da noi di lusso o cvolut-
tuari >t come automobili, radio, 
macchine fotografiche, ecc. (nel 
'50, tanto per fare una cifra, fu­
rono vendute in U.K.S.S. otto vol­
ta più nulo che nel '47). Aumenta 
dunque di continuo la possibilità 
«li accedere a (pici beni che co­
stituiscono tu gener<' la mishrn 
del_ livello di vita di una popo­
lazione. cho danno la misura del­
la serenità e della varietà della 
sua esistenza, che permettono di 
giudicare il grado del suo svilup­
po culturale. K' significatilo che, 
assieme a quelli di quasi tutti i 
generi alimentari, siano stati ieri 
ridotti neU'U.R.S.S. — e del 18 
per cento! — i prezzi dei libri, 
compresi quelli scolastici. Tutte 
considerazioni, queste, che da un 
lato smentiscono ancora una volta 
le favule sul preteso « livellamen­
to >_ e_ t avvilimento > dei - popoli 
sovietici, e dall'altro lato offrono 
motivo di meditazione e di con­
fronto con la sorte dei nostri ceti 
medi, essi sì livellati, avviliti, pri­
vati ormai non solo del superfluo, 
ma anche dell'utile e dell'indi­
spensabile. 

Come può il governo sovietico 
realizzare ogni anno queste so­
stanziali riduzioni di prezzi, veri 
< doni di primovera > offerti ai 
popoli delle Repubbliche Socia­
liste? Evidentemente ciò è reso 
possibile dalla sempre crescente 
quantità di beni di consumo mes­
si a disposizione del mercato, e 
dalla riduzione dei costi. L'au­
mento dei beni disponibili deriva 
dall'impetuoso incremento della 
produzione dell'agricoltura e dcl-

. l'industria sovietiche; e la ridu­
zione dei costi deriva dalla sem­
pre crescente meccanizzazione e 
razionalizzazione dei processi pro­
duttivi. E ancora: se la mecca­
nizzazione delle produzioni di 
pace continua senza soste, ciò si­
gnifica che il bilancio sovietico 
continua ad orientare in questo 
tenso i suoi investimenti; mentre 
ai processi di razionalizzazione e 
ili acceleramento della produzione 
collaborano attivamente milioni 
e milioni di lavoratori. 

Ecco nn bell'esempio per i pro­
pagandisti della « produttività > 
all'americana. Nel mondo capita­
listico, incremento della < produt­
tività > significa solo supersfrut-
tamento, riduzione dell'occupa-
zione, accrescimento dell'esercito 
dei senza-lavoro; per cui il mer­
cato anziché allargarsi sì restrin­
ge. mentre i prezzi vengon tenuti 
alti dalle concentrazioni monopo­
listiche. Nel Paese del socialismo 
allo sviluppo produttivo e alla 
sempre maggior modernità dei si­
stemi di produzione corrisponde 
invece nn continuo aumento del­
l'occupazione: negli aitimi ven-
t'anni. malgrado il ritardo provo­
cato dalla guerra, il nnmero dei 
lavoratori occupati nell'economia 
nazionale sovietica (prescindendo 
cioè dai « colcos >) è aumentato 
di tre volte e mezza. 

Cosi, contemporaneamente alla 
produzione, s'accresce il consumo: 
sia per effetto delle riduzioni di 
prezzi, sia per effetto del mag­
gior nnmero di lavoratori occu­
pati. S'accresce, in nna parola. 
il benessere. E* necessario fare il 
confronto con paesi come il no­
stro. dove dalle riunioni del Con­
siglio dei Ministri escono solo de­
liberazioni dì aumenti di prezzi 
e_ tariffe dove la polizia inter­
viene per costringere i lavoratori 
ad abbandonare le fabbriche smo­
bilitate, dove «i spara sui conta­
dini che chiedono di lavorare le 
terre incolte? 

C'è però un'altra considerazio­
ne da fare, decisiva. La ridnzione 
dei prezzi dal 10 al 30 per cento 
nell'Unione Sovietica avviene nel 
momento in cni tutto il mondo 
imperialista, dalla « ricca » Ame­
rica alla derelitta Italia, è per­
corso da nna crisi spaventosa, che 
non è stata e risolta >, ma aggra­
vata dalla corsa al riarmo. Il rial­
zo dei prezzi non è stato la mia 
conseguenza del riarmo, anche se 
la più vistosa. Ovnnqoe, il nume­
ro dei lavoratori ocoip->« • »n in-

IN RISPOSTA ALLE DOMANDE DI UN GIORNALISTA AMERICANO 

Dichiarazioni di Stalin 
sui rapporti internazionali 

La guerra non è più vicina oggi di tre anni fa -1 principi per la coesistenza tra i due sistemi 
Le agenzie americane hanno 

trasmesso ieri sera il testo di una 
intervista concessa dal compagno 
Stalin ad un gruppo di direttori 
di giornali e di servizi radiofo­
nici americani che gli avevano 
rivolto tempo fa quattro doman­
de sulla situazione internazionale. 

L'annuncio è stato dato da Ja­
mes Wick, presidente del comi­
tato di redazione del * Niles Dai­
ly Times», quotidiano dell'Ohio, 

il quale ha reso noto il testo del­
le domande e delle risposte. 

Secondo la traduzione che ne 
forniscono le agenzie americane. 
l'intervista è la seguente: 

D. — E" una terza guerra 
mondiale più vicina oggi di 
quanto non lo fosse due o tre 
anni fa? 

R. — No, non lo è. 

D. — Sarebbe utile una riu­

nione dei capi delle grandi po­
tenze? 

R. — Probabilmente sarebbe 
utile. 

D. — Ritiene lei l'attualo mo­
mento opportuno per la unifica­
zione della Germania? 

R. — SI, lo ritengo. 
D. — Su quale base è possibi­

le la coesistenza del capitalismo 
e del comunismo? 

R. — La pacifica coesistenza 
del capitalismo e del comunismo 
è possibile se esiste un reciproco 
desiderio di coopcrazione, se si è 
pronti a mantenere gli impegni 
presi, se vi è osservanza del 
principio dell'eguaglianza senza 
interferenze negli affari interni 
degli altri paesi. 

Il testo dello risposte di Sta­
lin è stato consegnato ieri a Wick 

da Zaropkin. vice-delegato so­
vietico nlPONU, e dn Sterzev, se­
condo segretario della delcgnzio. 
ne. Il testo era in russo e lo stes­
so Zaropkin ne ha fornito una 
prima traduzione verbale. 

Wick ha dichiarato che il 17 
marzo di quest'anno egli «1 ni­
tri direttori di giornali avevano 
inviato a Stalin un primo tele­
gramma in cui si diceva: «Noi 
chiediamo il permesso di venire 
a Mosca per intervistarla come 
Primo Ministro dell'Unione So­
vietica in modo dn riferire in 
maniera completa ed onesta al 
popolo degli Stati Uniti le sue 
vedute sulla situazione interna­
zionale ». 

Successivamente lo stesso grup­
po inviò un nuovo telegramma 
nel quale erano formulate le do­
mante riprodotte nell'intervista. 

I PROVVEDIMENTI DELIA CAMERA PER L'AGGRESSIONE A VIOLA 

Il deputato d.c. Stella 
sospeso per cinque giorni 

Censurata anche la vittima della violenza — Altri due deputati d. e. colpiti da provvedimenti 

L'incidente .suscitato dall'aggi us. 
sioue compiuta dal deputato d. e. 
Stella contro fon. Viola e stato 
chiuso ieri dalla Maggioranza del­
la Camera con l'applicazione della 
censura agli on. Viola e Quarello, 
dell'esclusione dalle sedule per cin­
que giorni all'oli. Stella e del ri­
chiamo all'ordine per Poti. Fabria­
no Le sinistre, stupite per il prov­
vedimento proposto contro Viola, 
hanno votato contro l'applicazione 
della censura ai danni della vitti­
ma dell'aggressione. 

A questa decisione si è giunti 
dopo cho il Presidente Gronchi 
aveva riferito sulle indagini com­
piute per accertare i fatti. Contra­
riamente a quanto ha affermato 
una parte della stampa — ha «let­
to l'oli. Gronchi — non risulta dal­
le testimonianze raccolte che Una 
parte della Camera si .-aa rivolta, 
faziosamente e quasi premeditata-
niente, contro un deputato. Non vi 
fu insomma alcuna azione squadri-
stica da parte di nessun gruppo 
Il Presidente ha quindi lamentato 
l'assenza dall'aula dell'ini. Quarello 
e ha precipito le singole responsa­
bilità e le misure da sottoporre 
all'Assemblea. 

Per quanto rigunida il Quarello, 
Gronchi ha rilevato il carattere pe­
santemente higiurio.so delle parole 

pronunciate contro Viola e anche 
la sua scarsa generosità per il fatto 
che egli insultò il suo contraddit­
tore mentre questi era nssente dal-
l'aulu. L'on. Viola reagì a quella 
che fu indubbiamente un'aggres­
sione verbale, ma adoperò nella 
replica una violenza verbale ana­
loga a quella adoperata da Qua­
rello e passò per primo dalle pa­
role ni fatti, in un attacco d'Ira 
che se può esser comprensibile non 
può esser giustificato. L'on. Stella, 
ha proseguito Gronchi, può aver 
avuto In .sensazione (dal lancio 
della boi-1--! e dall'allontanamento 
di Viola dal microfono) di una mi­
naccia fisica. Ma la sua non si può 
definire una reazione contro una 
minaccia diretta poiché 1<> scontro 
è avvenuto sul quinto gradino clclla 
scaletta di destra, lontano cioè dal 
punto in cui era originariamente 
Io stella. Propongo quindi, ha con­
cluso Gronchi, che all'on. Quarello 
sia inflitta la censura per aver ri­
volto ingiurie all'on. Viola, in sua 
assenza; che all'on. Viola sia appli­
cata la stessa sanzione per., over 
ecceduto nella sua reazione verbn-
le, perchè accenno a discendere 
nell'emiciclo e parche lanciò una 
bor 
fot 
mo 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DI POLITICA lSI ERA AL SENATI 

Orlando attacca la politica d.c. per Tri 
Spano smaschera le manovre tederai 

Vigoroso intervento di Lussu - Remissivo e ambiguo discòrso di De Gasperì che si sottrae alla discussione su Trieste 

Si è iniziata ieri al Senato la 
discussione del bilancio degli Este­
ri con un fiacco e rinunciatario di­
scorso di DE GASPERÌ, Un vigo­
roso intervento dell'"". Vittorio 
Emanuele ORLANDO e torti di­
scorsi dei compagni SPANO e 
LUSSU. 

Al principio della seduta è .stato 
commemorato il senatore socialde­
mocratico Zerboglio. Per il nostro 
Partito e la città di Alessandria 
ha parlato il compagno BOC-
CASSI. 

Sotto lo sguardo vigile dell'am­
miraglio Carncy. proconsole ame­
ricano nel Mediterraneo, seduto*! 
in tribuna tra gli ossequi dei di­
plomatici italiani che al suo in­
gresso sono scattati In piedi, DE 
GASPERÌ ha fatto alcune dirhia-

PROMOSSO DAI SINDACATI DELLE TRE ORGANIZZAZIONI 

Oggi si svolge in Sardegna 
lo sciopero generale per i salari 

30.000 metallurgici in sciopero a Bologna, Modena e Alessandria 

Oltre centomila lavoratori, ne l ­
la giornata di oggi, saranno di­
rettamente impegnati nella bat­
taglia per l'elevamento del teno­
re di vita con lo svolgimento di 
scioperi, il cui raggio d'azione 
abbraccia la totalità delle pro­
vince sarde estcndedosi a impor­
tanti centri dell'Emilia e del 
Piemonte. 

Al centro delle manifestazioni 
odierne sono i lavoratori sardi, 
i quali sospenderanno il lavoro, 
in tutte le aziende dell'isola, per 
la durata di 24 ore. La decisione 
dello sciopero regionale è stata 
presa dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL e all'UIL e con­
templa. tra i suoi obbiettivi prin­
cipali. il miglioramento delle 
mercedi, il rispetto dei contratti 
nazionali di lavoro e la perequa­
zione dell'indennità di contingen­
za. attualmente calcolata in mi ­
sura notevolmente inferiore al 
eiusto livello. 

Nelle miniere del bacino car-

dustrir di guerra è stato inferiore 
al ninnerò dei lavoratori che han­
no perso il posto a causa della 
limitazione delle industrie di pa­
ce. Disoccupazione, fallimenti, re­
strizioni nei commerci, bilanci in 
deficit. Questo il quadro. Ancora 
una volta ricevono una luminosa 
conferma dai fatti le parole di 
Stalin, secondo cui nessuno Sfato 
sarebbe ^ in grado di sviluppare 
al massimo le industrie civili e 
continuare la politica di sistema­
tica riduzione dei prezzi dei ge­
neri di largo consumo, c iò che 
esige lo stanziamento nel bilancio 
di decine di miliardi, e di pari 
passo, contemporaneamente a tut­
to ciò, aumentare le proprie for­
ze annate e sviluppare la propria 
industria bellica. 

Le decisioni del Consiglio dei 
Ministri e del Comitato Centrale 
del P . C (b) deIITT.R.S.S. per la 
ridnzione dei prezzi confermano 
la superiorità del sistema socia­
lista sul sistema capitalista, e la 
superiorità dell'economia di pace 
sull'economia df guerra. 

IXCA FAVOMNI 

bonifero. Io sciopero, che ha 
avuto inizio alla mezzanotte di 
domenica, si è svolto nella se­
conda giornata con la medesima 
compattezza del primo giorno. 
Imponenti manifestazioni hanno 
avuto luogo nei centri minerari 
con la partecipazione dì folti nu­
clei di donne. 

Le categorie che aderiscono 
allo sciopero regionale dioggi so­
no quelle degli autoferrotram-
vieri (ferrovie complementari. 
ferrovie meridionali e strade fer­
rate. SITA tramvie), dei poligra­
fici. degli alimentaristi (esclusi 
i panettieri) dell'albergo e men­
sa. dei cementieri, dei ceramisti 
e vetrai, dei chimici, dei metal­
meccanici, degli edili, degli elet­
trici, dei petrolieri, dei minatori, 
ecc. ecc. I ferrovieri degli im­
pianti fissi sospenderanno il la­
voro per 30 minuti, mentre nei 
centri agricoli verranno effettua­
te manifestazioni e astensioni dal 
lavoro decise localmente. Nella 
sola provincia di Cagliari, la ci­
fra dei lavoratori che partecipe­
ranno allo sciopero di oggi, am­
monta a oltre 40.000. Non ostan­
te gli ostacoli frapposti dalle au­
torità di polizia, comizi e mani­
festazioni avranno luogo in nu­
merosi centri della Sardegna. 

Per ottenere l'aumento dei sa­
lari oggi scenderanno inoltre in 
sciopero dalle 10 aiie 12 circa 3ó 
mila metallurgici delle province 
di Bologna, Modena e Alessan­
dria. Ad Alessandria partecipe­
ranno allo scionero anche tutti 
gli altri lavoratori dell'industria. 
Nel dame notizia, la segreteria 
della FIOM annuncia inoltre che 
il 4 aprile i metallurgici di Roma 
effettueranno uno sciopero a 
partire dalle ore 15. Insieme c o ^ 
l metallurgici romani scioperan-
no i dipendenti delle più impor­
tanti aziende industriali della 
provincia di Roma. Dagli scio­
peri del metallurgici è escluso 
il personale strettamente indi­
spensabile per evitare danni agli 
impianti. 

Da Siena si ha notizia che, do­
po un mese di lotta, i metallur­
gici dello stabilimento Tortorelli 
hanno ottenuto l'aumento delle 
retribuzioni. Agli operai specia­

lizzati verrà corrisposto un au­
mento di L. 17,42 all'ora, agli 
operai qualificati di L. 17,33, ai 
manovali specializzati di L. 17.55, 
ai manovali comuni di L. 16,90. 
L'accordo prevede inoltre la cor-
responsinoe giornaliera di L. 50 
quale indennità per le lavora­
zioni nocive. 

Per quanto riguarda la batta­
glia nelle campagne, di notevole 
rilievo è la notizia dell'occupa­
zione effettuata da oltre mille 
contadini di S. Giovanni in Fio­
re (Cosenza) sulle terre in pos­
sesso della loro cooperati va. 1 
contadini sono stati costretti ad 
occupare le terre in loro pos­
sesso a causa delle manovre del­
l'Ente Sila tendenti ad espro­
priare le terre della cooperativa. 

Il comportamento dei funzio­
nari dell'Ente ha sollevato note­
vole indignazione. Gli stessi nu­
clei di contadini, ai quali l'Ente 
Sila, nello svolgimento della sua 
meschina manovra, aveva pro­
messo le terre della Cooperativa. 
si sono rifiutati di prestarsi al 
giuoco, declinando l'invito del­
l'Ente. 

razioni su Tritate ed una specie di 
rassegna delle notizie-stampa sulla 
catena degli accordi politici, mili­
tari ed economici atlantici. 

D >po aver pagato il .-olito tributo 
Idi parole alla italianità di Trieste, 
egli ha riconosciuto che la tanto 
vantata conferenza «li Londra non 
è .< s-urrogntizia - delle trattative 
circa la sistemazione del Territorio 
triestino, ma é limitata a certi pro­
blemi dell'amministrazione delia 
zona A. 

De Gasperi ha aggiunto di do­
ver essere molto riservato nello 
sue dichiarazioni lamentandosi che 
Tito non .solo non fa altrettanto ma 
ha lunedi pronunciato un violento 
discordo in cui ha persino negato 
i d.ritti italiani sulla città di 
Trieste. 

Al dilemma posto da Tito al no­
verilo d. e. nei termini: «amicizia 
o inimicizia, pace oppure no ••, De 
Gasperi ha risposto testualmente: 
» Vogliamo l'amicizia con dignità e 
la pace con giustizia.. aggiungen­
do, rivolto ideJtlmente al capo del­
la cricca di Belgrado: «• Marescial­
lo, cerchiamola entrambi questa 
conciliazione. Per quanto ci riguar­
da nulla vi chiediamo che vi umi­
li, nulla di quanto vi appartenga, 
niente che posra pregiudicare la 
auspicata collaborazione tra due 
popoli, destinati a vivere in breve 
spazio, l'uno accanto all'altro >-. 

La seconda parte del discorso è 
stala dedicata, come si è detto, ad 
una serie di notizie-stampa sugli 
accordi ntlan'ici conditi col moti­
vo propagandistico dell'unità eu­
ropea. 

Pessima impressione 

Il tono remissivo d: De Gasperi 
di fronte a Tito ed il suo ricono­
scimento della poca importanza 
della conferenza di Londra hanno 
prodotto ne! Sonato una pessima 
impressione. Quindi, quando l'ono­
revole Vittorio Emanuele ORLAN­
DO ha preso la parola, l'Assemblea 
si è fatta attenta e silenziosa. 

L'autorevole ex-presidente del 
Consiglio ha posto un problema di 
ordine della discussione rilevando 
che il problema di Trieste è, se­
condo lui, più importante di quello 
cosiddetto europeo, dj cui gli 
atlantici parlano con nomi (fede­
razioni, unita, unione) diversi e 
con significati contrastanti. Il po­
polo triestino, egli ha aggiunto con 
vigore, ha scritto la sua questione 
all'o-d g. della nazione con una ri­
bellione nel ser.so letterale delta 
parola,- ribellandosi, cioè, all'auto­
rità anglo-americana perchè in­
giusta. Il popolo triestino ha reagi­

ti! alle offeso eo ha detto .. basta .soggezione 
alle continue' sopraffazioni (l'ulli-
ba delle quali è la condanna di 

ai governi guerrafon-

giuric all'on. Viola e per non es­
sersi comportato In modo confa­
centc alla sua qualità di membro 
dcll'ufllcio di Presidenza (Fabriani 
è uno dei quattro segretari della 
Camera) e infine che l'on. Stella 
sia escluso per cinque giorni dallo 
sedute perchè, per quanto si possa 
pensare che non si sia reso conto 
del suo gesto, te percosse ilpe'.He 
con le quali egli ha colpito l'on. 
Viola rappresentano estremi di vio­
lenza assolutamente Intollerabili. 

A questo punto hanno preso ìa 
parola i responsabili dell'increscio­
so incidente. STELLA, dopo nvtr 
dichiarato di accettare 11 provvr-
dimento proposto nei suoi confron­
ti, ha affermato di aver reagito per 
legittima diteci (0 , si è scagliato 
contro i giornali di sinistra, rei, a 
suo avviso, di aver travisato l fatti 
per montare una speculazione po­
litica, ha trascurato di esprimere 
le scuse alla vittima delle sue per­
cosse e si è limitato ad augurare 
u Viola di tornare presto nell'aula. 

Un atteggiamento provocatorio ha 
assunto QUARELLO, giunto solo in 
quel momento nell'aula con un'aria 
annoiata. Egli ha detto che era 
convinto che Viola fosse presente 
mentre egli lo ingiuriava e che 
comunque ciò che egli diceva con» 
tro 11 presidente dell'Associazione 
Combattenti Tappresenta una Infi­
nitesima parte delle accuse e delle 
calunnie rivolte da Viola ai d. e-

Quarello ha concluso facendo una 
difesa a oltranza di Stella e dimen­
ticandosi completamente di rivol­
gere all'on. Viola quelle parole di 
scusa e di augurio che 11 caso ri­
chiedeva e che non avrebbero cer­
tamente menomato 11 suo orgoglio. 
Infine, dopo che FABRIANI aveva 
rinunciato a giustificarsi e a scu­
sarsi, sono stati votati i provvedi­
menti proposti da Gronchi. E qui 
si è manifestata clamorosamente la 
deliberata volontà del gruppo di 
faziosi che domina il partito di 
maggioranza di legalizzare il gesto 
squadristico compiuto al danni del­
l'uomo che ha denunciato gli scan­
dali e l'affarismo dei capi clericali. 

Il dito nell'occhio 
Richiesta di lavoro 

In Tunisia i colonialisti mettono 
in galera gli uomini politici, perché 
non vogliono diventare Ministri. 
Infatti, ha dichiarato il fantoccio 
incoricato di formare il Governo. 
egli non è riuscito a trovare «un 
numero «ufficiente di persone di­
sposte ad entrare nel Ministero». 

Venga in Italia. Da noi ci san 
tanti deputati e senatori democri­
stiani che stanno facendo la fila 
per entrare nel Governo. 

• • a d i t i 
Sulla Gazzetta Ufficiale abbiamo 

letto la motivazione detta Croce al 
Valor militare di un ufficiale dei 
carabinieri: «Comandante di Se­
zione CC te servizio Insidiato da 
elementi notoriamente ostili, —coa­
diuvava validamente u" proprio su­
periore diretto nella cattura dt nu­
merosi banditi». E la località e la 

data: « Kantentrowka Taly (Rus­
sia) 1942 ». 

Il decreto è del 1950. Non abbia­
mo citato la cosa per contestare la 
decorazione a chi si può essere di­
stinto nell'adempimento di quello 
che credeva U suo dovere. Quello 
che dovrebbe indignare chiunque 
* che una motivazione ufficiale del­
la Repubblica italiana si permetta 
di qualificare «banditi», I cittadini 
di un paese che si difendevano eroi­
camente. coraggiosamente, con tutte 
le proprie forze, da una aggres­
sione. 

I l fesso dal giorno 
« Truman porterà con sé. nel ri­

tirarsi dalla Presidenza, la gratitu­
dine e la stuna dei popoli liberi di 
tutto il mondo». Paul Reynaud, ex 
Primo Mtuistrm francese, 

ASXODCO 

In liberta umana, enunciati in due 
di.-corsi nel 1047 da Churchill, pa­
dre spirituale e banditore del fe­
deralismo europeo. 

Poco tempo doveva però passare 
dal 1947 perchè avvenimenti ab­
bastanza rilevanti chiarissero che 
cosa realmente Churchill e i suoi 
amici intendano per libertà e per 
democrazia; le stragi della Male­
sia. l'incendio del Cairo, i massa-
tri dei cittadini egiziani, la croce-
fLssione di un bambino egiziano, i 
brutali arresti avvenuti proprio in 
questi giorni dei ministri tunisini, 
operati illegalmente dagli imperia­
listi francesi. 

L'altro giorno, ha continuato l'o­
ratore. e avvenuta la fucilazione di 
Nicolas Beloyannis, uno dei più 
puri eroi del popolo greco Insieme 
con i suoi compagni. Alla loro me­
moria noi rendiamo oggi da que-

(Contlnua in f. pax S. colonna) 

Il gruppo dei deputati comu­
nisti è convocato a Montecito­
rio per giovedì 3 p. • . alle 
ore 18. 

Vietali smentisce 
le calunnie clericali 
Nel '45 Vida!, era nel Messico - L'applrcrne del Trattato di 
pace è «tata sempre mendicala dal Segretario del PC triestino 

italiani della zona B sol perchè 
italiani). Questo sbasta» è rivolto 
all'America, all'Inghilterra, alla 
Francia ed allo >tr.-«o governo ita-
linux 

Arcobaleno di notizie 

Orlando ha qui rilevato che ^li 
"alleati atlantici- dicono al go­
verno d. e. di mettersi d'accordo 
con la .Iugoslavia il cui governo gli 
dice delle male parole. Ora è stata 
fatta apparire come una nube degli 
dèi la conferenza di Londra men­
tre la sua scarsa importanza risulta 
dal fatto che essi .yirà presieduta 
da un vice-sottosegretario agli Este­
ri e che l'Italia vi sarà rappresen­
tata dal proprio ambasciatore, il 
quale è un semplice esecutore di 
ordini. Ecco perchè sulla stampa 
governativa le notizie formano un 
arcobaleno passando dalla assicu­
razione che Trieste ci sarà conse­
gnata, alla informazione che inve­
ce sarà annesso nella città solo 
qualche plotone di poliziotti ita­
liani. 

Orlando ha concluso chiedendo 
una adeguata discussione a parte 
sulla questione di Trieste, ma De 
Gasperi è rimasto silenzioso e non 
ha accolto l'invito. Si è cosi ini­
ziata la discussione su tutta la 
politica intemazionale del nostro 
paese. 

Hanno parlato per primi i d. e. 
MENGHI, che nel solito turpiloquio 
antisovietico non ha potuto, tutta­
via, fare a meno di riconoscere che 
l'Inghilterra, assecondata dagli Sta­
ti Uniti, ha sottratto all'Italia la 
Libia e l'Eritrea, e GALLETTO, 
che pur coltivando le solite illu­
sioni d. e. c r e a le possibilità di 
collocare i nostri emigranti, ha 
ammesso che la situazione econo­
mica dell'Occidente diventa sem­
pre più preoccupante. 

Con ben altra documentazione 
è intervenuto successivamente il 
compagno socialista LUSSU il qua­
le ha affermato il lamentevole sta­
to attuale del problema di Trieste 
e gli errori della politica esiera 
governativa. Egli si è poi riferito 
elle illusioni e alla interessata pro­
paganda europeistica. Vi Sono al­
cuni che vogliono una cosi detta 
Confederazione europea basata sul­
le baionette americane come l'Eu­
ropa nazi-fascista era basata sulle 
baionette di Hitler. Questi • fede­
ralisti » si sono recentemente riu-
n.ti sotto la presidenza d: Ottone 
d'Asburgo e sono risultati essere 
i naz:-fascis*.i di Ungheria, di Ro­
mania, di Bulgaria, ecc., sfuggiti 
al giusto castigo popolare contro i 
traditori. Vi sono, poi, i sosteni­
tori della comunità europea che si 
allaccia all'esercito così dette euro­
peo da mettere a disposizione de­
gli Siati Uniti. Tutto quutù «uro* 
peismo è dunque collegato col Pat­
to Atlantico di guerra, ha affermato 
l'oratore, il quale ha proseguilo 
accusando il governo d. e di non 
aver saputo conservare nel Patto 
Atlantico alcun senso di dignità 
nazionale né salvaguardare mini-
inamente la sovranità italiana. 

L'intervento di Spano 
Dopo una dichiarazione del d. e 

CONCI su Trieste, ha parlato il 
compagno SPANO. Dopo aver ri­
levato come De Gasperi abbia ri­
fiutato una politica di unità de: 
popolo all'interno, e di amicizia con. 
tutti i popoli nel campo internazio- ] <-ta, ho sempre sostenuto la te-
naie, l'oratore ha dedicato la p.--i • che per risolvere i l problema 
ma parte del suo intervento a'.la":i Trieste bisognava attuare i l 
critica dell'europeismo che r,ip- "rattato di pace, allontanare t i l t-
presenta, egli ha detto, solo un t.t- te le truppe straniere, nominare 
gilè paravento per ma acne rara lai un governatore perchè poi, c o -

dai .stranieri. Molti ti. e. hanno votato contro la 
Gli attuaK europeisti — ha os- censura a Quarello e l'esclusione 

servato Spano — si richiamanoIdalle sedute per Stella. Gli stessi 
-pes.-o agli ideali della pace e dcl-ld. e. hanno approvato invece la 

censura contro Viola. Cinque o sci 
d. e-, hanno invece votato contro 
la censura per Viola, insieme con 
tutte le sinistre, e l'on. G. Nitti- I 
repubblicani e la maggior parte dei 
socialdemocratici hanno votato in­
sieme con i più faziosi clericali. 

Infine l'on. Cavallari ha inviato 
all'on. Viola, a nome del gruppo 
comunista, un fervido augurio di 
pronta guarigione. Analoghi voti 
ha espresso l'on. Russo Perez a 
nome del gruppo misto, 

La seduta è quindi continuata 
con lo svolgimento del normale 
ordine del giorno. Sono state prese 
in considerazione due proposte di 
legge della compagna Luciana VI-
VIANI. La prima chiede la ridu­
zione dell'80 % sui biglietti ferro­
viari per gli sposi novelli; la se­
conda l'assicurazione obbligatoria 
contro la T 3 . C . per tutto il perso­
nale scolastico (studenti, professo­
ri, Impiegati, ecc.). 

La seduta interrotta alle ore 20, 
è stata ripresa alle ore 21 per la 
discussione di interrogazioni di in­
teresse locale e per concludere il 
dibattito sulle interpellanee rela­
tive alla crisi vinicola. 

Dopo un ignobile manifesto 
della D. C , « Il Popolo » di Ieri 
ha vilmente calunniato il comp. 
Vidali, segretario del Partito c o ­
munista del T. L. T., accusan­
dolo di essersi pronunciato nel 
1945 in favore di una annes ­
sione del Territorio Libero alla 
Jugoslavia. E' più che evidente 
che la D.C. tenta, con simili 
mezzi, di confondere le idee a l ­
l'opinione pubblica per nascon­
dere il mercato che in questi 
giorni si appresta a compiere 
sanzionando l'occupazione anglo­
americana di Trieste e la annes­
sione titina della zona B, in cam­
bio di una simbolica presenza 
dell'Italia nella zona A. Quel che 
è più grave, l'agenzia di stampa 
A N S A ha fatto proprie le ca lun­
nie democristiane, diramando il 
testo a giornali che non hanno 
esitato a ospitarle. 

wd itui inveì 1 ugello circi; ~2 pre­
tesa dichiarazione del 27 settem­
bre 1945,. il compagno Vidali ci 
ha detto: « S i tratta di una vo l ­
gare menzogna che i servi de l -
T'imperiali^mo anglo-americano 
tirano fuori ogni qualvolta h a n ­
n o bisogno di distrarre l'atten­
zione dell'opinione pubblica dalla 
realtà dei fatti. In quell'epoca mi 
trovavo, come è a tutti noto o r ­
mai, nel Messico, a dirigere l'al­
leanza Garibaldi. Non ho mai 
fatto e non potevo quindi fare 
dichiarazioni del genere. Sono 
rientrato a Trieste nel 1947 e da 
-Mora, con una coerenza a tutti 

me sancito, il popolo potesse l i ­
beramente decidere del suo av­
venire ». 

La calunnia lanciata contro Vi­
dali fornisce, come si vede, una 
prova di più d^l servilismo atlan­
tico dei dirigenti democristiani, 
i quali, nel momento stesso in 
cui favoriscono i piani di annes­
sione anglo-americani e titini, 
non esitano a scagliarsi contro 
gli italiani che difendono lo cau­
sa delle popolazioni istriane. 

Winterton parteciperà 
ai colloqui di Londra 
LONDRA, 1. — La p r e p a r a t o ­

ne della piccola conferenza a n ­
glo-americano-italiana, destinata 
a liquidare il problema triestino. 
ha occupato gran parte della 
giornata di Eden: dopo esserci 
: * — » , _ - _ i n — 1 : . « 

merìcano Gifford. n Ministro d e ­
gli Esteri conservatore ha rice­
vuto l'Ambasciatore titino Bri -
le j , rientrato a Londra da Be l ­
grado ieri sera. Più tardi Eden 
ha avuto un primo colloquio col 
generale Winterton, appena ar­
rivato da Trieste, 

L'altro ieri era stato dichiara­
to che Winterton sarebbe ripar­
tito da Londra prima dell'inizio 
del la conferenza fissata, com'è 
noto, per giovedì. Ieri veniva an­
nunciato che a generale si sareb­
be invece trattenuto per essere 
« a portata di mano > del Foreign 
Office durante le conversazioni. 
Oggi Winterton ha avuto un'al­
tra promozione: fonti ufficiose di ­
cono infatti che egli parteciperà 
alla conferenza in qualità di con­
sigliere di Eden. 
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Problemi di fondo 
e tempo che stringe 

Allo spirar dell'amministrazio­
ne Rebecchini eletta nel 1947, un 
autorevole collega — sempre ti 
solito, tanto p e r in tenderci — 7ia 
ieri scritto un non men autore­
vole capocronaca sull'altrettanto 
autorevole suo giornale. Il titolo 
era: «71 Consiglio comunale im­
posti i problemi di fondo ». 

Mai proposta sì maravigliata 
parti da uno colonna d i giornale 
e mai ad altre come a questa ci 
sentiamo d'aderire con sponta­
neità e alancio: il Consiglio co­
m u n a l e imposti i problemi di 
fondo — come ch iedeva appunto 
il nostro collega — prima delle 
vacanze pasqua l i , che finora s'è 
molto discusso, ma ognuno fa il 
proprio comodo. A cominciare 
dal Sindaco — ci permettiamo, 
però, di agg iungere noi . 

Se cosi non fosse, il Sindaco 
avrebbe dovuto infatti sentirsi in 
dovere da un bel po', senza ulte­
riori sol leci tazioni , ad impostare 
gli auspicati problemi; problemi 
che, senza voler ora sminuire la 
iniziativa de l l ' au torevole di cui 
sopra, furono da noi elencati con 
certosina pazienza in un fresco 
m a t t i n o de l 5 d i marzo , furono 
ribattuti in Consiglio dal compa­
gno Turchi il giorno successivo 
e furono ribaditi dall'on. Nato­
li in una lettera al Rebecchini 
il 12 sempre di marzo. 1 proble 
mi da affrontare erano, come voi 
tutti r i co rde re t e : p i ano regola ­
t o r e , tariffe dell'A.T.A.C., picco­
lo commercio, bilancio capitoli­
no... DI veramente grosso, da 
quell'enaca ad oggi, è stata li­
quidata — e in modo tutt'altro 
che soddisfacente — la questio­
ne de l l ' imposta di famiglia, ma 
tutto II resto? 

Oggi avrebbe dovuto riunirsi 
nuovamente il Consiglio. Ma non 
si riunirà. La giornata sovrac­
carica di ricevimenti rischia for­
se di affaticare oltre misura il 
nostro primo cittadino, ma non 
è certo risparmiando energie in 
questo momento che si potrà ac­
quistare forze nel futuro: è di 
ieri la conferma delle votazioni 
per ti 25 maggio; lo stesso Scei­
ba ha annunciato per il 10 pros­
simo l'affissione del manifesto 
elettorale e l'indizione dei comi­
zi; ultimo giorno utile per lavo­
rare, dunque, è il 9 aprile. Ri­
mangono, cioè, sette giorni e in 
questi sette giorni dovrebbe es­
sere definita anche la non lieve 
questione della municipalizzazio­
ne della Centrale del Latte. 

Pare che il Consiglio tornerà 
a r iun i r s i «ene rd i . Saba to e d o r 
menica è difficile che si lavori, 
lunedi siamo già al 7: anche vo­
lendo riunire l'assemblea il 7, 
V8 e il 9 restano tre sole sedute 
per far piazza pulita di tutto. E' 
un po' difficile che ciò possa av­
venire, ma vogliamo provare? O 
dobbiamo dar ragione al sud­
detto collega, il quale affermava 
ieri nel suo articolo che ormai 
non ci si preoccupa d'altro che 
di programmi e di liste elettorali? 

Questo potrebbe anche esser 
giusto p e r pa recch ia gen te , ma 
pud esserlo anche per i consi­
glieri comunali, per gli assessori 
e per il Sindaco? Sindaco e as­
sessori credono di poter conti­
nuare a fare il proprio comodo 
anche alla vigilia delle elezioni? 
La sfacciataggine, a volte, è pa­
ri all'incoscienza e l'incoscienza 
è pari all'incompetenza. L'in­
competenza del Sindaco e degli 
assessori è stata più volte pro­
vata e non ci meraviglieremmo 
se giusto in questo caso, essa 
fosse pari alle altre due « qua­
lità ». 

p. b. 

> PICCOLO CASO EGIDI 

Accusato di libidine 
è assolto dal Tribunale 

PONIAMO UN RIPARO ALLA TRAftitìA CATENA DI LUTTI! 

Giardini pubblici con giochi, scuole e ricreatori 
per sai vagyairdaire l'incolumità dei nostri bini 

Alla questione debbono essere interessati tatti : dalla Prefettura al Comune, dalla Mater­
nità e Infanzia all' Ente Previdenza Infortuni - Da tempo l'U. D. I. aveva lanciato l'allarme 

Difficile è scr ivere di fatti che glie a «wrimettere che dei f an-
così d u r a m e n t e sconvolgono; dif- <*it»Ui si dedichino a questo tipo 
iìcile è pa r l a re dei bimbi di V e l - d i a t t iv i tà e a questa r icerca: si 

II 30 gennaio u. x. agenti del Com­
missarialo di P.S; S. Ippolito proce­
devano all'arresto di tale Nicola Co-
dispoU. di anni 48. abitante in una 
baracca sita in via Teodorico n. 13. 
denunziato da Antenore Badiloni 
quale autore di atti di libidine vio­
lenti al danni della figlia Maura, di 
dieci anni. 

Il Codisposn. che aveva sempre 
strenuamente proclamata la sua in­
nocenza. è comparso ieri in lstato di 
detenzione dinanzi alla IX Sezione 
del nostro Tribunale, presieduta da] 
d o t t Oliva. 

Popò un lungo dibattimento, su 
conforme richiesta del P. M. dr. Ma-
eri. n Codispoti — assisUto dall'av­
vocato Cosmo Zanframundo — e sta­
to assolto per insufficienza di prove. 
Avverso tale sentenza il Godispott ha 
proposto appello. 

letri di laniati dalla mina. Ditti 
cile a un padre o una m a d r e : ai 
nostri occhi appare l ' immagine 
Insopportabilmente viva dei b a m ­
bini che giocano nel pra to , nel 
sole primaverile, unita a quella, 
orrenda, delle dieci ba re che 
raccolgono i loro resti di laniat i . 

Ma questo fatto che ha colpito 
più v ivamente di a l ' r i , non è 
soltanto una « disgrazia », una 
sciagura impreveduta e impreve ­
dibile come un cataclisma. Que­
sta sciagura non è isolata non è 
nemmeno l 'u l t ima. 

E' forse la più emotiva delle p r e ­
cedenti, che segue un lungo, im­
pressionante elenco di orribili 
fatti, in cui centinaia di bambini 
hanno perso la vita o sono r i m a ­
sti i r r imediabi lmente muti la t i . 
Basti pensare che da dati certo 
non completi, pubblicat i dalla 
s tampa, a m m o n t a n o a 52 i b a m ­
bini e ragazzi al di sotto dei 18 
anni, r imast i v i t t ime dello scop­
pio di residuat i di guer ra , negli 
ult imi anni nel la sola provincia 
di Roma e a 123 i bimbi e ragaz­
zi ri ' t irMi ferit i e mut i la t i . 

Ment re scr iv iamo un 'a l t ro lu t ­
to si aggiunge ai lu t t i : a Valen-
tano, nel Vi te rcese , un a l t ro b im­
bo ha perso la vi ta . 

Di fronte a un così tragico b i ­
lancio, non ba r t a più il pianto, 
occorre r icercare e denuncia re le 
respopcnbillta. La vita e l ' inte­
gri tà | 
colf*7 

delle persone, par t i 
q u a n d o si t ra t t i di 

come i bambini , 
pò sacra perchè si 

senza provvedere 
cosi impressionante 
a tempo l'UDI a v e -

o l 'attenzione delle 
onsabili sulla g r a ­
t to : è inammiss i -
ot to anni dalla fine 

e r ra essa debba mie tere 
ancora delle v i t t ime; se tali fatti 
avvengono, ques to significa che 
le au tor i t à mi l i ta r i con cr imino­
sa inerzia, non hanno p rovvedu­
to alla s is tematica ricerca e d i ­
struzione del residuat i esplosivi. 
E quando a giustificazione si 
vuole p o r t a r e in campo l 'argo­
mento che la causa del r i t rova­
mento degli ordigni è da r icer­
carsi nell ' i l lecito traffico di res i ­
duat i di g u e r r a allo scopo di 
procurars i i mater ia l i metallici, 
non si fa che aggrava re la de ­
nunc ia : che s i possa svolgere un 
commercio su quest i ordigni, in­
dica appunto che nul la si è fatto 
per bonificare i campi di ba t t a ­
glia, ma indica u n fatto anche 
oiù grave : la vita del nostr i b i m ­
bi è messa in pericolo dalla m i ­
ser ia la qua le spinge le fami-

è de t to perfino che le dita p ic ­
cole doi fanciulli sono pa r t i co ­
l a rmen te abili nell 'opera di 
smontaggio degli ordigni! 

Miseria e abbandono! E' cosi. 
Se questi fatti avvengono è p e r ­
chè scarse e insufficienti sono le 
istitnvioni a tutela dell ' infanzia; 
perchè mancano le au le scolast i ­
che e le scuole funzionano a t u r ­
ni ; perchè mancano i nidi , gli 
asili, i r icreatori , i giardini p u b ­
blici, i campi sportivi e mancano 
ancora troppe abitazioni, t roppo 
spesso costituite da tuguri m a l ­
sani e sovraffollati. Ecco pe rchè 
migliaia di bambini sono a b b a n ­
donat i pe r le s t rade , pr ivi di 
istruzione, di assistenza, costre t ­
ti a cercarsi, a rischio della loro 
vita, un tozzo di pane! 

Dinanzi a fatti cosi dolorosi è 
dovere di rutti gli uomini onesti 
r ichiedere con energia che le a u ­
tori tà provvedano, pre tendere che 

vengano a t tua t i con urgenza i 
provvedimenti che, già nel gen­
naio scorso. l'UDI di Roma sol­
lecitava con una let tera inviata 
al Prefet to, al Sindaco, a l P rovve ­
di torato agli Studi , all 'O. N. Ma­
terni tà e Infanzia e a l l 'ENPI : in 
pr imo luoijo la bonifica di tutt i 
i te r reni adi.'icenti ai centr i ab i ­
tati e par t ico la rmente ove si t ro ­
vino mater ial i da costruzione, 
detr i t i , macerie. 

In secondo luogo occorre che 
venga svolta nelle scuole, n e ­
gli osili, nei r icreator i , nei fab­
bricati popolari, ovunque si t r o ­
vino i bambini o i loro gen i ­
tori, una vasta campagna an t in ­
fortunistica a mezzo di mani fe ­
sti, cortometraggi ecc. capace di 
far conoscere i pericoli inerenti 
al maneggio di ordigni esplosi­
vi. Ma è sopra t tu t to indispensa-
b ' i e la creazione di una vasta 
re te di istituzioni assistenziali 
che par tendo dal la scuola si oc­
cupi del bambino in t u t t e le sue 
ore libere, in modo che, a secon­

da dell 'età, bambini e ragazz: 
possano godere di a t t iv i tà r ic rea­
tive, educative e spor t ive . Non 
sarebbe difficile, anche con 
pochi mezzi, al Comuni , creare 
se non veri e p ropr i giardini 
pubblici a lmeno zone recinta te 
e sicure, muni te di e lementar i 
attrezzarli™ di gioco, ove 1 b a m ­
bini possano giocare, possibil­
mente sotto la sorvegl ianza, co­
me avviene nei più civili paesi 
d 'Europa, di maes t re o di ass i ­
stenti sociali. 

E' necessario che ques to d iven­
ga un punto base nel l 'a t t iv i tà co­
munale . Proteggere e sa lva re la 
vita dei nostri bambin i è un Im­
pegno di civiltà e di uman i t à al 
quale nessuno deve sot t rars i . I l 
quadro doloroso di cui l 'episodio 
di Velletri non è che u n f r am­
mento, deve scompar i re per s e m ­
pre dalle nos t re campagne dal le 
periferie della ci t tà se si vuole 
rest i tuire a Roma il rango di ca ­
pitale civile che le spe t ta . 

MARISA RODANO 

RISOLVENDO I PROBLEMI DELLA ZONA 

Fare della Lido-Fiumicino 
la riviera della Capitale 

Vasti consensi al Convegno della Consulta 

Nel quadro dello manifestazioni 
Indetto dal Centro cittadino delle 
Consulte popolari, gronde risonan­
za lia avuto ad Ostia, Acllla e Fiu­
micino il Convegno tenutosi dome­
nica all'Arena Udo . 

Tiopo quattro anni di amministra­
zione democristiana e nonostante la 
Istituzione, per queste località, di 
un apposito assessorato retto dallo 
ammiraglio Monlco. la situazione 
del tre luoghi può definirsi tutfal tro 
che fiorente. Le strade. 1 trasporti, 1 
telefoni e. per le questioni generali, 
le cose e la disoccupazione continua­
no ad essere la fonte delle preoccu­
pazioni di coloro che abitano od 
Ostia. Per Acllla, oltre ai problemi 

DI MILLE LIRE 

Aumentata alla Stefer 
la grati! ea Pasquale 

A g i t a z i o n e a l l ' A . T . A- C . p e r 
l ' i r r i g i d i m e n t o d e l l a d i r e z i o n e 

n c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e de l ­
la STEFER ha autor izzato l 'aumeti-
to d i m i n e l i re sulla gratif ica pa­
s qua l e concessa lo scorso a n n o . La 
c o n c e s s i o n e r i sponde a un des idera ­
la de l persona le . H q u a l e ha cosi 
o t t e n u t o fodd l s faz lone . A'.trettnnto 
n o n è Invoco accaduto a l l 'ATAC, la 
cui d i rez ione al è Irrigidita sul la 
vcoahla cMra. 

P e r questa ragion*. 1 tranvier i 
deM'ATAC hanno Iniziato Ieri una 
dec i sa ag i taz ione , sul p lano i n t e r ­
n o , la qua le si trasferirà oggi al per ­
s o n a l e v iagg iante , c h e n o n e f f e t t u e ­
rà gli straordinari e I r iposi l a v o ­
rati . 

Data la s i tuaz ione d i supers frut -
t a m e n t o c h e v i g e a l l 'ATAC, c i ò c o m ­
porterà il r i t iro da'.la c i rco laz ione di 
un c e n t i n a i o di ve t ture . 

I n s i e m e con i nos tr i l e t tor i , v o ­
g l i a m o fermEnente s p e r a r e c h e 1 s i ­
gnori Valer i e Patrass i r e c e d a n o 
da'.la loro in trans igenza , la q u a l e — 
a g iud icare dai de l iberato del la S T E ­
FER — appare ingiust i f icata . 

L'AtceliaU e il Ceaiirralorie d; S. Cwilia. 
«Ito lVjide dell* P.I.. istituiscono oa corto 
gratuito di i]]uiiMimil« di folto*» forile p« 
U n i t o t i tlrmf-ittr!. 

AmtierUae Ira et thrinti dil - Tiieeiti ». 
t'Amofiii'.oo*. ttm tropi ctiltnrili e ricifet'.T1.. 
e la «la di eoehlaiiace. Adutont e Giuliana 
Orlarmi, ria Aurei!* Aotirm. 26. 

SI E' CONCLUSO IL PROCESSO DELL' EUTANASIA 

Condannato a 6 anni o 3 mesi 
r nomo che nccise per pietà 

Il verdetto è stato vivamente disapprovato dal pubblico 

Alle ore 15 dt ieri, nell'affollatis­
sima sala della I Sezione della Cor­
te d'Assise di Roma, ha avuto ter­
mine uno dei più interessanti e 
commoventi processi che si siano 
celebrati in questi ultimi anni. Ed­
mondo Vastalegna, l 'uomo che uc­
cise la compagna della sua vita 
per pietà, e che poi tentò di ucci­
dersi e fu salvato solo dalla peri­
zia dei medici, è etato condanna­
to a sei anni, due meri « venti gior­
ni di reclusione. 

Un mormorio di disapprovazione 
lia accolto la lettura della rentenza. 
K Vastalegna, infatti, era circon­
dato dall'affetto, anzi dall 'ammira­
zione di tutto il vicinato. Non si 
può negare che questa ammirazio­
ne e questo affetto sono giustifica­
ti dai fatti. Per cinque anni l'im­
putato si sacrificò, sopportò priva­
zioni di ogni genere per curare con 
amore e abnegazione esemplari 
l 'amante Anna Maria Belfiore, che 
egli considerò sempre quale moglie 
legittima. Le sofferenze della don­
na, affetta da un male inguaribile 

PER GLI AUMENTI SALARIALI E CONTRO I LICENZIAMENTI 

Metallurgie», edili e alimentaristi 
sciopereranno venerdì per due ore 

I lavoratori del gruppo Vaselli alla C.d.L. - L'assemblea dei ferrovieri 

L e Segre ter ie de l Sindacat i p r o ­
v inc ia l i meta lmeccan ic i , ed i l i e d al i ­
mentaris t i h a n n o inv i ta to 1 lavora­
tori di tut te l e az i ende c i t tadine 
de l la categoria ad effet tuare, ne l la 
g iornata di v e n e r d ì u n a sospens ione 
de l l avoro d i d u e ore p e r mani fes ta ­
re la ferma dec i s ione de l lavoratori 
del l ' industria r o m a n a di consegu ire I 
mig l iorament i salarial i , di d i f endere 
l e l ibertà s indacal i minacc ia te e di 
oppors i ai l i cenz iament i . 

La s o s p e n s i o n e del l avoro avrà 
l u o g o a part ire da l l e ore 15. P e r le 
16.30, poi . i n d e t t o dalla Camera del 
Lavoro, sarà t e n u t o us , pubbl i co c o ­
m i z i o su l p iazza le del Colosseo ne l 
corso de l q u a l e il c o m p a g n o Mario 
Brandani i l lustrerà al la c i t tadinanza 
i mot iv i del la lo t ta c h e i lavoratori 
• t a n n o c o n d u c e n d o . 

S e m p r e in r e l a z i o n e al la lot ta s a ­
laria le . n e l s e t t o r e m e t a l m e c c a n i c o 
cont inuano l e sospens ion i d e l l a v o r o : 
Ieri, al la FATME. i lavorator i h a n n o 
sc ioperato per 12 m i n u t i ; a l la MASI 
tre v o l t e per S m i n u t i c i a s c u n a ; al la 
Breda 4 vo l te per 1S m i n u t i c i a s c u ­
na; all'Iti d u e vo l t e per c o m p l e s s i v i 
vent i minut i n e i tre s tab i l iment i d i 
v ia Mondovl . v i a l e Manzoni e G o r ­
diani . In quest 'u l t ima az ienda 1 l a ­
voratori h a n n o v o l u t o , c o n te 
s toni e f fe t tuate , m a n i f e s t a r e 

contro l'Inqualificabile m o d o di p r o ­
c e d e r e de l la d irez ione c h e ha p r e s o 
ad affidare lavori In casa ad operai 
r e c e n t e m e n t e l icenziat i : r i m e t t e n d o 
cos i i n onore s i s t e m i dt lavoraz ione 
di t ipo m e d i o e v a l e , al lo s c o p o d i 
e v a d e r e dal p a g a m e n t o d e l c o n t r i ­
buti ass icurat iv i e da t u t u g l i a l tr i 
oner i c h e comporta l 'assunzione ef­
fe t t iva di m a n o d'opera. 

Inol tre , g l i att iv ist i e m e m b r i d e l ­
le commiss ion i in terne d e l l e a z i e n d e 
del gruppo Vasel l i (officina M A S I . 
cant ier i Sagt . Ne t tezza U r b a n a . 
Az i enda Vinicola , ecc . ) s o n o c o n v o ­
cati in r iun ione straordinaria per d o ­
m a n i a l l e ore 17 al la Camera de l L a ­
voro per important i decis ioni in m e ­
rito al la lo t ta salariale . Pres i ederà la 
r iun ione il segretar io de l la C.d_L. 
Claudio Cianca. 

S i profila a n c h e u n a v a s t a a g i t a ­
z i o n e tra 1 lavoratori d e l l e a z i e n d e 
f a r m a c e u t i c h e . I d ipendent i d e l l e 1S 
a z i e n d e commerc ia l i de l s e t tore , i n ­
fatt i . r iunit i In assemblea g e n e r a l e 
n e i g iorni scors i h a n n o espresso la 
loro dec i sa vo lontà di consegu ire m i ­
g l iorament i e conomic i . I n b a s e a c i ò 
Il s i n d a c a t o dei lavoratori d e l c o m ­
m e r c i o h a avanzato r ichiesta di a u ­
m e n t i salarial i p e r tut t i 1 d ipendent i 
d e l s e t t o r e grossisti farmaceut ic i , 

D u e n u o v i . Important i s u c c e s s i s o ­

no s tat i intanto o t t enut i dal lavora­
tori de l se t tore d e l l e g n o : le m a e ­
s tranze del l ' industria romana mobi l i 
h a n n o o t t enuto la concess ione di u n 
acconto su l futur i mig l iorament i , 
m e n t r e que l l i de l la ditta Bologna, di 
via S . Maria A u s i l i a t i i c e hanno o t ­
t e n u t o u n acconto cont inuat ivo di 
90 l ire g iornal iere a persona. 

Ieri , inf.ne. s i è tenuta l 'assemblea 
g e n e r a l e d e i ferrov ier i di Roma per 
d i scutere la p iat ta forma r ivcndicat i -
va e laborata da l l 'u l t imo cons ig l io g e ­
n e r a l e de l S indaca to Ferrovieri I ta­
l iani . 

A c o n c l u s i o n e d e l lavori . 1 c o n v e ­
n u t i h a n n o v o t a t o u n ordine del 
g iorno per r i ch iedere alla Pres iden­
za d e l S e n a t o d i in terven ire affinchè 
s ia appl icata l a acala mobi l e a i la ­
voratori d e l l e f e r r o v i e p e r 11 recupe­
ro d e l 13.5 p e r c e n t o . la decorrenza 
da l 1. g e n n a i o 1951 e d u n acconto d i 
L. 10.000 sug l i arretrat i g ià maturati 
da corr i sponders i pr ima de l le feste 
pasqual i . 

Urge sangue! 
Caterina D'Onofrio, rt«>\erat* s i i* c i ­

nica medica del Policlinico, tetto c o -
mero 75, na nrgrnttsstao bisogno di 
«angue gruppo e aero ». I donatori pos­
a c i » presentarsi alTIndlrtzso suddetto. 

e r a n o s p a v e n t o s e . T u t t o i l r i o n e n e 
era al corrente e seguiva con an­
siosa pietà la dolorosa esistenza 
della coppia. 

Ripetutamente la Belfiore chiese 
al medico curante una iniezione che 
la facesse morire senza dolore. 
Tutti sapevano che la donna era 
al limite della sopportazione e si 
aspettavano un suicidio. Ma ella 
non ebbe mai la forza di porre fi­
ne con le proprie mani alle atro­
ci sofferenze che la tormentavano. 
Riuscì infine a convincere il Vasta­
legna, il quale decìse di soppri­
merla e di togliersi la vita. Le som­
ministrò una fortissima dose di 
- Dial » sciolto in due dita d'ac­
qua, telegrafò al fratello e quindi, 
dopo aver ingerito a sua volta la 
droga, si sdraiò accanto alla donna 

Furono trovati molte ore dopo. 
Lei e ra morta. Lui riuscì a soprav­
vivere. Riconosciuto colpevole di 
omicidio, fu arrestato 

Durante il processo, la figura del 
Vastalegna è stata messa in luce 
in tutta la sua umanità. Un corteo 
di testimoni è venuto a deporre In 
suo favore. D Procuratore Gene­
rale, dopo aver ricordato che l'eu­
tanasia è esclusa dal rvpstro ordina­
mento giuridico, ha definito l'im­
putato colpevole di omicidio vo­
lontario, sia pure con tutte le at­
tenuanti, e ha chiesto la condanna 
a sei anni «» otto mesi di reclu­
sione. 

Gli avvocati difensori, Nicola 
Madia e Alfonso Favino, hanno di 
teso con calore la «bellezza di un 
amore cosi intenso» e hanno invi 
tato la Corte a valutare il gesto 
del Vastalegna come un gesto as­
solutamente nuovo e quindi non 
giudicabile con le «ar ide formule 
del codice ». 

La sentenza, come abbiamo detto, 
non ha riscosso il favore popolare. 
Ieri sera una foltissima delegazione 
di donne, che hanno testimoniato 
a favore dell ' imputato, è venuta e 
trovarci in redazione, pregandoci 
di far conoscere, attraverso il no­
stro giornale, il loro punto di vi­
sta. Parlando a nome di tutte, una 
di esse ha detto: «Conosco Edmon­
do da moltissimi armi, perchè ho 
vissuto sempre sullo stesso piane­
rottolo. Ma tutti, in via dei Fienili, 
'o conoscevamo bene. Vi posso as­
sicurare che è stato un vero mar­
tire. Ha amato la sua donna svi­
sceratamente. e vi assicuro che 
pochi marit i avrebbero curato con 
altrettanta sollecitudine e per tan­
ti anni , la propria moglie. Negli u l ­
timi mesi non mangiava neppure 
più, si sosteneva fumando e beven­
do caffè. Era ridotto uno epett-o. 
Noi ci aspettavamo una condanna. 
perchè comprendiamo che un omi­
cidio va sempre punito, ma una 
condanna mite, serena, che tenesse 
conto del caso particolarissimo. No! 

IjHRI MATTINA A L L ' A L B A 

Due impiegati arrestati 
per furto di 12 milioni 

AS'sJb* dB Ieri, «reati t v C i TT «et-trtarto, «W *• anni. + Anndb-1* lUnal-

Il convegno 
dei cronisti 

vSrfone della poUzia giudiziaria si 
(ODO presentati in v i s Leoncavallo t 
e In via CasHina 1M « hanno tratto 
In arresto gli Impiegati Sergio Glor-

Buongiorno.-
_ (senza malizia) ai coiieghì ero-

nàt i che arrivano oggi a Roma per 
partecipare «1 convegno nazionale 
dì categorìa. Il programma turìsti­
co approntato in loro onore e quan­
to mai vario e ricco: visiteranno il 
Quirinale e S. Pietro, alloggeranno 
e pranzeranno in grandi alberghi, 
andranno all'Opera. Prima di ri­
pararsene, facciano però una scap­
pata ia periferìa, verso le borga­
te: coti potranno dira c?av*r vitto 
•eramentt tmtta Rema. 

di, quarantenne. 
Contro il Giordano • U Rinaldi ja 

rV sezione Istruttoria dei Tribunale 
aveva spiccato mandati di cattura 
per peculato continuato (cioè furto 
di danaro appartenente alio Stato) 
per una somma compteaslva di 13 
milioni. Essi debbono anche rispon­
dere dei reati di falso materiale e 
soppressiona continuata e aggravata 
di atti ptibbìlcL 

Una bambina ustionala 
dall'acqua bollente 

Una bambina di vanti mesi. Anna 
Denutls, abitante Jn una baracca, 
•1 numero tti detta via Komentana. 
è rimasta gravemente ustionata da 
una pentola piana di «equa bollente 
ohe, urtando un saracUe, al è rcre-
•clata addosso. La mamma LaxrtzU 
rea trasportata al PoBeUeJco. dove 
U piccina è «tata ricoverata. Le «oa 
fondi r!anl sono abbastanza gravi 

Starnano varrà inaugurato in 
Campidoglio il primo convegno n t -
slonala dai omnia*!, promosso dal 
Sindacato cronisti romani, sot to eli 
•trspiel dalla Federazione nazionale 
dalla stampa Italiana o dstl'Asso-
-.»-.-»-.-;. £?£<*• stscrìps rprng.rn. 

Alla cerimonia saranno presenti 
I Sottues.iieteri Tuplnl o A n d r e s ­
ti, » Sindaco, Vcm. Vittorio Ema­
nuele Orlando • altre autorità cit­
tadina. La prolusione earà pronun­
ciata da Leonardo Asserita, eonsl-
nliere defecato «ella Federazione 
nazionale della etamoa. 

Nei corso dei lavori, ette dura-
ranno quattro 8181111, I rappresen­
tanti d< tutte l e associazioni stam­
pa saranno rteevwtl al Quirinale 
dal Presidente della Repubblica. 
Tra ura ceduta a l'altra del eonvo-
t n e , i cronisti visiteranno II com­
plesso edil i i lo dei VMafXlo del cro­
nisti. cns età sortendo sulla Via 
Cassia, le mest ieri epere pubbli­
che della Capitalo, Il Oompreneorlo 
ddfCuft , Cinecittà, le RAI, Il Lido 
4" Ramo a Far coperto Intemmto-

dt « e m o i n a , davo I eeHeahi 
a tnvtvetl ad efhvrtuora u n 

vaio notturno culle citta. 

UN' INTIERA FAMIGLIA INTOSSICATA 

Un giovane salva dal gas 
i propri genitori e i fratelli 

TJna int iera f a m i g l i a , eonuxxrta dal va»v» <*e *vwn <W+w>M g»-nr't< « ^ « n -

disapprovlamo la sentenza, special­
mente tenendo conto che la Bellen-
tani, per fare un esemplo recente, 
è stata condannata ad una pena 
ben poco più grave per un reato 
che non ha confronto con quella 
di Edmondo». 

I nomi del componenti la delega­
zione sono: Ada, Maria e Alfredo 
Ramozzi, Mario e Anna Longhi, 
Ida Bellosono, Giuseppina Canali, 
Adelaide Cirillo, Carlo e Dalinda 
Valentinl, iole Sciarra, Maria Bion­
di, Edvige Saccares, Maria Aid tri­
ni, Rosa Corredini e Dusola Pace. 

Un giovane precipita 
in un profondo pozzo 
Alle M.« di Ieri. 1 vigfld del fuoco 

sono accorsi all'Acqua Santa, dove 
Il quindicenne Franco Andreuzzl. 
abitante In piazza Casalmagglore 3. 
era precipitato in un pozzo profon­
do otto mefiti. L'Andreuzzl è stato 
estratto dal vigile Amleto Pica, per 
mezzo di una corda, e quindi tra­
sportato In ambulanza all'ospedale 
S- Giovanni. 

già citati, debbono aggiungersi l'in-
6urfioienzn del locali scolastici e del­
la stazione ferroviario; per Fiumici­
no la mancata navigabilità del cana­
le; per Ostia paese la mancata isti­
tuzione di un asilo comunale, di 
una farmacia e di u n pronto soc­
corso. 

Problemi urgenti, dunque, e cer­
tuni di facile e Irrfmediata realizza­
zione; ma l'assessore al Lido si è 
eempre rifiutato di prendere In se­
ria considerazione le richieste della 
popolazione. Identico atteggiamento 
ha assunto la Giunta anche per al­
tro questioni egualmente Importan­
ti : prima tra tutte quella della mi­
naccia di sfratto che pende sul capo 
di venti famiglie abitanti nella zona 
« Radio » del Lido. 

Per tutto queste ragioni gli inter­
venti. durante 11 convegno, del si­
gnori Palma. Puccini. Bertuccloll 
Oelner di Fiumicino, Ansuinl di Acl­
lla, Fanti di Ostia e del prof. Giu­
liani del Lido non potevano non es­
sere accolti da unanimi approva­
zioni. 

La situazione di Ostia e dello zo­
ne circostanti — a lo ha anche ri­
badito l'albergatore signor Dlcclò — 
anziché migliorare di anno In anno 
è ristagnata; lo stato di depressione 
economica ha notevolmente influito 
anche sullo sviluppo turistico. Era 
necessario, perciò, un energico in­
tervento da parte dell'ammlnlstra-
zlone democristiana; u n Intervento 
che ponesse fine non solo alle in­
sufficienze del trasporti, della scuola 
e dell'assistenza sanitaria, ma. sanas­
se anche alcune deficienze fonda­
mentali della zona: dalla sistemazio­
ne del plano regolatore di Fiumicino 
all.'tncremento del lavori di pubblica 
utilità che potessero assorbire una 
parte del disoccupati, dalla costru­
zione di case per la popolazione al 
miglioramento della zona balneare 

Tempo fa, durante una discussio­
ne In Campidoglio, u n consigliere 
del Blocco, criticando l'attività svol­
ta dalla Giunta per la zona litorale. 
ricordò 1 Impulso dato a Viareggio 
dell'amministrazione democratica dei 
luogo. Nel banchi della Giunta si 
rise. Ed Invece 11 riferimento era 
quanto mal giusto e appropriato 

E. dato che parliamo del Lido, 
vogliamo spendere ancora alcune pa­
role per 11 locale Commissario di 
polizia, dott. Mario Carella, 11 qua!e 
— In fatto di permessi per riunione 
— pare abbia due mesi e d u e misu­
re... Per oggi basta cosi: s e cara 11 
caso torneremo sull'argomento. 

PER LA SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 

Un americano ha offerto 
60 dollari e 30 mila lire 

Brevissime di Canali sull'attività a Mazzini 

Ieri pomeriggio si è recato nella ATTITISTI E HEMBHl DI C. I. felle ar.«-

<cniton e da tre Agli, è rimasta In­
tossicata dal gas. a causa de-;ia rot­
tura dei tubo di gomma. Per for­
tuna. uno del tlff.i si * sveg'.iato In 
tempo, salvando tutti da sicura 
morte. 

Il fatto è accaduto in via dei Pe-
:asgi S. neU'appartatnento abitato dal 
coniugi Giuseppe Riccardi e Bianca 
Moretti, rispettivamente di sessan-
tacei e aessantaquattro armi, e dal 
loro V U Lorenzo, ventottenne. Fer­
nanda, vennaelenne e Anna, venti­
treenne. 

Verso > ore 1M. Lorenw» si sve­
gliava con un senso penosissimo di 
soffocazione. Balzato dai letto, si 
accorgeva die la stanza era satura 
di gas. Vivamente allarmato, il gio­
vane apriva la finestra » poi. rac­
cogliendo tutte la sue forse per rea­
gire ai torpore ohe gU paralltxava 
le membra, et recava nane alare 
Bneetr* « svegliando 1 feritori e V 
»orei:«. 1 quali però con risponde 

do quasi asfissiati dai gas. 
Recatosi poi in cucina, il Riccardi 

scopriva che il tubo di gomma del 
romeno, deteriorato dall'uso, si era 
rotto per quel tanto che bastava * 
asciar sfuggire II gas. H rubinetto 

di sicurezza, per soprammercato era 
nato lasciato aperto per distrazione, 
con la conseguenza che durante la 
notte tutto l'appartamento era stato 
Invaso dall'invisibile, ma micidiale 
tossico. 

Poco dopo, a bordo di un'autopub­
blica. t u t u la famiglia raggiungeva 
il policl inico Fortunatamente, lo 
stato desìi Infortunati non era gra­
ve. Dopo le cure del caso, sono stati 
giudicati guaribili In pochi giorni 
e hanno potuto far ritonno a casa. 

— Ita senese ssr i «aspetti e «tela beta! 
la all'Essi, alle scese ci ousts l 'alaste i-
•UeaseawaU la stri* esse elàtitfeka. Gli 
«saluti potavate riwlfcret si «Insule tetti 
i hatfì. s»r«>Wl • wswit stile IR *\\* 

sede della federazione comunista 
romana, un cittad.no americano — 
di cui per ovvie ragioni tacciamo 
il nome — Il quale ha offerto, per 
la sottoscrizione elettorale, la bella 
somma di 80 dollari e 30 mila lire. 
Al generoso offerente, vada il rin­
graziamento di tutti 1 comunisti ro­
mani che, nel suo gesto, ravvedono 
quella solidarietà Internazionale che 
nessun mestatore politico potrà mal 
spezzare. 

La sottoscrizione, intanto prose­
gue sempre con magg:ore s anelo. 
Ieri sera abbiamo avvicinato il com­
pagno Luca Canali, segretario della 
Sezione Mazzini, che ha superato 
l'impegno per la sottoscrizione. Im­
pegnatisi a tare un primo versamen­
to 350 mila lire alla Federazione, 1 
compagni di Mazzini hanno infatti 
In questi gioirti raggiunto e supe­
rato l'obiettivo. 

In proposito. Il compagno Canali 
ha precisato che il maggior merito 
è stato della 4 cellu'.a di strada, che 
ha versato 67 mila lire, della Cellula 
ATAC Cassa Malattie (58 mila lire), 
delle dorme f » mila lire), della eel-
lua operai ATAC pò mila lire) del­
ta cellula RAI rz3 mila lire) della 
celluta Poste « Telegrafi fi mila Kre). 

Tra i migliori raccoglitori merita­
no una particolare menzione 11 com­
p a i o Ferruccio lombardi , segreta­
rio arila « cellula di strada, che ha 
raccolto 33 mila lire, la compagna 
Antonia Pacifici (16 mila lire), la 
compagna socialista Rood. della Cas­
sa Malattie ATAC («-500). la respon­
sabile delle Amiche dell'Unita Mon-
ferrini fi» mila lire). 

Alla nostra richiesta di come do­
vesse essere *nt«rpretato tale lus sn-
Chlero successo. Q ccmpaqno Cana­
li. sorridendo, ha risposto citandoci 
due esempi: quello dei:a cellula del-
la_ Ca<«a Malattie ATAC. che grazie 
Vil'intcnsa opera di iwwigjrtnì*. *»*-
ra ricevuto sortoocriz-'onl dai medi­
ci e dirigenti detta Ca«sa e quella 
d>:ia comnacna Monferrini che. 
«fruttando la sua rete di diffusione 
if-l giornale a avvicinando commer­
cianti era riuscita In breve a rac-
<x*£:'ere 1* mila lire. SI tratta — ci 
ha det'o — di «aner persuadere co-
'oro che avviciniamo, anche i ceti 
•nedi e... poi RebeccninI ci sta facl-
ll'ando n nostro compito. 

Salutandoci. Canali a nome di tute 
l sexreran delle cellule si è nuova­
mente Imoeanato a ragjrlxmrere e 
superare l'obiettivo ertro anrlle e 
H ha chiesto di lanciare vana «-ia 
HWa alla «erlcne EKjurUno. trsd -
- 'ons> avi1"-«-«ria !n t « n i <P <o"o-
w—Ì7*orrt *»»•"» i«"!»"i« Martini. 

RIUNIONI SINDACALI 
Cini: Ojfi «re 19.30: eie. eetteseeiae» P.-

eem Serratiti. 
tXB. lutili: GivreA 17: riamili CO.DO 

«efenH eretteteli Ja Scss. 
TOTDlUTo DITO*: Tmra or* 17: r«-

• ; X M V 1 . I aii.-il. i Et* .a **'* 

0«1 jnrppo Vis*Ih (OfBr.sa MASI. r*n-
t:«*l SAGI. S.O.. Al ia la Tiokol*. «e . ) r.u-
ci'-ie s'.nord. dorasi ell« 17 HI* 0A.L. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
B1EYI ODISI: Queste, cera eli* 19 U t * » 

Ucraino. Prmeit.no, G aeia>l«<ue. — Glottidi: 
Preti. — Trctidl: TcrVpattar*. Meste Se­
rro. Seler.e, E*rai!sn>. Ì V x o Oiupii. Oasxl-

— LA RADIO __ 
PtOGBlMXA SlUOIl lE — Ore 5.304: 

CHIODI — 11.30. M H . «lai. 12.15. Compi. 
Gerrtn — 13.15: Carili«« — !7: Orci. 
Acfelxi — 18: Me», «ei-eatrx. — 18.Ì5: 
P«a. vos — 20: Ma*. 1*97- — 21: 
Ch:ccair.cU — 22: Il lied reaeatioe. 

SECM90 raOGUlOU - Ore 9.30: 6«a-
ix — 13: Asfeln: e S eirsawsto — 14: 
{aratetele — 14.«5: Teast Do-erj — 
13.30: Seal * BroeéVeT - ' 6 15: Ore*. 
F.-*gat — 16.45- Csecerio - IT B»!^ 
— 18.30: • €b'rf.abe . - 19- Orca $*-
j i r a l - 19.30- Mas. I*«f J<> 30 
• R.9»!cUo . - 23.15: Coa>. S-jh. 

Ter» arefraaaa — Ore 20 SO r.* rvU 
— 31.40; T*t»I- • Tejl Ose» -

"•*»-». - .^v^^^n.1 

P I C C O L 
C R O N A C A 

Il Cioras 
— 0j | l aercelsil 1 tarile (W-275): 8. frea-
« « » . II tol« si ier« alle 6,6 e IrdmooU 
elle 18.19. 
— Bollatine étaetralea: R i t r i t i Ieri: u l l 
meftcU 84. tonata» 92: otti morti 1; mori'. 
M K U 83, femmine 26, Mattinosi trwerit-
ti 15. 
— Belletti»* BitMrolestM! Testperarert «rtaU 
ttn e messimi di ieri: 19,8-22,4. Si (Uttrcce 
cielo coperto. Temperelosa etrtiloairà, 

VUibue e atcoltabUe 
— Cintai: 11 mintoli oca ti rioetooo • el-
lUlhunbra; • R.so tmaro • all'Altieri: « Le 
rtgute 4t Pitti* 1! Spago* • tU'AmbueUtoTi 
e Modernissimo; • 1 nlólìorl enei della nostra 
rits • «1 Ramina e Artataa; < fiioQce bla • 
al MI Aprile: • Signori ia earrem* • al 
Vertano. 

Fe«ht • trattenimenti 
— L'aiitciuioat • Pro Udo > e ìtoil tiaoco 
orgeo'tttodo tre mao"Jestai!oni taratìebe i 
di carri allegorie! e «H (ruppi folklornt'ci 
Oitie Lido: doooilea 20 e Imedl 21 eSlaia 
delle proTjieii: domeoie* 27 sfilata di moto­
cicli b'pMti eoa un nomo e tna doao* m 
rosltrme: 4 maggio giornale eoofila. Premi 
per 0901 maalfeótailotie. 

Varie 
— Il cinema Certi ba concesso qootid'aoa-
mente la ridiatene Enel escine ti primo stor­
co di programmazione e I IMÌITÌ. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
H. 0. (Cornane): 1 eompijnl oggi elle dicias­

sette e Unita in ila Frani:pane. 
STATALI: Com'.t. di Cellula, rompa70Ì Dea-

bri dei CO. S-fid. dei Mioitteri Tesoro. Fi­
nente, Catasto, Imposte dirette. Intendente di 
Fxwra, Pensioni dì guerra. OH. Pret. d»l 
Tesoro reiierdl ore d.ciassette In Fed. 

SERVÌZIO D'ORDINE: 1 compi'jal RMB. oVi 
lettori e 1 resp. delle «et. Colonna. Lndottsi. 
Marno. Gmllcgjeri, Tal Mela-oa. Torp.gsatU-
ra. Centocclle, Trol'o. Collina Rado. Garba­
tene domini alle dieiaccore In Ffl 

SEZ. TWOHTALE: Oggi alle tenti Conr. della 
Pro?. Interverrà na comp. delle Fed. 

LATINO METROHIO: Questa aere CCOT. della 
Propaganda alle ore tenti, taterterrà on ro:n-
pageo delia Fed. 

Ave!© difficoltà 
per i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

MAS 
MAGAZZINI AULO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' !!! 

Informatevi e lo constaterete! 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 16. riunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R-I. 

Il Dottor SONNINO 
Via Nizxa n. 11 (P.za Fiume) 

T e l e f o n o 8 4 9 - 7 1 8 
C u r e t 

DIMAGRANTI - INGRASSANTI 
M A L A T T I E I N T E R N E 

V i s i t e p e r a p p u n t a m e n t o 
e a d o m i c i l i o 

OGGI « P r i m a » e c c e ­
z i o n a l e a l C i n e m a 1 

Imperiale e Moderno 

VICENDA Di 
HEAUSMt 

SQ 

G i u d i c a t o d a l l a s t a m p a 
e s t e r a i n A m e r i c a » «H m i ­
g l i o r f i lm d e l l ' a n n o » . 

'JSSSSSSSSfSMWmt////SSSS//S' 'ffS//SJ/S//////r/////////////SSSSS///////?V"S///' W>/> 'A 

ila itaci a r i 
IMfftM I I JJS 

S I N D A C I ! 

D I R E T T O R I d i s c u o l e ! 

S E G R E T A R I s i n d a c a l i ! 

S E G R E T A R I d i o r g a n i z z a z i o n i p o ­

l i t i c h e e c u l t u r a l i ! 

P R E S I D E N T I di l e g h e c o n t a d i n e ! 

P R E S I D E N T I d i c o o p e r a t i v e ! 

T R E S S S E S S T ! ±\ C-R-A-L ! 

La COPISULCiME, ur.lca r e ! s u o genere, informa cne \* propria 
organizzazioni. E" PARTlCOLArtMECTE SPECIALIZZATA per for­
nire in occasione di manifestazioni «li qualsiasi t ipo e carattere, 
quanto segue-
SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI da potersi eseguire all'aperto 

o al chiuso al PREZZO di LIRE 10 000 (operatore, proiettore 
• film a ecelta) 

SPETTACOLI TEATRALI <u prosa 1 rivista (prezzo TarianU» a 
seconda del numero dei componenti la compagnia prescelta} 

COMPLESSI ORCHESTRALI (prezzo Tarlante a seconda del nu­
mero degli elementi rJcHiesU) 

RIPRESE CINEMATOGRAFICHE documentanti avvenimenti» ma­
nifestazioni. mostre ecc (prezzo Tarlante a seconda del nu­
mero di metri di pellicole impressionate) 

ALLESTIMENTO TECNICO E ARTISTICO ai locali di pubblico 
spettacolo (prezzi di puro co&'o di m^erlali occorrenti) 

GESTIONE O PROGRAMMAZIONE di cinema, teatri, dancing, ecc 
(da trattarsi caso pei caso) 

CONSOLO INE - Via Vicenza 43 p L Tei 491085. 

^ ; W . W A W . I ^ ^ 

J 

l'Ài^'^tfjjÈsSfci, 
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Uomini e paesi 
della Garfagnana 

di SILVIO MICHELI 

1 - > . . . > . . - ' ', * - > • - \ 

C o n o s c o questa parte de l la T o ­
s c a n a lungo le val l i c h e s c e n d o n o 
al Serchio , povera e aspra , fatta 
di grotte, d i m o n t a g n e di grotte 
e d i se lve , c o n poca terra grat ­
tata q u a e là sul le pendic i dei 
m o n t i ridotte a sca l in i d o v e Tesi­
ate l 'ol ivo e la v i te si a l terna a l ­
la p iana di segale , a l la striscia di 
Sbrano che aff iorano, ristrette tra 
e grot te e gl i 6terpi, s ino ai pae -

eetti e p iù sopra, lassù, d o \ e m o ­
r e n d o a poco a poco i c a s t a g n i 
presso le vette pe late dai gel i o 
co t te dal sole, è ancora possibi le 
a l l 'uomo sudare di zappa e di 
m a n i per manteners i il p u s n o di 
semi . 

D a D e z z a a Fondagno , a l'e-
scag l ia , a C e l l o , s ino a G a l l i c a ­
n o , C a s t e l n u o v o , C a r e g g i u e e su 
su , i o c o n o s c o queste m o n t a g n e 
m a c c h i a t e d i grigi paesi sorti dal 
greto , brancate di p o t e r e case di 
pietra su pietra a ore di m u l a t ­
tiera dal fondo del le c h i u s e val­
li, c o n la gente che ln \nrn da 
«fel le a s te l le per togliersi di hoc 

da l la mat t ina al la sera e quel le 
di Pietro erano braccia ormai s i ­
mi l i a l le vecchie radici d i un 
a lbero sca lzato dal t empo. Q u e ­
sto gli a t e v . i det to il padrone 
dandog l i la disdetta. 

E so di altri, di l 'aride Loren­
zi il quale non r iuscendo più a 
s famare la famigl ia accresc iuta , 
c o m p r a t o un mulo a v e v a m a n ­
d a t o il figlio minore a fare le 
< s o m e > per i mercant i d i legna 
e carbone dal paese a l la val le . 
Non era mol lo ma era sempre 
qualcosa , in anni di fame a quel 
modo . A mezzadria , il c o n t a d i n o 
d e \ e ai i n d i r e «olamcnte ai beni 
del padi(me, d ice la regola per 
an l i ea usanza del luogo. (I pa­
drone i n \ i t ò l 'aride Lorenzi per 
erigere da lui la metà del l 'ut i le 
r icavato dal lavoro del mulo , e I lo 
un figlio c h e non può lavorare, 
— m o v a fletto l 'aride, — un fi­
g l io senza un braccio per n \ e r 
s m i n a t o le vostre terre sub i to do­
po la guerra' *.A nienti' poteva 
la nii»<Mi<i e la fame del p o t e i o 

c a la metà di quel poco c h e r ie - jp ' idre contro la legge del p a d r o -
sce a s trappare al pezzo di terra 
per pagare il padrone . Mezzadri 
e aff ittuari , m a a n c h e p icco l i pro­
prietari , lassù, a memor ia d'uo­
m o , nessuno è mai r iusci to a met ­
tere ins i eme il m i n i m o necessar io 
per un a n n o di \ ita, l a v o r a n d o a 
quel m o d o . Il s i l enz io del la m o n ­
t a g n a è rotto so l tanto dal co lpo 
de l la v a n g a o de l la z a p p a contro 
le p ietre . anche la falce suona 
c o n t r o l e pietre, d o v e neppure i 
c a s t a g n i po terono affondare o d o . 
•ve d i r a d a r o n o l e s e l v e c o l p i t e dal 
ma le . T a n t a dura fat ica per q u a n ­
ti g iorni ha un a n n o , q u a n d o tut­
to va bene , ass icura al m a s s i m o 
a l c u n i mesi di c ibo , farina di c a ­
s t a g n e in spec ie , q u a l c h e s ta io di 
f rumento , segale , g r a n o marzo l i ­
n o o granturco , un po' dì patate , 
u n p u g n o d i o l i v e e v ino , m a non 
rutti h a n n o v i g n e o terra dove 
far scorrere l 'acqua nei so lchi . La 
g e n t e v i v e di farina di c a s t a g n e , 
po lenta di « necc io » al m a t t i n o 
e po lenta la sera, i p i ù fortunat i , 
so l tan to po lenta p e r quant i g ior­
ni ha l 'anno e una fetta di pane 
la domenica , presa a credi to . 

C o n o s c o un u o m o a n o m e Pie­
tro P u c c i n i n a t i v o di Cel le , eg l i 
è u n o c o m e tanti d i noi , un vol to 
i n v e c c h i a t o dentro l 'ormai de for ­
m e c a p p e l l o degl i alpini, portato 
dal c o n g e d o , c o n a n c o r a a d d o s s o 
la g i u b b a gr ig ioverde , rappezzata 
e sdruc i ta , c o n del filo di ferro a l 
pos to dei bot toni . Egl i ha ogg i sei 
• g l i , i l p i ù g r a n d e d i trenta, una 
r a g a z z a p e r casa , pa l l ida , p i ena 
di tosse e d i sospir i , e una d o n n a , 
la m og l i e , c u r v a e s i l enz iosa , c o ­
perta d i s tracc i , d i dolor i e d i 
p e n e , d i r icordi c h e la p i e g a n o 
p i ù d e l l e fa t i che e de l l e p e n e per 
i d u e figli a m m a z z a t i ne l l 'u l t ima 
guerra . P i e t r o P u c c i n i non s'è 
m a i to l ta la vog l ia di l avorare 
u s c e n d o nei c a m p i e ne l l e s e l v e 
da l l 'a lba a l tramonto per r i m e ­
d iare l a fetta di po lenta di nec ­
c i o d o p o la parte a l padrone . 

D a c i n q u a n t a e p iù a n n i , P ie ­
tro P u c c i n i ha rego larmente p a s ­
s a t o a l p a d r o n e la m e t à de i rac­
co l t i e il frutto de l l e bes t i e da 
strilla. C i n q u a n t a n n i fa, quei l u o ­
gh i e r a n o ba lze di s terpi e d i 
gro t te m u s c h i a t e , con le s e l v e c o -

Eerte d i s i e p i e di rov i , gr i l la ie i 
eni mig l ior i , lontani dal paese , 

senza c a s a n é metato , senza un 
pe lo di a c q u a v ic ina . A furia di 
bracc ia e d i figli, a n c o r pr ima 
de l l 'u l t ima guerra le terre non 
f rut tavano m o l t o , m a le grot te 
e r a n o 6tate r imosse , tagl iat i gli 
s terpi s i n o a farne p a s c o l i e p r a ­
ti, s rad ica te le erbacce , s cassa te 
le b a l z e su l dorso del monte , a n ­
che la terra era a p p a r s a , poi i 
so lch i con l 'acqna portata a c a ­
nal i di scorza da u n a po l l a l o n ­
tana . Pietro P u c c i n i era r iusc i to , 
d o p o la parte al p a d r o n e , a d a s ­
s icurare a l la famig l i a di o t t o p i c ­
col i e grandi , patate e farina per 
n o v e mesi del l 'anno. La guerra g l i 
a v e v a tol to le mig l ior i bracc ia d i 
casa e la c a s a era tornata a p o ­
co a p o c o a musch iars i c o m e la 
ruota di un fermo m u l i n o . L a ter­

ne. t Panatemi al lora la metà del 
prezzo del mulo preso a sca lare 
dal m u g n a i o del la f o c e », disse 
l 'aride. Ma questo non tornava 
al padrone, s econdo la l egge c h e 
t irava dalla sua da secoli di c o n ­
diz ioni t ramandate di padre in fi­
g l io cosi . 

E so di Cas imiro Bnldani di 
Colognohi . paese a l to sul filo del ­
la montagna c h e guarda le A p u a ­
ne, e di tonti c o m e lui, ridotti , dal 
diradarsi del le se lve di c a s t a g n i 
co lp i t e dal m a l e de l l ' inchiostro e 
dal c o n t i n u o i m p o v e r i m e n t o de l ­
la poca terra — più grot te c h e 
terrò— sgrannta c o m e un rosario 
a grano a grano, a procurars i 
del l 'opre per c o m p r a r e farina di 
cas tagne , non p.nie. so l tanto la 
quot id iana fetta di polenta di nec ­
c io per la n id iata dei figli. Trenta 
ann i di s tent i , d ' incertezze per 
l ' indomani , di lotte s i l enz iose per 
l 'amore c h e ogni c o n t a d i n o porta 
s e m p r e al la terra del s u o paese , 
al m o m e n t o del le spart iz ioni , fat­
ti i cont i sull'ain col padrone , non 
r< «la altro a Cas imiro Baldoni 
c h e le sue irrori- poveri1 inani da 
portare a cn-a i o n i e un peso, una 
co-a inuti le <I<i nascondere ag l i 
occhi dei figli. Neppure le opre 
potrà più fare: il padrone lo o b ­
bl iga ad occupars i so l tan to del la 
sua terra o a passargl i , s econdo 
l 'usanza fatta diritto, a n c h e li 
la metà de l la s o m m a g u a d a g n a t a 
con l'opre. 

Il mezzadro non può tenere 
m u c c h e nella s ta l la o pecore o 
suini senza darne la metà a l p a ­
drone, a n c h e se c o m p r a t i con i 
suo i sudori . 

D u r a n t e la guerra, i Cors in i , 
mezzadri del r icco p a d r o n e di 
d u e cart iere nel la va l le , q u a n d o 
i so ldat i tedeschi appres tandos i a 
fortificare la « l inea got i ca > c h e 
da Peseagl ia in iz iava , presero a 
far tagl iare a s e h e intere i c a ­
s tagni più belli , i Cors ini , per 
pr imi , ribellatisi ai naz i fasc i s t i 
per di fendere le se lve c h e erano 
il p a n e del loro unico lavoro , e b ­
bero fuci lat i d u e figli. Altr i figli 
di altri mezzadr i morirono lassù 
per impedire lo s c e m p i o de i na ­
z i fasc is t i e tut tav ia , a d i s tanza 
di ann i , venuto a morte il r icco 
padrone di quei luoghi , ogg i , i 
fieli, hanno dato Io s frat to a i Cor­
sini . ai c i n q u a n t a e più a n n i de l ­
la v ita di G i u s e p p e Cors in i per 
obbl igarl i a lavorare in car t i era ! 

Ma intanto un g iorno d e l l o scor­
so inverno, q u a n d o i Cors in i tor­
narono nel le v e c c h i e terre a s e ­
minare il granft t a n iente valsero 
le in t imidaz ion i dei padron i e le 
m i n a c c e da parte del la < forza 
pubbl ica >. P i m a « e r o i Cors in i 
nel le terre e r imasero altri , uomi -

MEZZOGIORNO PREELETTORALE 

Un anno a Benevento 
narrato da un almanacco 

La situazione politica del Sannio - I liberali contro la d.c. 
Grande successo dei convegni per il Fortore e per il Calore 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BENEVENTO, aprile. 
Come in tutte le città e i paesi 

del Mezzogiorno, a Benevento la 
gente, appena scende la sera, esce 
di casa e va a prendere una boc­
cata d'aria. Comincia il passeggio, 
sul corso principale d o v e si affac­
c i n o i palazzoni aulici e severi 
di questa antichissima città san­
nita, adagiata sul pendio del la Col­
lina del lo Guardie che digrada 
verso la confluenza dei due fiumi 
Sabato e Calore. 

Questa è l'ora de l le chiacchie­
re e degli incontri. Gli amici con 
cui mi trovo mi presentano al -
l'avv. Francesco Romano, una de l ­
le personalità più originali e in­
teressanti della provincia. Fin dal­
le prime battute de l la conversa-
Mone capi.sco che è un uomo d: 
tliisto e di cultura, nella tradi-
z .on e degli intellettuali meridio­
nali legati alle lotte e alla sorte 
della propria gente. Gli dico che 
sono qui per rendermi conto dei 

termini nei quali si conduce la 
battaglia elettorale ed egli ci in­
vita tutti a casa sua per dopo cena. 

Parliamo di Benevento, in una 
stanza affollata di libri e di docu­
menti. L'avvocato Romano mi m o ­
stra la collezione del suo giornale, 
il Secolo Nuovo, intorno al quale 
da cinque anni si va raccogliendo 
un movimento politico e intellet­
tuale de l medio ceto sannita, de­
ciso a rompere con la tradizione 
dei « galantuomini ». con un siste­
ma di vita che si fa ogni giorno 
più meschino e sterile e a unirsi 
con il proprio popolo in una lotta 
comune per la rinascita. 

A poco a poco, dal la conversa­
zione v iene fuori la situazione po­
litica di Benevento che in que­
sto momento è una delle p iù ca­
ratteristiche di tutta Italia. Que­
sta è l'unica provincia italiana 
d o v e il 18 aprile il Part i to l ibe­
rale non si è lasciato assorbire 
dalla Democrazia Cristiana. Ecco 
l dati: 80 mila voti al la D . C , 42 
mila al l iberali, 17 mila al Fronte 

VIENNA — Nel 123.o anniversario della morte di Beethoven, I 
componenti l'orchestra sinfonica \ i cnncsc . unitamente al coro dei 
radazzi «Iella città, hanno eseguito un concerto popolare ne l la vasta 
piazza al centro del la quale sorge il monumento del grande musicista 
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APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

La storia di Honolulu 
nei grafici delFUnesco 

Un sistema perfetto - "Il più bel panorama del mondo,, - Fotografie 
ricordo - Decadenza della borghesia: il "bai negre,, a Montparnasse 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , apr i l e . 
Giovedì mattina — Rue Klc-

ber, una delle tante che si apro­
na a ventaglio dall'Etoilc. Qui 
c'è il palazzo d e l P U n e s c o , l 'or -
(janizzazionc culttirale delle Na­
zioni Unite. Bandiere a non fi­
nire, bandiere a tutte le finestre; 
e a u t o m o b i l i l u c i d i s s i m e e s i ­
l enz iose e, parcheggio t t i t t ' infor-
n o . Siccome io arrivo in taxi il 
portiere mi aiuta a scendere e 
mi fa un s a l u t o estremamente 
riguardoso. E' imbarazzante do­
vergli dire che son v e n u t o q u i 
so l tan to p e r c o m p e r a r e dei li­
bri; e a l l o r a g l i domando u n a 
m / o r m a c i o n e qualsiasi e me ne 
vado in un angolo del corridoio 
a guardare qualcuno degli in­
numerevoli assurdi grafici che 
adornano questo lussuoso palaz­
zo. C'è un grafico che serve per 
conoscere a che piano e in che uf­
ficio sta la persona d i cui si 
ha bisogno; poi un grafico oppo­
sto per indicare, ammesso che 
si conosca l'ufficio al quale ci 
si v u o l e rivolgere, la persona da 
cui si deve andare. Un sistema 
perfetto, come l'indicazione l u ­
minosa nei * metro ». 

Atrn r,rcitici sono dedicati ad 
illustrare, in maniera inoppu­
gnabile, come si legge, si studia, 
si va al cinema e a teatro, si 
ascolta la radio o la televisione, 
si comprano i giornali o le rivi­
ste illustrate: r,aese per paese, 
ut tutto il mondo. Insomma è 
indispensabile avere due ore di 
tempo da buttare, e un po' di 
memoria per ricordarsi tutti 
que i n'tmeri. quei segni, quei 
diagrammi: ma si esce di qui 
certamente più colti, e più fidu-

so si può sapere che i cittadini 
di Hono lu lu (Hawai) vanno al 
c i n e m a nella proporzione del 68 
per cento, a teatro i n v e c e in 
que l la de l lo 0,01 per cento. A 
rifletterci, che colpo per gli sce­
neggiatori di Hollywood, per gli 
adoratori di Esther Williams! 

Giovedì sera. — X, i n un mo­
mento di confidenze, giura che 
se non lo butteranno fuori a cal­
ci mai e p o i ma i se ne a n d r à 
d a i n j n e s c o . D i c e che un posto 
come questo in Italia non se lo 
sognano n e p p u r e e che p e r ades­
so non ha nessuna nostalgia d i 
R o m a . Mi domanda di amici co­
muni: <iChe fanno, che fanno?». 
Gli racconto come va; qua l cuno 
lavora, qualche altro no (X 
scuote la testa), qualcuno è an­
dato all'estero (X dice di si, che 
ha fatto bene), qualche altro è 
tornato e si trova in difficoltà 

(X fa la faccia scura, si morde 
le labbra). Poi mi batte la ma­
no sulla spa l l a : » Amico mio, 
sai come si dice? N e m o proprie­
tà in patr ia! E' proprio cosi, 
andarsene bisogna. E tu, perchè 
n o n te ne vai? ». 

Sabato mattina. — F i n a l m e n ­
t e , a l la T o u r E i / / e l . C'è tempo 
cattivo e si può salire solo fino 
al secondo piano. Un b inl ictfo 
g ia l lo fino al primo e u n o blu 
fino al secondo; volendo poi si 
può scendere anche a piedi 
Nell'ascensore si sta pigiati co­
me in autobus, si guardano tut­
ti con c u r i o s i t à , ognuno vede 
nel l 'a l tro u n turista; soltanto le 
coppie si tengono strette e non 
parlano, guardano dalla finestra 
la Senna che s'abbassa, s'abbas 
sa, le automobili che diventano 
sempre più piccole, ascoltano l 
rumori della città che sembra­

ci ~«.m„ i„ -« A- „ «»_ * „. iczost nell'avvenire di un mondo 
n. c o m e loro. d . paese m _ p a e * e . l p e r / c / m r n p n ^ schedato e tra-non più pauros i , non più isolati . 
Qua lcosa Hi n u o v o nasceva a n c h e 
là c o m e nel le p iazze de l l e c i t tà . 
dei paesi in p ianura , qualcosa 
c h e <d s taccava , c o m e la rupe 
«tanca del propr io ant i co peso , al 
vento del nord e a q u e l l o del sud . 
qualcosa c h e togl ieva dal s i l cn-
7ir» una terra ah i tnata «oltanto al 

dotto in grafici dagli infaticabili 
funzionari rJcNIJnesco. 

Indagine parziale 
Peccato che questa bella cu­

riosità s'arresti a metà dell'Eu-
rora, diventi un po' vaga nel­
l'Asia e infine ignori totalmen­
te l'Africa e tanti paesi d e l l ' A ­
f f r i c a del Sud. Ma in compen-

LOXDKA — La primavera è giunta ne l la capitale inglese con una 
intempest iva ondata di freddo accompagnata da bufere di neve . Ecco 

una angolo di Kensln?ton sot to i l candido mantel lo ra lasMi m o l e l a v o r o d i bracc ia ^uono dei «noi campani l i . 
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T A C C U I N O C U L T U R A L E S O V I E T I C O 

Vii ©gol celebrato per televisione 
Elnard e Ili km et alla commemorazione di Hngo - Muovi romanzi di Ehrenbnn? e di Sciòlokhov 

ffOSTKO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, apri le . — Mentre a Mo­
l t a ed m tutta l 'Umore Sovietica 
si svolgono le celebrazioni per il 
centenario de l la morte di Gogol, 
ce l la capitale dell'Ucraina che tu 
la patria de l grande scrittore, a 
K:ev. un nuovo importante centro 
di trasnv.ssioni t e l ev i s ive ha comin­
ciato a funzionare met tendo in o n ­
da programmi commemorat ivi de l ­
l'autore di Le anime morte. 

Anche Victor Hugo è stato ce le ­
brato con la ricchezza e la solen­
nità di imz.ative e r e c?-at tenzza 

dedicato ampia attenzione re^h 
sviluppi del le v icende pol.t .che e 
sociali di questo dopoguerra. 

possano resistere ai colpi d e l m o ­
vimento popolare; che , nel p e n o -

Ma oltre queste celf orazioni la ; vita, le famiglie dei kulak possano 
cronaca d e v e registrare r.-.clii a'.T; '< re-tare integre. Ko, la frattura n e ì -
fatti, che ci ìr.d.car.o come la \ . t . i ,V . v i a f?m.ì are de: ku'ak nel p e . 
letteraria .n UTiSS batta a p.er.o r o. ì i di sv i luppo de l movirr.e-To 

d o di rottura di tutta la vecchia se operaia e ne l l e masse pop-lari 
i suoi sostenitori e i suoi smrr,:-

itmo e come sia seguita da vicino 
dal pubblico. Di c iò abbiamo un 
esempio recentiss imo ne l la lettera 
inviata al la Pravda da un gruppo 
di lettori, che intendevano prote­
stare contro la stroncatura appar-

colecs.ano non è un fatto casuale 
e un sempl .ee episodio, ma una 
legge del la v i t a » . E i l « g r u p p o di 
lettori - così termina l a sua lettera: 
« N o i perdiamo che i l romanzo di 
V. Lazis. Verso un'altra sponda, co­

la Gcsseta del **itui*ca un grande risultato del la 
ra sponda de l - ' ' .c 'r-atura sovietica. Ideoloeica-

sa sulla LiteratiiTna; 
romanzo Verso un'altra sponc 
lo «cnttore let tone V. Lazi-, Il ro-!rr»-.*e e polit icamente ben soste 

a questo proposito che già un poeta { Una novi tà inattera é stata la 
come Moiakovsta aveva nella c la c -

I 

ratori entusiasti , mentre certa cri­
tica dei suoi tempi l o disprezzava 
ed osteggiava; che scrittor. come 
D. Furmar.ov. l'autore del O a -
paier . come Ostrovski e Sciòlokhov 
ed altri ancora hanno trovato un 
appoggio ed u n riconoscimento 
de l le loro qualità n e l pubblico po­
polare soviet ico, sensibi le e ge'oso 
del la verità artistica, prima ancora 
che nei crit ici . Ed oggi Maiakov-
slci. r u n n a ù o ? , 0=*rnv*Vi. Sciòlo-

ìl v ivo interesse de l la cultura e ' m a n z o , che descrive il p^s aec " r-nt-i dal principio al la fine. Vor- ' fchov sono autori fuori discuss.or.e. 
del l 'opinione pubblica ne l l 'URSS l' iel le campagne lettor.: dal la \.*:* -Tr-<-« ere !a Pravda e s p r i m e * * j Ai tempi dei suoi esordi era sta-
per ì grandi del passato. Alla c o m - ; r a t n ? cale e dai <; sterni c a p t a l i - ìa £ - a opin-onc in m e n t o » . >%0 sottovalutato da certi c-iticì. 
memorazione di Hugo partecipa- ,st.ci all 'eri^-, zzaz.one c o l e o - a r - ' l i - c -^t- ì del'a Pra de è s ta 's tproletarii ad oltranza, ar.chc Kon-
•o=,-„ •..•t, . ^.-. ~~«, , ^ ^ t , « „ «•._ ~A =,, „,~4 deìl 'es.stenza s e c a i . - immed'ata e formulata in modo stantin Fedin, che proprio m que-var.o tutti i p.ù noti scrittori so­
vietici e numerosi stranieri, fra 
cu: i l poeta turco Nazim Hikmet. 
perseguitato ,n patria e infine l i ­
berato dal carcere sotto la pres­
s ione de l lo sdegno di tutti i po-
po'!. i! poet i '•e'.'a resistenza fran­
cese Paul F.luard e l o scrittore 
coreano Khan Ser la, rappresen­
tante di una nazione che eroica­
mente oggi st batte per la libertà 
del la propria cul"ira. Ha pronun­
ciato commosse parole su Hugo 
pure t. Ehrenburg. l o scrittore so ­
viet ico che megl io conosce la Fran- che non conosce la vita e erede 
eia e che anche nel suo u l t imo|ne l l 'onnipotenza del kulak, può 

C un piccolo fatto, non raro I scrittori sovietici gli ha indirizza-

ed ai mod. 
sta. era stato giudicato negativa- -i\ tsg. iar la testa al toro, c o n q u e - j s t i giorni il Presidio de l Soviet 
mente da un con<=es-o di cr i t ic i , s te testuali paro'e: « L a redaz ionejSupremo de l l 'URSS ha decorato 
lettoni e dal corrispondente ari la della Frr.vda r.t.er.e giusta la pò - dell 'ordine del la Bandiera Rossa. 
LiteraturTWin Gateta, specialmente sizior.e de] gruppo di le t tor i» . ;Nel bel saluto che l 'Unione degli 
perchè in esso si m o f r a a t c h e il ' 
disgregarsi del le famiglie dei kii-
infc ed uno degli eroi del l ibro, che 
diventa un onesto e capace lavo­
ratore, è appunto il fialìo dt un 
k.ilflk. Questo non era parso vero­
simile ai critici, mentre il gruppo 
di lettori Io trova perfettamente 
giusto e scrive: « S o l o de l la gen t -

r e ' e cronache della 'etteratura s r - , t o in occasione de l suo sessante-
viet :ca. che v e d o n j spesso il cor . - i s imo compleanno, si ricordano tut-

co-
anni 

v;ei ca. cut i tv iu. ' j jyt^su •» i « i i - i 5 i m o compleanno, si ncoroaiiu 
fh'.to dei parer, del pubblico c m t: i suoi principali romanzi, a 
quelli della critica; un fatto c h e ' m i n c i a r e da La citta e gli ' ind-ca <1 grrdo di parteeipaz'one 
dei l e t ' on . de l popolo all'edifica­
zione di una nuova cultura, che 
indica come il popolo non s ia pas­
s ivo In questo senso, ma u n fattore 
attivo, il principale, <Jel nascere 

romanzo, Lo nona ondata, l e h a i pensare che In famiglie de i kulak Idi un'art* c u o v a . È r ieorderemo 

pubblicato r.el 1924 e tradotto in 
quasi tutte le principali l ingue fra 
cui l'italiano, «Ino a Le prime o.o»e 
e Un Vitate straordinaria, che sono 
state Je sue opere p iù recenti e 
migliori . 

pubblicazione d e II lavoro, il gros­
so remanzo d'uno scrittore che da 
molti anni non dava più nulla, 
benché ai suoi esordi, che r isal­
gono al 1930, avesse «critto d e l l e 
cose promettenti . Si tratta di A. 
Avdiè ienko, un tempo b ie ipnsor -
nyt po i operaio e quindi letterato, 
che usciva n e l 1933 c o n il breve 
l ibro autobiografico Io arno, fre­
sco e v i v a c e racconto del la vita 
di u n operaio, che v e n n e tradotto 
con successo in Francia ed m 
Svizzera. I l nuovo l ibro d. Adviè i - _ . 
enko c i presenta i l Donbass nel doccioni, un cognac, basta per 

no filtrare appena attraverso il 
traliccio di ferro. Sulle pareti 
del l 'ascensore ci son0 tanti no­
mi scritti, tante firme, con le da­
te v i c i n e : s i u iuc un momento 
storico, si pasFa per una s trada 
che generazioni e generazioni 
hanno percorso. Un ragazzino 
piange, sempre p i ù forte, il viso 
appoggiato al vetri, e la mamma 
non riesce a consolarlo;ha pau­
ra di non poter tornare giù. « I n 
fondo, è come andare in aero­
plano n dice uno. L'arresto im 
provviso fa impallidire qualche 
persona. 

Nuvole a comando 
Z,'ornanl22a2«'onc d e l l e foto­

grafie « souvenir » e sp l end ida . 
« Fatevi fotografare di fronte 
al più bel panorama d e l mon­
do » d ice una reclame, e ci si 
può a n c h e credere, perchè Pa­
rigi, vista così, è davvero splen­
dida, e può valere la pena 
di spendere duecento franchi. 
Ma la fotografia si fa in una 
stanzetta vicina alla terrazza 
del bar e * il p i ù bel panorama 
del mondo » è quello stampato 
sulla parete di fondo del p i c c o ­
lo studio. Li di fronte un'atto­
nita coppia olandese si sta fa­
cendo eternare. Prima di scatta­
re il fotografo ha un'ultima tro­
vata: * I signori . preferiscono 
tempo buono o tempo cattivo? » 
e subi to , nifi, fa cadere da l l 'a l to 
un bel ciclo nuvoloso. Ecco fat­
to. il prezzo è lo stesso e in fon­
do è giusto che i clienti diffìci­
li possano scegliere, no? 

Sabato sera. — I l * bai ne­
gre ». Un piccolo bar, in una 
stradetta abbastanza buia, a 
Montparnasse. All' a n g o l i d u e 
ragazze negre chiacchierano a 
voce alta. Quando domandiamo 
se è quello il locale dove c'è il 
ballo, ci squadrano un po', con 
diffidenza, poi annuiscono. Si 
balla in quello che diremmo « i l 
retrobottega », u n a s a l a d i c i n ­
q u e metri per dieci, con una gal­
leria tutt'intorno. Nel fondo 
l'orchestra, interamente compo­
sta di negri; è un'orchestra in­
diavolata, di jazz hot, caldo. La 
pedana è affollatissima, non c'è 
neppure modo di passare. Negri 
e negre in genere, pochi gli uo­
mini bianchi molte invece le 
donne bianche, anche eleganti, 
di una certa età. E' molto raf­
finato venire a ballare qui. per 
certe signore della borghesia: ci 
si sente d e m o c r a t i c i , e po i ques t i 
negr i b a l l a n o c o s i bene.' In veri­
tà ballano senza muoversi, agi­
tando appena le anche, lenta­
mente. con un'indolenza sornio­
na nei balli lenti, e con una spe­
cie di astratta frenesia durante 
q u e l l i p i ù animati e veloci. Ce 
una donna d» circa quarantanni 
(forse sono di più, ma è trucca­
ta bene) che balla con un ragaz­
zo negro assai alto, vestito di­
stintamente. in blu. camicia b i a n ­
ca e cravatta a farfalla. Lei se 
lo stringe, se lo divora, con gli 
occhi, con le mani, sembra sul 
punto di morirgli tra le braccia. 
Lui invece la guarda freddamen­
te, impassibile, come se pensas­
se ad altro. 

Ur.a gazzosa. una orribile a-
ranciata, o magari, per gli spen 

periodo in cui s'affermava i! m o ­
v imento stacanovista, verso il 1!>35. 
e si dif fonde nel la descrizione del 
l a v o r o e d e l l a v i t a d e i minator i . 

Ed infine la notizia più succosa 
e c h e certamente sarà accolta con 
v i v o interesse dai lettori italiani: 
pare imminente l'uscita de l nuo­
v o romanzo di Mikhail Sciòlokhov. 
quel grande affresco de l la guerra 
patriottica del popolo sovietico cui 
si sapeva che da tempo l'autore 
l a \ orava, perchè già ne erano <ta 

occupare un tavoio i u u a «i mu­
te fino alle cinque. Del resto se­
duto non ci resta nessuno. Bal­
lano, in continuazione, con una 
•monotonia esasperante. Unico 
avvenimento, verso ie tre del 
mattino, l'arrivo della reginetta 
del luogo, una meravigliosa ne­
gra, lunga e sottile, vestita di 
rosso, con un fiore nei capelli. 
Balla con l'ombrellino, insieme 
al direttore dell'orchestra che l i 
è slanciato s u d i lei appena è 

« - . .v i . , .• i- i» , 4. anparsa. La gente fa largo in 
ti pubblicati singoli capitoli sottr . „ r ' n 0 0 I / n , c u ^ 0 , f ^ede. stanco; 
il t i tolo di E*ii combatterono pe 
la patria, e che costituirà sen? 
dubbio un avvenimento eccezion? 
l e ne l la v i ta letteraria sovietica. 

mrwoL RIABIN 

a gli altri continuano a dondo-
nrsi al ritmo di quella m u s i c a 
nme se una m a c c h i n a p e r p e t u a , 

ncsfirif / i ' ibi le li animasse. 
LUCIANO LUCIONANI 

popolare, 13 mila ai monarchici, 
5 mila al MSI, 4 mila ai social­
democratici. Il motivo di ciò va 
ricercato nella tradizione e nella 
forza del le cl ientele locali, che 
fanno capo a una personalità di 
rilievo politico nazionale come lo 
on. De Caro, presidente del PLI. 
In lutti questi anni i clericali, ca­
peggiati dal vecchio senatore Bo­
sco Lucarelli , non sono riusciti a 
strappare ai liberali il controllo 
del Comune e dell 'amministrazio­
ne provinciale di Benevento . I l i ­
berali hanno resistito e ancora 
ogsi, alla vigil ia de l le nuove e l e ­
zioni, essi rappresentano una no­
tevole forza politica organizzata. 
autonoma rispetto alla D . C. Sa­
prà il Partito l iberale conservare 
le sue forze e la sua autonomia, 
oppure anche le porte dell 'ultima 
fortezza verranno aperte al l ' inva­
sione clericale? Ecco il di lemma 
di fronte al quale si trovano non 
solo i dirigenti locali, ma gli uo­
mini di via Frattina, 1 quali certo 
si rendono conto dell'importanza 
della carta che essi giocano nel 
Sannio. Una cosa è sicura: l'ap­
parentamento con la D. C. signifi­
cherebbe la liquidazione del PLI. 

La base de l Partito liberale, co­
stituita da contadini coltivatori di­
retti e da medio ceto urbano, è 
decisamente orientata contro la 
politica governativa che ha lette 
ralmente devastato l'economia del 
Sannio. Tra chiusure per fallimen 
ti e riduzioni di att ività la mano 
d'opera occupata è scesa dot 50 
per cento rispetto a l 1940. I lavori 
pubblici sono stati ridotti quasi 
della metà, mentre il vo lume deel i 
affari è inferiore del 40 per cento 
rispetto al 1948. D'altra parte, il 
peso del le tasse e dei tributi è 
Aumentato enormemente , colpendo 
senza discriminazione l e grandi 
masse lavoratrici e produttive in 
forme addirittura vessatorie. La 
sovrimposta fondiaria, ad esemplo, 
è stata aumentata del 200-300 per 
cento, mentre 11 dazio sull'energia 
elettrica è aumentato da 45 cen­
tesimi a 10 l ire il lewh! L'imposta 
di famiglia v iene applicata con 
sperequazioni scandalose, salvando 
le grosse fortune e levando il pa­
ne dalia borea del lavoratore. 

E* evidente che in questa situa­
zione i capi de l PLI devono pro­
cedere con molta cautela. Dovun-
que. 1 dirigenti locali sono deci ­
samente contrari all 'apparenta­
mento con la D . C , mentre in a l ­
cune zone già si del inea un appa­
rentamento con le sinistre. A B e ­
nevento si parla addirittura di un 
fronte laico. Se ne parla con in­
sistenza e al gruppo di intellettua­
li de l Secolo Nuovo batte 11 cuore 
e si accende la fantasia al ricordo 
degli anni intorno al 1860, quando 
Benevento fu all'avanguardia de l ­
le lotte per l'unità d'Italia ed 
espresse un forte movimento ga­
ribaldino, l iberandosi dal potere 
temporale. I nemici di oggi sono 
1 nemici di allora, dice II Romano. 

Ma non la pensano cosi gli ono­
revoli De Caro e Cifaldi, i quali 
(specie quest'ult imo) stanno f a ­

cendo ogni sforzo per impedire 
una rottura con la Democrazia Cri­
stiana. Tuttavia manca ad essi H 
cemento che è indispensabile in 
questi casi: l 'anticomunismo. 

Questo è l'altro e lemento di e -
stremo interesse nella situazione di 
Benevento. Il cerchio del l 'ant ico­
munismo è stato rotto dall ' inizia­
tiva del movimento popolare, che 
ha saputo imporre un dibatt ito og ­
gettivo sulle questioni concrete 
della rinascita del Sannio. Ciò è 
provato dal grande successo de i 
convegni indetti dalla Camera de l 
Lavoro per la rinascita del Forto­
re e per la s istemazione del fiu­
me Calore. Il Valfortore è la zona 
più depresra del Sannio. Nei Co­
muni più poveri , come Basel ice , 
Ginestra, Ceppaloni, ecc . v i sono 
moltissime famigl ie che per set ­
t imane non accendono il fuoco, ed 
il cui pasto più comune — d'in­
verno — è costituito da un piatto 
di verdura condita e da una pizza 
di farina di granone. 

Secondo un progetto della Ca­
mera di Commercio occorrerebbe­
ro, per la bonifica del la zona. 5 
miliardi e 600 milioni da spender­
si in 10 anni. La Cassa del Mezzo­
giorno, dopo aver esaminato da 
tutte l e parti il progetto, ha stan­
ziato la somma di 84 milioni per 
dieci anni, così che, facendo i con­
ti, la bonifica del Valfortore po ­
trebbe essere portata a termine 
entro un periodo di 66 o 67 anni . 
All'iniziativa della Camera de l 
Lavoro hanno aderito i partiti l i ­
berale, monarchico, socialista e c o ­
munista Hanno partecipato ai l a ­
vori del convegno gli onorevoli 
De Caro. Venditti. Grifone, i s in ­
daci dei Comuni de l Fortore, c o m ­
presi I democristiani, il dottor 
Schiavo per l 'Ordine dei medici , 
l'in?. Di Napoli , l ' a w . Parziale . 
I 'aw. Romano e numero?* perso­
nalità dell provincia. 

Un successo ancora maggiore 
come numero e larghezza di ade­
sioni ha a v u t o il convegno per la 
- istemazione de l fiume Calore. Es­
so ha dimostrato che l'irrigazione 
di 25 mila ettari d i terreno dareb­
be pane a 100 mila abitanti in 
conseguenza del la loro condensa­
zione ne: terreni irrigui, pane ad 
altri 50 mila in dipendenza del la 
maggiore e^ten^ioTte di terreno non 
i n i g a b : l e che verrebbe messo a 
loro disnosizione, pane a notevole 
parte della r imanente popolazione 
a causa de l l e industrie che andreb­
bero orranizzandosi con 1 aumen­
tare dell-* disponibil ità de i prodot­
ti atrricol'. 

documenti che egli ha raccolto in 
•tn ru-'o«o. rr:tere«intÌ55Ìmo libro 
E" una « o e c e di almanacco dove 
sono descritti :-r avvenimenti , i 
ricordi, l e testimonianze, la vita 
di un anno di auesta vecchia cit­
tà de l Mezzogiorno. Il l ibro si aore 
con questo interrogativo: « C h e 
cosa accade in una città di pro­
vincia del Mezzogiorno In un in­
tero anno di vita? E c h e cosa in ­
vece potrebbe accadere se certe 
cau«e fo*ser-t r-.me«e. se certi egoi­
smi, IpiNTri^-.e. inerti connivenze 
*o*'C'o banditi'' ». 

Queste le domande v i v e nel la 
mente di tutti i cUtad<"n5 del San­
nio: il voto del 25 m a r c i o può far 
ri che a b b i n o una ri<oosta. 

ALFREDO REICHLtX 

Le prime 
a Roma 

TEATRO 

La siguora 
non è da bruciare 

Abbiamo conosciuto dunque an­
che Christopher Pry. Era tempo 
davvero; e del resto bisogna dire 
elio questo scrittore Inglese è ar­
rivato alle nostre scene con u n 
certo ritardo rispetto alla velocità 
con cui vengono tradotti, rappre­
sentati e gettati via tutti 1 prodotti 
degli Anoullh. Roussln. Priestley. 
Kauiman e compagnia. Essere à la 
page è un primato che 11 nostro 
teatro tiene a. conservare, anche a 
costo di assomigliare sempre più a 
una famiglia completamente rovi­
nata ma presente ad ogni costo a 
tutte lo feste di società, a t u t u t 
cocktail* a tutti 1 ricevimenti. Per 
quel cho riguarda particolarmente 
10 commedia di Pry data Ieri sera al 
Volle dalla compagnia del Teatro 
Nazionale (interpreti Elena Zareschl 
e Roldano Lupi, regista Guido Sal-
vlnl, scenografo e disegnatore dei 
costumi Coltellacci) bisogna dire 
che la sua apparizione non ha pro­
vocato alcuna sensazione, né posi­
tivo nò negativa. Ecco la storia: u n 
ex-soldato, tale Thomas Mendlp, 
oppresso dal peso d'una vita Inutile 
o desideroso di toccare un'eroica spi­
ritualità. s'accusa d'un delitto non 
commesso per essere Impiccato. Dallo 
stesso sindaco dal quale egli si è re­
cato giunge una donna, Jennet Jour-
demayno, accusata di stregoneria 
(l'epoca, dice l'autore, è 11 1400. « o 
giù di 11 »), e condannata ad essere 
bruciato. L'ex-soldato si accusa allo­
ra di diavoleria, ma polche non è 
creduto, gli viene rifiutata la morte, 
e saranno studiati vari strattagemmi 
per cercar© di capire la'verità intor­
no al duo strani personaggi, che in­
fine riconosciuti innocenti, saranno 
lasciati Uberi di tornare all'amore 
nato frattanto tra loro. Accanto a 
questo storta principale c'è un altro 
piccolo roirfenzetto d'amore tra t 
nipoti del sindaco e un'educanda 
fidanzata ad uno di loro che finisce 
per fuggire all'improvviso con u n 
giovane scrivano. Tutto qui. almeno 
per quello che riguarda il fatto; ma 
In questo « teatro di poesia » (ovve­
ro « teatro in verni ») 11 fatto conta 
poco; e i labili significati che a 
questa storiella si possono facilmen­
te accreditare vanno Integrati dalla 
raffinata ed Intelligente esposizione 
che l'autore ne fa. tutta piena di 
Immagini e metafore preziose e a 
volte stucchevoli, nell'aspirazione, 
più o meno confessata, di Ispirarsi 
al teatro elisabettiano e scesplriano. 
Ambizione legittima — anche se a 
nostro av\ lso questo continuo ri­
torno a formo del passato sia s into­
mo d'un rifiuto a comprendere e 
interpreterò la realtà contempora­
nea. sufficiente quindi a mettere 
praticamente fuori discussione qual­
siasi scrittore anche provvisto, conte 

11 Pry, di antenati illustri come Sha­
kespeare. Shelley, Dryden e Shaw; 
ma 11 risultato è nel pry Inferiore a 
quello di Eliot, di Duncan. di Auden 
e di altri esponenti di questa cor­
rente del teatro inglese contempo­
raneo. Un gioco raffinato, brillante, 
d'una ironia elegante e un po' ci­
nica, che nella lingua Inglese ha 
delle possibilità irraggiungibili nella 
versione Italiana (cosi stranamente 
arrangiata poi. rispetto a quella ori­
ginale di Vittoria Ottolenghl). dove 
personaggi e attuazioni assumevano 
di tanto In tanto II tono di certe 
commedlole americane (la signora 
Devize. sorella del sindaco, è u n 
esemplo in versi delle più normali 
e svagate » alla Bill le Burke), o del 
film tipo Kobiesse obllge; qualche 
cosa di diverso comunque da quello 
a cui mirava l'autore. 

Fatta questa riserva, come n o n 
apprezzare gli sforzi compiuti dal 
Lupi e, più efficacemente, dalla bra­
va Zareschl. dallo Sbraglla, dallo Al-
bertazzi. dal Saninoli, dal Piazza. 
dall'Albertlnl. per dare una « logi­
ca » a questa conversazione Intellet­
tualistica e assurda? Gli spettatori 
romàni si sono lasciati convincere 
assai meglio del milanesi e la com­
media è filata via tra qualche ap­
plauso e qualche sbadiglio. SI replica, 

L. U 

Oggi al Teatro Eliseo 
la celebrazione di Gogol 

Nel pomeriggio di oggi, mercoledì. 
alle ore 17. avrà luogo al Teatro Eli­
seo una importante manifestazione 
artistica Indetta a iniziativa dell'As­
sociazione Italia-URSS per onorare 
la memoria del grande scrittore rus­
so Nicola Gogol, nel centenario del­
la morte. L'opera di Gogol vexnV Il­
lustrata dal pror. Luigi Salvlni. dal­
l'ori. Giuseppe Berti e da Alberto 
Moravia. Saranno altresì tenute que­
ste letture: Antonio Pierfederfcl: 
«Racconto popolare»; Gianni San­
tucci o: « S o g n o » ; Paolo Stoppa: 
«Carnevale»; Massimo Girotti: 
« L'arrivo della carrozza »; Rina Mo­
relli. Paolo Stoppa. Ottavio Fanfara: 
«Clcikov e Nozdrlev»; Lilla Brlgno-
ne. Rina Morelli, Ottavio Fanfani: 
e Due simpatiche signore »; Massi­
mo Girotti. Paolo Stoppa. Ottavio 
Fanfani: «Clvikov In prigione»; Mas­
simo Girotti: « U n a lettera sulle c A -
nlme morte » e li realiaeno ». 

éé Belfagor ?* 

Ecco il socrsnarJo deJ fascicolo IL 
anno VII-

Sacr> • studi 
Luigi Celarmi: apertecelo e firn; 

Luigi Russo: Carderei gia*tbtco; 
Leone Glnzfcurg: Guy de Manpas-
sant. 

Ritratti oriti»! di contemporanei 

Semi D'Agostino: Bernard Shaio. 

Mracollanaa • variati 
T..9—4 T 7 , . * * » , . rr_^-_ it _ _ « * « .*_ 

poterà genie. 

Notar i l e « •eharmaclla 
Luigi Russo: Ricordo di Giustino 

Fortunato; RsmwTIn RISTVM ftsnrf!-
nell i: patti per»jto« (ma fino e& 
un certo punto ) ; Augusto Monti: 
.Vaiata dt uomini democratici. 

Recensioni 
Federico Cnabod: Storia deOe soft . 

tica estera italiana dal 1$T$ al 1U8. 
volume I: Le pre=tesse (Gtovanni 
Cottone); La poesia lirica del Due­
cento. a cura di Carlo Salinari (Lui­
gi Eie Vendittis); Ernest Batch WU-
kins: The Making o / t*« " C a v e * 
nirre " and Other Pctrarcftan 
(Pier Giorgio Rice*)-
Libri ricevuti 

file:///icnncsc
http://sempl.ee


Pag. 4 - « L'UNITÀ' > Mercoledì 2 WH *n*2 

Beretta va a Londra 
per vedere gli inglesi... AVVENIMENTI SPORTIVI Speriamo che all'estero 

non conceda interviste! 

IN SERIE B DISTANZE IMMUTATE TRA ROMA E BRESCIA 

Il Genoa tagliato fuori 
dalla lotta per il primato ? 

Pronta riscossa del Piombino - Jl Livorno in ripresa 
P e r 26 giornate di campionato è 

etato scritto o pensato, a proposito 
de l Brescia: - S a r à , ma non ci 
credo». La 27. giornata de l torneo 
è di quelle fatte apposta per ri­
spondere: »JJ Brescia che ha vinto 
domenica a Salerno, contro una 
squadra che aveva a sua volta so­
noramente umiliato il Piombino, 
non ti basta?». 

• • • 
11 Brescia è veramente la squa­

dra che va le tutta una polemica, 
una bella polemica. Chi contava 
sulle « r o n d i n e l l e » al principio 
de l campionato? Non noi, di cer­
to, che lo abbiamo scritto a chia­
re lettere. Non gli altri giornali, 
1 quali come noi l 'avevano trascu­
rata. E nemmeno, a quanto sem­
bra, i dirigenti del sodalizio lom­
bardo, i quali erano dei parere 
che i mezzi, in fondo, non erano 
i p iù adatti per tentare la sca­
lata olla montagna della Serie A, 
sulla quale si sarebbero arram­
picate, in un duello all'ultimo san . 
gue, la « grande » Roma e il « gran­
d e » Genoa. 

• * » 
Ma la ruota del Brescia gira be­

ne. Noi pensiamo al Beretta C U . 
della «naz iona le» e pensiamo al 
Beretta anima (e finanziatore) del 
vecchio Brescia. . I l Beretta C U . 
della «naz ionale» si fa impallinare 
come un pive l lo dal le p iù deboli 
rappresentative nazionali europee; 
i l Beretta anima (e finanziatore) 
del Brescia, il quale vende Bett i-
ni, 11 suo cannoniere, per riequili­
brare il bi lancio del sodalizio, fa 
dannare decine di migliaia di spor­
tivi non bresciani perchè la ma:-' i 
del la sua squadra dà fastidio alla 
marcia del la Roma. 

La ruota del Brescia gira bene. 
E girasse cosi bene anche quella 
Sel la nazionale! 

• * • 
Bravo Brescia, dunque, e atten­

te, Roma! I .giallorossi che già ve ­
devano arrosolire sul lo spiedo sa­
lernitano l e tenere rondinelle lom­
barde non dormono più sonni 
tranquill i . Avevano liquidato il 
Marzotto e pensavano già ai quat­
tro punti d i vantaggio sul Brescia 
e alle sette lunghezze sul Piom­
bino. Ecco invece la vittoria del 
Brescia ed ecco anche la vittoria 
in trasferta de l Piombino che ac­
quista punti senza vendere l'ani­
ma a l diavolo. 

» • • 
Povero Genoa! Possiamo anche 

scrivere che il sodalizio rossoblu 
paga ancora e a caro prezzo la 
lunga serie di errori dei suoi di­
rigenti; si può comprendere anche 
la gioia dei suoi avversari, che 
ormai, quasi sicuramente, avran­
no u n concorrente di meno nella 
lotta per la promozione. Ma scri­
vere queste cose dispiace sempre, 
in fondo, perchè la rovina del 
Genoa significa non solo la ro­
v ina di un patrimonio sportivo di 
prim'ordine per l e glorie acquisite 

in decenni di attività, ma dà il 
senso della degradazione alla qua­
le il nostro sport è arrivato. Ed 
ora, col Genoa a 31 punti, la lot­
ta si restringe a quattro squadre: 
Roma. Brescia, Messina e Piombino. 

• « * 
Del Messina si parla poco. Se ne 

parla, forse, in proporzione dei 
gol che riesce a segnare, che so­
no pochi e costituiscono, lo abbia­
mo già detto l'handicap maggiore 
della bella squadra siciliana. Se il 
Messina non incassa una sola re­
te, la partita 6 già perduta a m e ­
tà, perchè alla salda organizzazio­
ne difensiva non corrisponde mai 
un gioco adeguato nei reparti di 
punta. Si può anche v incere con 
una rete d: scarto, è vero, ma 
quanto è difficile per il Messina 
segnare sia pure una sola rete! 

* • • 
Abbiamo detto che il Genoa ap­

pare tagliato fuori dalla lotta per 
la promozione. E ci sembra giu­
sto, perchè se così non fosse, al­

lora sarebberp ancora in lizza il 
Treviso e il Catania, che di punti 
ne hanno 30, uno solo in meno 
dei Genoa. 

* •> * 

Le più belle imprese della gior­
nata le hanno compiute il Brescia 
e il Piombino, ma anche il Sira­
cusa, una volta tanto, ha fatto la 
sua parte, vincendo in trasferta 
contro il Vicenza. Le squadre al­
lenate da Bernardini sembrano 
perseguitate da una strana sorte. 
che le vuole brillanti nella prima 
parte de! campionato e molto più 
scadenti nella seconda. A meno 
che non si tratti di crisi passegge­
ra, che una volta per uno tocca a 
tutti. 

Lo Staimi ha vinto in modo rab­
bioso contro il Venezia, come se 
non contasse la situazione senza 
speranza nella quale si trova. Il 
Livorno ha fatto un passo avanti 
superando il Genoa, ma la sua 
posizione è sempre molto, molto 
difficile. 

DINO BEVENTI 

La « l i v e l l a ilei giovani » ha portato alla rilMlta ilei ciclismo nazio­
nale nuovi nomi, ma non ha scalfito davvero la popolarità dei « vec­
chi » assi. Questo quadretto ili ammiratori di COPPI ne è la prova 

B E R E T T A 
A LONlftft/t 
Dopo Inghilterra-Scozia avrà ini­
zio la preparazione azzurra per 

rincontro di Firenze 

Carlo Beretta parte stasera in tre­
no da Milano diretto a Parigi, don­
de raggiungerà Londra in aereo e 
quindi Glasgow, dove sabato ventu­
ro assisterà sul campo dell'Matiipden 
Park a Inghilterra - Scozia. 

Questo viaggio di Beretta è natu­
ralmente dovuto al fatto che il 18 
maggio a Firenze gli azzurri dovran­
no incontrare gli inglesi. Natural­
mente dell'incontro di Glasgow Be­
retta non capirà molto (per il sem­
plice fatto che lui si intende di ar­
mi ma non certo di football), ma ciò 
non toglie che egli vada egualmente 
in Scozia, se non altro per non farsi 
poi accusare di non aver studiato gli 
avversari degli a7zurri. In altre pa , , . „ - . . . - molto in previsione dei duri cimeìtti 
role. il Beretta avrebbe fatto bene rlic attcll(iono t centauri italiani-

DOPO LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO 

La clamorosa sorpresa della M.V. 
e il ritorno del vecchio Banditola 

La dura selezione tra le Gilera fa restare perplessi in vista delle pros­
sime competizioni internazionali - La conferma delle « Mondial » 

Se si dovesse giudicare l'attuale 
livello dei motociclismo italiano dal­
la prima prova del campionato na­
zionale svoltosi a Faenza domenica 
(prova riservata alle classi 12S e 
500 ce.), bisognerebbe affermare. che 
i nostri tecnici non hanno lavorato 

a portarsi dietro un tecnico di valore 
(magari lo stesso Menzza). se non 
altro perchè la consulenza di un ele­
mento preparato lo avrebbe messo al 
sicuro dalle meschine figure .che so­
litamente riesce a fare ogni qualvolta 
GÌ fa intervistare dalla rosea milane­
se (e vedrete che Gianni Brera non 
rinuncerà a scrivere un bel pezzo: 
«Dopo Glasgow»). 

Comunque ieri si è saputo che. ap­
pena rientrato tn Italia Beretta, si 
inizicrà la preparazione della nostra 
Nazionale. Domenica 13 si avrà la 
prima convocazione e mercoledì 16 
Il primo allenamento. 

Sono poi in programma altri due 
allenamenti collegiali per il 23 apri­
le e il 7 maggio, intramezzati da un 
Incontro degli azzurri con min iai>-
presentatlva della Germania occiden­
tale. 

Infine, prima del 18. gli atleti ita­
liani verranno come al solito radu­
nati collegialmente in una località 
vicino a Firenze. 

Sono stati battuti i recoid prece­
denti. è stata una corsa veloce, ma 
quale selezione è stata operata nei 
ranghi! Uomini della taglia di Nello 
Pagani. Umberto Mosetti e dello 
stesso Liberati non figurano nello 
ordine d'arrivo e i loro nomi sono 
stati elencati nella rubrica dei e rt-
ritiratt ». .\'c/i"o Pagani, dopo aver 
dato spettacolo alle sjxillc del vinci­
tore. Alfredo Milani (Gilera). e stato 
costretto, dopo appena due gin, a 
piantare in asso la corsa ed a riti­
rarsi tra gli applausi del pubblico. 
applausi non per il ritiro, ma per le 
sue strepitose vittorie riportate nel 
Sud - America. 

Sempre la solita storia... pagani era 
giunto dall'Argentina appena in tem­
po per schierarsi alla partenza delle 
prove ufficiali e la fatica da lui sop­
portata e le condizioni della sua 
e quattro cilindri » Gilera non gli 

NEI QUATTRO RAGGRUPPAMENTI DELLA PRIMA DIVISIONE LAZIALE 

La situazione è fluida nei gironi A e B 
mentre Fiorentini e Annunziata filano via 

LA 4settima» di ritorno ha porta­
to nel girone *A» una nuova capo­
lista: quei Tarquinia che da diverse 
domeniche seguiva attentamente la 
Astrea per profittare det primo passo 
falso di quest'ultima. Il Torpignattara. 
battendo nettamente i e TOSSÌ » dei 
magg. Gaudenzi, ha favorito i piani 
del Tarquinia, mettendosi anch'esso 
in corsa per il primato. 

Anche il Poligrafico ha lasciato le 
penne sul campo Aurelia contro un 
Bainslzza rinato ed in notevole pro­
gresso dopo le numerose disgrazie 
degli ultimi tempi. L'Ostiense man-
tìene la ruota dei primi, avendo espu­
gnato col minimo punteggio il campo 
[feU'im'conOscibUe Giannisport. 

Finalmente * sostenitori del Viterbo 
hanno potuto salutare la vittoria del 
toro beniamini sul quotato Bracciano, 
dopo lunghe settimane di digiuno sul 
campo amico. Jl Macca rese in gior­
nata di vena ha inflitto un grave 
cappotto al Tuscania, dimostratosi 
troppo fragile in difesa ed ingenuo 
all'attacco. In/ine il Clvitacastellana 
ha stentato a superare il Fiumicino, 
ehe rimane solitario a portare il fa­
nalino di cosa. 

Wef ottone *B> le cose sono ancor 
più ingarbugliate, poiché in testa si 
trovano ben tjualro compagini a quo­
ta 28; c'è pero da tenere presente che 
Stefer e TTionfalmlnerva hanno di-
eputato da* gare in meno del Grotta-
ferrata e della Spes. Anche la Roma­

na Elettricità, battendo di misura il 
pugnace Cynthla. si è portata ad un 
tiro di schioppo dalle prime. li Mu-
rialdalbano. andando a prendersi i due 
punti in quel di Vettetri. sta fornendo 
un ottimo finale di campionato, ma 
il suo risveglio è ormai tardivo. 

• • 3 

Nel terzo girone il Fiorentini, si­
curo vincitore nell'incontro c«n Io 
Fortitudo. non ha potuto aumentare 
Il suo vantaggio sull'A-T-A-C.- arendo 
questa espugnato con un secco 4-0 
(/ campo del Minturno. L'Almas ha 
fornito una prova convincente contro 
l'Aprilla e la Nuova Aurelia è andata 
a prendersi l'intera posta in casa det­
to sconcertante Novo Trastevere. La 
Fondana ha consolidato il suo ottimo 
Quarto posto poiché il Gaeta si è fatto 
battere sul proprio terreno dall'intra­
prendente Ostia Mare. 

• • • 
Nel pirone « D » solita storia per 

quanto riguarda la maanifica capo­
lista, pervenuta alla centesima tritto-
ria consecutiva. Ma il 5-0 con cui la 
Annunziata ha sconfitto il Valmon-
tone. nOn faccia credere ad una facile 
passeggiata; la partita è stata molto 
bella e gli ospiti hanno meritato^. 
l'onore delle armi per la tenace e 
corretta rcxiifcnra opposta allo squa­
drone di Ceccano. La Romana Gas, 
perdendo il confronto con € Cento-
celle. si è fatta raggiungere dalla 
Fatme che è riuscita a strappare un 
meritato pareggio in quel di Ponte-

corvo. Facile la vitoria della Robur 
sul Cassino. In Questa partita ta cosa 
migliore è stata l'arbitraggio del sig. 
Leo, e questo ci fa veramente piacere. 

ORFEO GRIGOLO 

Galli sfa bene e ù allena 
Questa settimana la Roma non so­

sterrà il rituale allenamento a due 
porte aperto al pubblico. E" proba­
bile però che Viani sottoponga oggi 
pomeriggio i suoi atleti a un leggero 
galoppo sul pallone, a formazioni ri­
dotte. E' certo che anche Galli sarà 
in campo, completamente guarito. 
non risentendo per nulla della • bot­
ta » di domenica scorsa. 

Anche Sentimenti V non dovrà os­
servare riposo, malgrado la recente 
ferita di Torino al sopracciglio. Ieri 
i biancoazzurri si sono allenati atle­
ticamente. mentre domani pomerig­
gio incontreranno la squadra del ra­
gazzi. tanto per fare un po' di fiato. 

Ieri allo Stadio si è rivisto Lof-
gren. che è ancora però ben lontano 
dal riprendere gli allenamenti. 

Stasera lei-Marconi 
a Cagliari per il titolo 

Questa sera a Cagliari avrà luogo 
l'incontro fra 11 grossetano Emilio 
Marconi e Duilio Loi per il titolo ita­
liano dei leggeri. 

hanno permesso di comportarsi ono­
revolmente davanti al generoso pub­
blico romagnolo. Quindi, non ti po­
teva pretendere oltre dalla sua pre­
stazione. Umberto Mosetti è stato 
alle calcagna del suo compagno di 
scuderia Milani finche non rimase 
vittima di quel pauroso capitombolo 
clic per fortuna non ha avuto serie 
conseguenze, poi Umberto riprese la 
marcia ma per poco: al 31.ino giro 
dovette fermarsi definitivamente ai 
boxes perche la sua « quattro cilin­
dri » non gli rendeva più. 

Liberati ha tenuto fino a quando 
non è stato sorpassato dall'asso della 
M.V.. Iiandtrola che guidava una vec­
chia * 4 cilindri ». identica a quella 
montata dal (fiorane Forconi, das-
\tficatnst al terzo posto dietro al 
Bandirola. te M.V. si sono inserite 
nel gruppo di testa, tra il vincitore 
Milani e le due Guzzi dei privali 
Borsari e Francisci. Le vecchie vettu­
re di iiandtrola e Forconi, contra­
riamente alle prove d'obbligo della 
vigilia, hanno meravigliato. Ma so­
prattutto ha sorpreso il brillante 
• ritorno > del « vecchio » Bandtrola 
comportatosi come quell'asso che 
tutti gli appassionati di motociclismo 
ricordano. 

Dopo tante peripezie era sembrato 
che l'attuale alfiere della M.V. il soo 
che sia rimasto fedele alla gloriosa 
Casa dei fratelli Agusta, dovesse 
scomparire dal mondo delle compe­
tizioni motociclistiche. Ma eccolo au­
rora sui circuiti, con il Suo stile 
scomposto nelle curve, con le sue 
mprese spericolate, a dar vita allo 

sport motoristica a due ruote. 
Anche Forconi si è comportato 

bene e. con nuove macchine che la 
Casa farà scendere in pista fra non 
molto, dovrà figurare meglio. Sia nel­
le gare per il campionato italiano 
che in quelle internazionali. Così ta 
M.V.. con Faenza, ha presentato /e 
credenziali per San Remo e codogno 
(per stare nell'ambito delle gare Che 
si svolgeranno in questo mese di 
aprile). 

Hanno sorpreso anche le gare dei 
privati Borsari e Francisci. classifica­
tisi rispettirameitte al quarto e quin­
to posto. Essi guidavano motociclette 
da « mezzo litro » Guzzi, monocilin­
driche. vecchie come il cucco, e sono 
riusciti ugualmente a tenere testa. 
per buona parte della corsa, ai bo­
lidi avicrsan. 

Ma erano macchine tecchte. come 
abbiamo detto, e nessuno arerà pro­
nosticato una loro affermazione sul 
circuito di Faenza, perchè tutti ave­
vano puntato gh occhi sulle nuove 
squattro cilindri» Gilera. Queste ul­
time non si sono dimo-Vatr imbaf-
tibili come erano apparse nella 
scorsa stagione, e se i dirigenti della 
Casa di Arcare non vogliono evitare 
una e debacle » ncltc competizioni 
internazionali, quando saranno alle 
prese con i prodotti delle industrie 
straniere, tffrono correre ai ripari. 

Forse si tratta di una scarsa messa 
a punto, soltanto. Fatto sta che Al­
fredo Milani, scorrazzando verro la 
nttoria della • prima » di campio­

nato, ti è visto mancare ad un certo 
momento il valido aiuto di tutti i 
suoi compagni di squadra. Sfortuna? 
Non sappiamo. Ce lo diranno le 
prossime corse. 

La gara delle motoleggere, che ha 
visto la vittoria di Ubbiali. il cam­
pione del mondo della categoria. 
su Mondial. non ha tradito i prono­
stici, anche se pure qui la M-V. di 
Copcta ha ostacolato seriamente la 
vittotia di Ubbiali. classificandosi a 
un minuto e 21" dietro a Ferri. 

Una buona prova l'hanno dispu­
tata anche le Morini: quella di Men-
dogtti si è inserita, infatti, tra la 
M. V. di zanzi e la Mondial di 
Spadoni 

FRANCO MENTANA 

Magni non andrà 
al Giro delle Fiandre 

Alla classica belga saranno in­
vece presenti Petrucci, Moresco, 

Falconi e altri giovani 

MILANO, 1. — Petrucci, More­
sco, Falzonl, Piazza, Bini, Crippa, 
Isotti • Vincenzo Rossello partiran­
no venerdì prossimo da Milano di­
retti a Gand, dove disputeranno 
domenica 6 aprile il Giro ciclisti­
co delle Fiandre, seconda prova 
per il trofeo « Desgrange - Co­
lombo ». 

Fiorenzo Magni, vincitore delle 
ultime tre edizioni della classica 
corsa belga, non prenderà parte 
alla gara di quest'anno, intenden­
do prepararsi per la Parigi-Rou-
baix che si correrà il giorno di 
Pasqua. Alla corsa francese sa­
ranno presenti numerosi altri cor­
ridori italiani fra i quali Coppi che 
ha inoltre confermato la sua par­
tecipazione al Giro della Svizzera 
Romanda in programma da! 17 al 
20 aprile, in compagnia di Gemi-
niani. Fornara e Carrea. 

Alla corsa a tappe elvetica sono 
pure iscritti Zampini, Albani, Pa-

otti e Brasola. 

Il 5 aprile si riunirà 
il Consiglio dellu FIGC 

Nel locali della Federazione Gioco 
Calcio, si ndunerà sabato 5 aprile 
11 Consiglio Federale per discutere il 
seguente ordine del giorno: 1) Co-
munica7Ìonl del Presidente; 2) esame 
della situazione sportiva e finanzia­
ria: 3) rapporti ed attività Internazio­
nali; 4) casi vari giocatori: 5) rati­
fica provvedimenti disciplinari a ca­
rattere definitivo; 6) provvedimenti 
per firma richiesta di te*»seramento 
per società diverse; 7) cambiamenti 
denominazione sociale; 6) domande 
di affiliazione soci; 9) esclusione so­
cietà dal ruoli federali; 10) fusioni 

105 lottatori iscritti 
ai campionati di Bologna 

BOLOGNA. 1. — I Campionati 
Italiani Assoluti di Lotta greco-ro-
tmma. che s i svolgeranno eaUUo e 
domenica a Bologna, nello storico 
salone del Palazzo del Podestà, sot­
to il patrocinio del Comune di Bo­
logna, hanno ottenuto un successo 
di partecipaziona che 6i può defini­
re senza precedenti. 

Alla chiusura delle Iscrizioni so­
no pervenute alla Segreteria Gene­
rale della F.I.A P 105 adesioni cifra 
che costituisce un primato per 1 
Campionati di 1. serio Tutti i mi­
gliori atleti italiani sono iscritti 

GLI SPETTACOLI 

MOJS e Bioncfettì su Jaguar 
parteciperanno alla Mille Miglia 

BRESCIA. 1. — L'asso inglese Stir-
ling Moss parteciperà anche que­
st'anno alla Mille Miglia. Egli cor­
rerà con la Jaguar 3342 c e : suo com­
pagno di squadra sarà Clemente 
Blondcttl 

A Porto Recanati la preparazione 
della squadra militare di boxe 

PORTO RECANATI. 1. — Sono ar­
ri* ali a Porto Recanati i pugili del­
la rappresentativa militare, che sot­
to la guida di allenatori della F P.I 
cureranno lu loro preparazione in 
vihta dei campionati militari inter-
nuzionali (Portsmouth 3-11 mug­
gì»). 

Fanno parte della rappresentativa 
i pugili: Fenili. Ani. Milon. Della 
Porta. Izzo. Di Jasio, Proleta. Cava­
lieri. Vescovi. Da'. Piaz. Capogresso. 
Baravelli. Alfor-t-etti e Coci. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra, 
Brancaccio, Clnestar, Coreo, Nomen-
tano, olimpia. Orfeo, Planetario, 
Plinius, Quirinale, Reale, Sala Um­
berto, Salone Margherita; Teatri : 
Ateneo, Rossini. Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: conc. dir. 

da F. PreviUU. 
ARTI: Riposo. Da mercoledì 9 «La 

torre su! pollalo » di V. Calvino. 
D E I GOBBI: e carnet de notes », ore 

17,30, prezzi popolari; ore 21.30, 
prezzi normali. 

ELISEO: Ore 21: Como. Nlnchi-Tieri-
Vllll in « Svolta pericolosa » 

PALAZZO SISTINA: C.ia Elena Giù-» 
sti « Dove vai se il cavallo non 
ce l'hai? ». serata di gala. 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Stabile 
« La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: «Sor 
Du' Fodere che ce l'hai il cricche? » 
ultima settimana di repliche. 

QUIRINO; ore 21: C.ia Piccolo Tea­
tro Città di Milano « La mone di 
Dantoti ». 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C Durante 
« Lo smemorato ». 

VALLE: ore 21,15: e i a Teatro Na­
zionale « La signora non è da 
bruciare =. 

VARIETÀ' 
Alhambra: i miracoli non si ripe­

tono e Rlv. 
Altieri: Riso amaro e Riv. 
Ambra lovinelll: Le avventure di 

Marco Polo e Riv. 
La Fenice: Bazar delle follie e Riv. 
Manzoni: Fidanzati sconosciuti e Riv] 
Nuovo: L'imboscata e Riv. 
Principe: Il nido di falasco e Riv. 
Volturno: 11 suo tipo di donna e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Felicità perduta 
Acquarlo: Ti avrò per sempie 
Adriano: I conquistatori della Sirte 
Alba; cavalcata di mezzo secolo 
Alcyone: Non c'è passione più 

grande 
Ambasciatori: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Anione: I filibustieri delle Antille 
Apollo: Mago per foi/.a 
Aquila: Il porto di New Yoik 
Arcobaleno: Dccision belo re down 

(20-22). 
Arenuia: Bili sei grande 
Arlston: I migliori anni della nostra 

vita 
Astorla: Non c'è passione più grande 
Astra: Risate in paradiso 
Atlante: L'amore è bello 
Attualità: Dcn Camillo 
Augustus": Il principe ladro 
Auson'a: Risate in paradiso 
Barberini: Medianoche (mezzanotte) 
Bern(nl: Pazzia 
Bologna: li suo tipo di donna 
Brancaccio: Non c'è passione più 

grande 
Capito!: Kon Tiki 
eapranlea: Don Camillo 
capranlchetta: Ben Hur 
castello: Uomini sulla luna 
Centoceile: La legge del mare 
Centrale; Ritoma l'amore 
Cine-star: Risate in paradiso 
Clodlo: Ai vostri ordini signora 
Cola di Rienzo: Il suo tipo di donna 
Colonna: lo sono un evaso 
Co'osseo: La nave senza nome 
Corso: Kon Tiki 
Cristallo: L'aquila e il falco 
I>ei!e Maschere: Non ti appartengo 

p:ù 
Delle Terraz/e: Addio giovinezza 
nelle Vittorie; r\ suo tipo di dor>na 
n<M vascello: Il messicano 
nlana: Il caso Parad'ne 
noria: I] padrone del vaoore 
Fclen: Ridate in D.Tsrii'o 
riparo: ì.-\ m'id-. r rl-l'o sno=o 
Europa: Do»i Camillo 
Kvrc'«'(ir: Orol'o 
Farnese: Un a'omo a New York 
^-nro: La su? donna 
Fiamma: I m'-flìorì .inni dnlln nostra 

vita 
Flamrttef'.T R " V v « Yotircn'f 

Roma: I rapinatori 
Rubino: li bacio di mezzanotte 
salaria: Jack il ricattatore 
sala Umberto: L'amante di ut 

notte 
salone Margherita: Gli invasor 
Sant'Ippolito: Abbiamo vinto 
Savoia*. Risate in paradiso 
Smeraldo: Al vostri ordini signo 
Splendore: Via col vento 
Stad'um: Auguri e Agli maschi 
Supercinema: i conquistatori dellr 

Sirie 
Superga: Canzone pagana 
Trevi: Viaggio indimenticabile 
Trianon: L'imprendibile sig. 860 
Trieste: Terra selvaggia 
Tuscolo: Napoleone 
V*ntun Aprile: Sangue blu 
Verbano: Signori in carrozza 
Vittoria: Il messicano 

RADIO 
"OGGI IN ITALIA,, 

Per la rubrica VERSO LE ELE­
ZIONI, parleranno: 
Mercoledì 2 aprite: on. Vincenzo 

Cavallari, deputato di Ferrara e 
presidente nazionale della INCA. 

Giovedì 4 aprile: on. Oreste Lizza-
dri, della Direzione del PSI, *e-
greUrio della CGIL • Deputato e 
consigliere comunale dì Roma. 

Sabato 5 aprile: jen. Luigi Allegato, 
segretario della Federazione Comu­
nista di Foggia. 

Domenica 6 aprile: on. Mario Ange-
lucci, deputato di Perugia. 

Lunedi 7 aprile: oa. Luciana Viviani, 
deputata e consigliere comunale di 
Napoli, Presidente dell'UDI pro­
vinciale. 

Tntte queste trasmissioni verranno 
effettuate elle ore 20,30 sulle se­
guenti lunghezze d'onda: 

Onde medie di tn. 243,50 . 252,73 
Onde corte di m. 31.40, 41,64, 41,99 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
« COMMERCIALI L. 12 
1. ARTIGIANI Canti) (rendono c&ser«letto. pra­
to, ecc. Ann] unto li grinlnsso . economici Ft-
elI!Ui!oai Vipoli Tarsia 31 (dirimpetti, En«I) 

(9?t9) 

OCCASIONI L. 12 

IL CICLISMO MINORE NEL LAZIO 

Dall'inizio degli allievi 
al riposo dei dilettanti 

PALAZZO SISTINA 

O G G I ore 21,15 « G A L A » 

E L E N A G I U S T I 

U G O T O G N A Z Z I 

DOVE VAI SE IL CAVALLO 
NON CE UH AI? 
Rivista in due tempi d i : 
SCARNICCI e TARABUSI 

Prenotazioni al 48.70.90 - 4834.80 

ARMADIGOAROAROBA qualsiasi iegtiô iuxie.'lo. 
Fseililailoai pigamecto. • Casiguardaroba ». Xi-
larfiio. ! |rkS4.(H6) 

MOBILI L. U 9» 

ANNUNCIAMO!MI Ole (feiler* Mobili Blbosd 
ecm'.ona'it' »«4ita propiyuMiistic* preui t»ro 
rei litio. Oi.'nŝ si'e ausortmiAQiA: Mobili, atre-
dittcci: ;ampidar «xjai stiW». ilecectateTÌt Uai-
<•« ocfii!«!«> Porte: Ksh?r« 47 (OneoMi Mo-
•terfin) Pian» fttUr.fnih 'Oin™* IW*ni 

Wra*«i<««3i i5«K««$5«Mi««5*S««S5*SM2K«SS5SS{ 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico < BR SKQUARD s. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi torma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( te non propri). 
Frlglllta. sterilità Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz). Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università Sale separate. 
Piana Indipendenza n s (Stazione) 

Oott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
iTìa Arenula. 29 int . 1 — 8-13. 15 20 

Anche gli allievi dell'UVI hanno 
iniziato il e lungo cammino» della 
loro attività. Il successo de'.Ie ade­
sioni alia prima uscita dell'anno è 
stato lusinghiero e* e>i considerano 
1 122 atleti al e via > della III Coppa 
Liberta». La vittoria ha arriso, come 
lo ecareo anno, ad un corridore del­
la Ciclistica Trionfai*. La Società 
di via Tunis i 6embra ormai «s-
eeit ì presa !a.. privativa de'.tc vit­
torie di squadra. Tra gli alHevl la 
prima i>oltrona è stata appannaggio 
di Nello Fabbri, tra gli esordienti 
di Imperi (fratello minore di EZio. 
che ora è fra le file del dilettanti e 
con tanto onore). 

I dilettanti, invece, hanno ripo-
eato. Ma non tutt i : 1 gialloroeal in­
fatti hanno strabiliato nel Gran 
Premio Casto (Milano-Desio) con 
una vittoria di Monti, che 6i «ta av­
viando verso le più alte «fere de! 
dilettantismo nazionale, e con II 
quarto po»to di Luciano Ciancola. 

Ci auguriamo che dopo tante rei­
terate e convincenti vittorie, il C.T. 
«1 accorga arche del castellano - Al­
tra nota intere**sante è r-tata la ri­
presa degli atleti de: C S I . che do­
menica scorsa hanno dato vita a 
due imeie**anti gare vinte dall'al­
lievo Trevisiol e dal dilettante Cian­
cola (fratello di Luciano). E" proprio 

Flaminio: Le 6 mogli di Enrico VHI il caso di dire che a volte, io sport ^ ^_ 
è malattia di famigliai Meglio cosi Fogliano: li rnesìTcano 
Gli atleti dell U I.S P hanno ripo- Fontana: Primavera 
6ato. Li vedremo domenica prossi- Galleria: Prego, sorrida 
ma sulle 6trade del La/io in una ga- Giallo Cesare: Risate in paradiso 
re che ha tutt i i crismi per un buon 9 ° , d e ? : . Risate in paradiso 
successo I corridori iecrittl al-
l'EXAL sono andati a gareggiare in 
quel di La Storta, contendendosi la 
vittoria in una corea a circuito: ha 
vinto Barretta. Al secondo posto si 
è insediato quel Cerreonl che una 
settimana prima aveva colto 'a sua 
pnma vittoria della stagione. 

Per questa settimana. visto 
quanto sopra, non possiamo trac­
ciare un diagramma dei valori da­
to che una categoria ha iniziato la 
stagione ed unaitra ha aperto una 
parentesi di riposo. Lo faremo la 
settimana prossima, dopo il Gr. Pr. 
Arriconi, organizzato dal C V. Ap­
pio e riservato ai dilettanti di pri­
ma e seconda categoria U.V.I. II per­
corso è duro: non è azzardato pre­
vedere una vittoria del giailo-rossi. 
sebbene ia lotta che verrà ingaggia­
ta dai bianco-azzurri e dai migliori 
elementi delle altre società (leggi 
Indomita, Cori, Lazzaretti, ecc.) sia 
la premessa di una gara ricca di 
incertezza 

GIORGIO N1BI 

Imperiale: I dannati 
Impero: 1 7 nani aila riscossa 
Induno: Otello 
Ionio: L'arciere di fuoco 
iris: Sogno di prigioniero 
Italia: Le furie 
Lux: La mia canzone al vento 
Massimo: Marakatumba 
Mazzini: Medianoche" (mezzanotte) 
Moderno: I dannati 
Moderno Saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Quattro rose 

rosse - Sala B: Le ragazze di Piaz­
za di Spagna 

Movoclne: Trieste mia 
Odeon: n cerchio di fuoco 
Odescalchi: Giuramento di sangue 
Olympia: Eva contro Eva 
Orfeo: L'amore non può attendere 
Ottaviano: n tne«saggjo de! rinne­

gato 
p a i a n o : Prigioniero del destino 
Paiestrina: Xon c"è passione più 

grande 
Parloll: n messaggio del rinnegato 
Planetario: 25. ras*, internar, docu­

mentario 
Pl*ra: Le miniere di re Salomone 
Preneste: j 7 nani alla risco^a 
Quirinale; Risate in paradiso 
Reale: n pugnale del biarco 
Rex: l ì suo tipo di doma 
Rialto: L'ereditiera 

*± MONACO 
Cure indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n CIIIUCl 
Fest. 9-12 . IVI. 862-966 [¥. TlUlfttl 

STR0 ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi, plaghe. Idrocele, Erate 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Trip! 61-929 . Ore K-20 - Pestivi »-i3 

VENEREE * IMPOTENZA 

- ESQUIIIH0 
StFlLfDB'SA\KGUE'PELL& 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nnova 
impotenza ribelle, psteoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra­
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per 11 ringiovanimen­
to. Grand-Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQDTLINO 12 . Roma 
(presso Stazione! . OTe 9-U. t6-19 -
Festivi 3-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr.- Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati 
Per informazioni STamlte scrivere. 

Massima ri<erratexxa e serietà 
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LA 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo dì MICKIE ZEVACI 

— Ebbene — disse — l'hai ri­
trovato? Sai dove si nasconde? 

— Ahimè! no, monsignore. 
— » i ii u u ù u u u ùAugouié-

me? — riprese Guisa. 
— Monsignore, se noi ritrovia­

mo Pardaillan, mettiamo nello 
stesso tempo la mano su Carlo. 

— Avranno lasciato Parigi... 
Maurevert scosse la testa. 
— Ah! — continuò amaramen­

te il duca — se tu odiassi quel 
miserabile Pardaillan come lo 
odio io! 

L'occhio di Maurevert scin­
tillò. 

— Tu non lo avresti perduto 
di vìst» « non l'avi««U lasciato 
uscirà £a Parigi! 

lara, ho la OOBVUWO-

ne che Pardaillan non ha lascia­
to Parigi.-

— Che cosa te lo fa credere? 
Maureven getto uno sguardo 

d'angoscia come se si fosse aspet­
tato di vedere, a'un tratto, appa­
rire colui che temeva, e mor­
morò: 

— Fino a che io resterò a Pa­
rigi, ci rimarrà anche lui. 

— Non ti comprendo — disse 
Guisa con aria sorniona — ma 
non voglio ricordarmi che di una 
cosa: delle duecentomila libbre 
alle quali tu hai rinunciato sulla 
Collina San Rocco per avere la 
gioia di veder; Pardaillan morta 

Poi con tasto rabbioso sog 
giunse: » Poiché quest'uomo è a 
Parigi, e tu lo odii. perchè non lo 
careni? Avraati paura, forsa?-. 

Impallidendo, Maurevert cer­
cava una risposta, quando il mag­
giordomo di Guisa apri la porta 
ed annunziò che Busà-Leclerc. il 
governatore della Bastiglia, era 
arrivato. 

— Che entri! Che entri! Anche 
egli deve avere molti conti da re­
golare con Pardaillan. e ci aiu 
terà! 

— Eccoti, mio povero crocifìsso 
— sogghignò il duca appena Bus 
si Leclerc fu entrato — come 
stai? Sai che facevi una bella fi­
gura sull'ala del mulino? 

— Lo spettacolo doveva essere 
veramente assai piacevole — dis­
se Bussi con freddezza. 

— Non andare in collera — 
continuò il duca ridendo. — Io 
ti vedo ancora coi piedi in aria 
e la testa in basso, roteando gli 
occhi terribili... suvvia, non di­
grignare i denti, sono stato io a 
slegarti.- era tempo, è vero? Sei 
svenuto fra le mie braccia, tu il 
forte fra i forti! 

— Eh! monsignore, avrei volu 
to vedervi al mìo posto, legato 
sull'ala dell'infernale mulino— Il 
mondo girava, il cielo e la terra 
si confondevano in un turbine-. 
Vi giuro che era atroce! 

— Dunque, tu ce l'hai fissa 
con Pardaillan? 

— Non ne parliamo neppu­
re! — gridò Bussi-Ledarc fra i 
denti. 

Pei portò ti ducerlo «ul sub-i 

bugli in città e ragguagliò il duca I figlie del procuratore Fourcaud, 
sulla esecuzione delle Fourcau-1 che era stato arrestato due me­
de». • Isi prima della fuga di Enrico III 

Le Fourcaudes erano le due|e chiuso alla Bastiglia perchè 

• s a tftMS Cui»* • 4oa.anl avranno le Foarcaudet » 

sospetto di eresia. In altri ter­
mini, costui aveva aderito alla 
Riforma. Il giorno in cui l'ave­
vano arrestato, le sue due figlie 
avevano gridato che anch'esse 
erano protestanti; le avevano 
quindi trascinate alla Bastiglia, 
dove il loro padre era morto, 
alcuni dicevano in seguito al do­
lore. altri in seguito ai colpi ri­
cevuti. 

Proposto loro di abiurare in 
cambio della libertà, le Fourcau­
des. avevano risposto di no, che 
preferivano morire. Una di esse 
si chiamava Giovanna, aveva di­
ciassette anni ed era bella; l'al­
tra si chiamava Maddalena ed 
aveva venti anni. 

— Le vogliono impiccare ad 
ogni costo — concluse Bussi-Le-
cierc. 

— E che le impicchino dun­
que! — fece Guisa. 

— E' quello che ho detto, mon-
fignore — riprese questi. 

— Ed allora? — soggiunse 
Guisa. 

— Allora, monsignore, doma­
ni ci sarà l'esecuzione. 

In quel momento entrò un in­
serviente ad avvertire che il sire 
di Maineville domandava di es­
sere introdotto. 

Guisa fece un cenno. La porta 
si apri e Maineville entrò. 

— Parla — lo apostrofò subito 
: :i?a. — Che cosa hai da rae-

. "itarci? 
• — Monsignore, debbo dire che 

c'è in Parigi uno strano fer-|dànno tregua. Le sue convenzio-
mento. jni con Caterina dei Medici Fob-

— Anche tu? Ah!, fai davvero bligavano, d'altronde, a non pre-
bene il paio con Bussi, come 
laggiù, sulle ali del mulino... 

— Sire! — disse Maineville.— 
Oh, perdono, volevo dire monsi-
gnore..-

— Un po' di pazienza, Maine-
ville — fece Guisa sorridendo, 
perchè l'adulazione, per quanto 
grossolana fosse, lo trovava sem­
pre debole e sensibile. 

— Monsignore — riprese Mai­
neville — io non so quello che 
abbia potuto dirvi Bussi benché 
faccia così bene il paio con me. 
Quello che è sicuro è che i pa­
rigini... 

— Lo so — interruppe Guì-
*•* -— ^orr ,?r*d2no un re... 

— Sì. — continuò Mainevil­
le — ma a forza di domandare, 
i notsri parigini hanno troppa 
s e t e , e per una simile sete, mon­
signore. occorre una bevanda 
rossa... 

— Ebbene, — disse Guisa — 
domani avranno le Fourcaudes. 

Si fece un momento di s i len­
zio. Quelle notizie, successiva­
mente portate a Guisa da Bussì-
Leclerc, da Maineville e da altri 
che li avevano preceduti, gli in­
dicavano che era tempo di pren­
dere una decisione. Ma era pro­
prio innanzi a questa decisione 
ch'egli esitava ancora. 

Aveva il cuore pre«-o da una di 
quelle passioni (t;!n\i».oc che non1 

cipitare la situazione: egli aveva 
giurato d'aspettare pazientemente 
la morte di Enrico III. Ed in 
questa attesa che inquietava la 
nobiltà, e sorprendeva Parigi, 
egli non vedeva solamente il 
mezzo di arrivare al trono senza 
incidenti, senza aver da temere 
le probabilità di una guerra di­
chiarata: vedeva anche la possi­
bilità di ricercare, di ritrovare 
Violetta alla quale si sentiva 
sempre attratto in modo irresi­
stibile. Per questo faceva l'orec­
chio sordo alle esortazioni dei 
suoi cortigiani ed ai clamori dei 
parigini. 

Md olii e l'amore per Vioietia, 
Guisa era anche preoccupato da 
un pensiero di vendetta. 11 colpo 
del mulino gli aveva rimesso da­
vanti Pardaillan del quale dopo 
la spaventevole giornata di San 
Bartolomeo, aveva conservato un 
terribile ricordo. 

Erano stati frugati il mulino e 
l'alloggio del mugnaio, era stata 
scavata la terra, erano stati son­
dati i muri e non era stata tro­
vata alcuna traccia dei preziosi 
sacchi che tuttavia esìstevano. 
Dunque Pardaillan aveva fatto 
partire il denaro! Perchè? Con 
quale interasse? Per imposses­
sarsi forse dell'enorme somma? 

PConr»"»"») 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NUOVK VITTIMM A VALUTANO OOMK A VKLLRTRI 

Un auro bimbo ucciso dallo mine 
impressionarne catena di tragedie 

L'elenco dei bimbi morti o feriti a causa degli ordigni bellici in provincia di Roma - Le depu­
tate dell'UDI chiedono un incontro con Pacciardi per protestare contro l'incuria delle autorità 

A due soli giorni di disianza dalla 
«paventosa strage di VelletrJ, la cui 
eco non si è ancora spenta, un'altra 
gravissima sciagura provocata Uà un 
ordigno bellico ha gettato nel lutto 
la popolazione di Vaientano, uno 
del più poveri paesi della provincia 
di Viterbo Un gruppo di radazzi 
che per aiutare in qualche «nodo il 
bilancio familiare esercitava per con­
to di alcuni incettatori la raccolta 
e la cernita di rottami, stracci, ba­
rattoli. ferri vecchi, ecc. trovava nel­
le prime ore del pomeriggio unu 
bomba inesplosa e la trasporta\ano 
dentro un portone con l'intento di 
scaricarla. 

L'operazione, però, si concludeva 
tragicamente. L'ordigno infatti esplo­
deva e le schegge scaraventavano a 
terra 1 ragazzi, tutti gravemente fe­
riti. Una grande folla accorreva su­
bito sul luogo dell'esplosione. Un 
bambino di sette anni (probabilmen­
te colui che stava maneggiando la 
bornia) aveva il corpo straziato dal­
lo schegge e putroppo di li a poco 
decedeva per dissunguamento. GU 
altri 4 venivano raccolti e traspor­
tati all'ospedale Grande di Viterbo 
Uno di essi, e precisamente Mauro 
Bandiera, di cinque anni, veniva più 
tardi trasportato alla cllnica oculi­
stica del Policlinico di Roma, polche 
aveva riportato lesioni agli occhi. 
con pencolo per la vista. 

LA popolazione di Vaientano è ri­
masta profondamente scossa dal do­
loroso avvenimento, la cui analogia 
con il disastro di Veiletri è evidente 
Nell'un caso e nell'altro, infatti, al 
tratta di bambini spinti dal bisogno 
e dall'ingordigia di disonesti specu­
latori a rischiare la vita per guada­
gnare poche decine di lire. Da ogni 
parte si chiedono provvedimenti pei 
alleviare le tragiche condizioni in 
cui versa la popolazione e un'ope­
ra integrale di « bonifica » delle cam­
pagne, ancora infestate da ogni sor­
ta di insidiosi ordigni lasciati dai 
tedeschi e dagli anglo-americani. 

E' appunto interpretando lo stato 
d'animo delle popolazioni che te 
onorevoli M. M Rossi. Rosetta Lon-
go. Marisa Rodano. Giuliana Nennl. 
a nome delle Segreterie nazionale e 
provinciale dell'UDI di Roma, e la 
signora Dina Rinaldi a nome della 
Segreteria dell'Api, profondamente 
con?mosse dalle due ultime sciagure 
hanno chiesto un colloquio con il 
Ministro della Dife&a. on. Pacciardi 

Lo deputate dell'U D I Intendono 
prospettare al Ministro le gravi re­
sponsabilità dei servizi tecnici com­
petenti che. a otto anni dalla fine 
della guerra, ancora non hanno prov­
veduto al completo rastrellamento 
del materiale esplosivo 

In appogelo alla loro richiesta, vi­
vamente sentita da tutte le madri 
italiane. la delegazione presenterà al 
Ministro questa impressionante do­
cumentazione che pubblichiamo in 
parte e che riguarda unicamente la 
provìncia di Roma e che tiene conto 
dei tracicf incidenti in cui hanno 
perso la Vito «"> sono rimasti feriti 
bimbi e raga/M-. 
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4 settembre, a Roma, 2 tombini 
feriti a!!e Frattocchie per l'esplosio­
ne di >'.n ordigno; a Ladispoll feri­
rne iito di una bimba; 

20 novembre, 4 bambini uccisi in 
località Castellacelo (Cecchlgnola) 
per le scoppio di ura mina; 

1946 
A Trionfale, 12 febbraio, muore 

una blmra di anni 4 colpita dalie 
Bchegne di un ordigno e resta grave­
mente ferita la sorella di 12 ennt; 

8 novembre, in un Castagneto di 
Bracciano, per lo scoppio di una 
bomba a mano muore un bimbo di 
otto anni e sono «gravemente feriti I 
fratelli d» H. di 3 e 16 anni. 
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12 giugno, n'.IVIterone, un proiet­
tile tracciante ferisce un blmto di 
11 anni; 

13 giugno, a Marino, una borrita 
provoca la completa amputazione 
della mano di un bimbo di 13 anni: 

23 settembre, a Torpignattara, la 
esplosione di un ordieno provoca la 
morte di un btmbo di sette anni e 
1! ferimento di dve bim" i dì a-ni 10 
e 8. e di una b*—*--! di arni 2 
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27 gennaio, a La;'f»notl, «coppia 
una mina anticarro e assieme a pa­
recchi adulti muore u n bimbo di 2 
anr.i; 

7 febbraio, a Bagni di Tivoli. e""* 
r-irrM «oro rrri'Mrre-'e d'Ipn!r*1 e 
ticei«l dalle 5che~ge di una grar.atp. 
di mortalo; 

2 ottobre, al Monte M^rio, 3 ram-
b'ni 'xc!.cl dalì"e<p!o«Ione di un pro­
iettile d'art'nlfera; 4 altri ridotti 
tn fin di vita; 

19 novembre. Vicolo della Farne­
sina (P Milvlo). per lo scoppio di 
una bornia T-ensnro feriti eraTemer-
te 4 bimbi di 10. 12 13 e 9 anni; 

12 dicembre. TOT Sapienza, per la 
e-splrsfone di un proiettile di art!-
c! Seria tedesca muore un rararzo d! 
1*5 arni ed * craverrer.te ferito un 
«:tro rreaTn di ifl anni; 

24 dcemtre . Via Giovanni da Pre­
cida, in un prato 3 tarr.Mre sono 
orribilir.er.te ferite dalle achepge di 
u n o r d i n o esplolivo; una de:ie bim­
be muore 

19 marzo, Vi? L : rcntina, nell'aula 
3*"".a «econda e'e—eT-tare fc'.!.-i Scuo­
la S Oiuseppe t n Mmho di etto an-
n ha la mano mutilata da'.l e^ploslo-
r.« di un ordigno; 

31 marzo. Monte delle Picche (Ma-
filaria). 8 cambini feriti dallo scop­
pio di u n a bomba a mano; 

22 aprile, un pastore di 18 anni 
ucr . 'o e dilaniato dallo scoppio di 
un proiettile a Te* Sapienza; 

1. maggio. Colle d'Oro Veiletri, un 
b!-rsbo di IO ar.n- «JCCÌSO. 

4 maggio. Monte Forilo Catone, 5 
baT.^ini gravemente 'erltl; 

25 maggio. In locanti Santa Lucia 
(Civitavecchie), un bimbo di 14 anni 
ucciso dall'esplosione di una mina; 

17 agosto, via delia Pisana. 370 
fPorte Cravatta), un Mn-.Ni murre 

7 ottobre, Veiletri, un bimbo muo­
re pei scoppio di mina, un altro è 
ferito gravemente; 

24 dicembre. Borgata Aureli», sei 
bambini feriti 
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5 gennaio, Monte Sacro, 7 ragazzi 

dai 7 al 19 anni feriti; 
B gennaio, Via Aldo Pezzotti, un 

ragazzo di 17 anni ferito; 
20 gennaio, nella campagna rome­

na un pastorello dilaniato da una 
mina anticarro muore più tardi al­
l'ospedale; 

3t marzo, una bambina di 3 anni 
a Roma muore dilaniata dallo scop­
pio di un ordigno, altre 5 bimbe da­
gli 8 ai 12 anni restano gravemente 
ferite, 

7 aprile, 2 bimbi di 3 e 6 anni a 
Roma feriti; 

19 maggio, ad Ostia, un bimbo di 
nove anni ferito; 

1. giugno, Aprilla, un ordigno pro­
voca la morte di un pastore e 11 fe­
rimento della figlia; 

20 giugno, Fllacciano, due bimbi 
feriti gravemente; 

13 luglio, Ostiense, un bimbo di 
10 anni ucciso; 

20 settembre, Anzio, un bimbo di 
8 anni muore ustionato per l'esplo­
sione di u n proiettile; 

17 ottobre, Cocchina, muoiono due 
bimbi e altri due sono gravemente 
feriti; 

2B ottobre, Cave, un ragazzo di 18 
anni ferito; 

24 novembre, a Ponte Salario, due 
fratelli di nove e tra anni aono fe­
riti dallo scoppio di una bomba; 

29 novembre, Montagnan© (Cec-
china) . u n bimbo di 11 anni perde 
una gamba 
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11 gennaio per lo scoppio di una 

mina 4 giovani sono feriti in Via 
Appia Nuova; 

27 gennaio, a Monte Leone Sabino, 
muore un bimbo di 11 anni dilania­
to da una bomba a mano; 

1B marzo, S. Giovanni in Carico, 
6ono feriti gravemente per lo acop-
pio di un ordigno 2 bimbi di 11 r-
13 anni; 

28 marzo. Via del Mandrione, 132, 
muore un bimbo ed è ferita la so­
rella ; 

3 aprile, Torre Spaecata, 4 banv-
Dinl feriti; 

11 maggio, Via Borghetto Latino, 
8 bambini feriti; 

12 giugno, Valmontone, una gra­
nata uccide un bambino; 

11 ottobre, Tivoli, trova la morte 
un btmi-o di 12 anni; 

20 ottobre, TOT Vergare, gravemen­
te mutilato un bimbo di 11 anni , 

2 3 ottobre, Tlburtino HI, grave­
mente lerito un giovane manovale 
disoccupato; 

2 dicembre, Nerola, gravemente fe­
rito un pastorello di 10 anni; 

4 dicembre, Cecca no, 5 bimbi uc­
cisi mentre tornavano assieme dalla 
hcuola, per lo scoppio di una mina; 
in seguito ad esplosione di mine; 3 
altri bimbi feriti gravemente: 

18 dicembre, Agro di Ganzano, un 
proiettile di artiglieria dilania un 
ragazzo e ferisce due bambini; 

21 dicembre, un giovane dleoccu-
patoa è ucciso dallo Bcoppio di una 
bomba; dv.e bimbi di tre e due anni 
feriti 
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18 gennaio, Maccarese, un bimbo 
di 6 anni muore e altri 5 tono gra­
vemente feriti; 

31 gennaio, Albano, tre bambini fe­
riti dallo scoppio di un detonatore; 

24 febbraio. Allumiere, un ragazzo 
quindicenne ferito da una mina an­
ticarro; 

28 febbraio, Gemono, un bimbo di 
11 unni muore per lo ecopplo di una 
bomba a mano; Castro del Votsci, 
un ragazzo di 18 anni è ferito da 
scoppio di bomba a mano. 

2B febbraio, Castel Oandolfo, una 
bimba di otto anni ferita; 

29 febbraio, Ganzano, un bimbo uc­
ciso dallo scoppio di una bimba; 

20 marzo, Arloola, un bimbo di un 
anno ferito; 

28 marzo, Acllla, un bimbo ucciso 
dallo scoppio di una bomba. 

I 40 milioni di Agnano 
vinti da una domestica 

G E N O V A , 1. — Il p r e m i o di 
40 mi l ioni d e l l a lot ter ia per la 
So l idar ie tà N a z i o n a l e è s tato 
v i n t o da M a n e t t a C o n c a s o d i a n ­
ni 59, nat iva di B u g g e r o ( C a ­
gl iar i ) e r e s i d e n t e in v i a C a r a c ­
c io lo 2-6 a Peg l i . 

La Marie t ta C o n c a s o f ino ad 
oggi l avorava a mezzo serv iz io 
presso una s i g n o r a d i P e g l i . Es sa 
ha appreso so l tanto s t a m a n e d e l ­
la fortuna toccata le 

DOPO IL SEQUESTRO ALLA STAZIONE DI ALCAMO 

Interferenze politiche 
nello scandalo dell'eroina 

II traffico di stupefacenti diretto da mafiosi e malviventi siculo-ame­
ricani — Misteriosa sparatoria dopo Varrivo di Lucky Luciano a Palermo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 1. — La notizia dalla 
denunzia presentata all'Autorità 
giudiziaria di Trapani contro Sera­
fino Mancuso di Francesco di anvi 
41 da Alcamo, Francesco Paolo 
Coppola (detto Frank Coppola) di 
anni 53 da Partinico e Giuseppe 
Corso di Giuseppe di anni 25 da 
Partinico, quali responsabili del 
traffico illecito di kg, 6 di eroina 
sequestrati alla stazione di Alcamo 
il 19 u. s.. non ha destato qui so­
verchia meraviglia. 

Da quanto ci è stato possibile 
accertare, le responsabilità del lo­
sco commercio non si limitano agli 
attuali denunziati, ma investono, 
specie a Palzrmo, altri individui 
sui quali l'Autorità inquirente, al­
meno per il momento, preferisce 
mantenere il più assoluto riserbo: 

A modifica di quanto prece-
dente-mente comunicato, la riu­
nione della Direzione del la 
F.G.C.I. avrà luogo domani gio­
vedì e venerdì. 

noi possiamo comunque fin da ora 
anticipare che si tratta di commer­
cianti di agrumi, di proprietari di 
giardini, i cui nomi però se reji 
di pubblico dominio non destereb­
bero sorprese. 

L'attività di Francesco Paoto 
Coppola, meglio conosciuto come 
Frank Coppola, dopo la sua espul­
sione dagli Stati Uniti, è stata così 
proficua da consentirgli l'acquisto 
ad Anzio, di una tenuta del valore 
di cinquanta milioni, la costruzione 
di una vaccheria modello, di una 
lussuosa villa ed altri immobili il 
cui valore si valuta a una ventina 
dì milioni. 

Al Coppola non mancano amicizie 
del mondo polit ico-economico e 
nell'alta burocrazìa della Capitale 
In occasione del matrimonio della 
figlia con Giuseppe Corso, gli per 
vennero da parte ài più di quattro 
cento autorevoli personalità, mes 
saayi di auguri e felicitazioni. Tra 
di essi, quelli di alcuni deputati 
siciliani dei collegi occidentali. 

A questi ult imi, ti deve un ener 
gico intervento presso le autorità 
di polizia, all'indomani della sco 

NUOVI SVILUPPI PKLLA BATTAGLIA PER IL TEMO KB DI VITA 

Prossimo incontro tra C.I.S.L. e CGIL 
per concordare l'azione contro il padronato 

Giulio Pastore annuncia uno sciopero generale — Dichiarazioni del compagno Bitossi 
La C. G.I. L., nettamente contraria al tributo sui salari, propone di tassare i profitti 

Nella tarda .serata di ieri la 
ClSL ha inviato una importante 
lettera alla Segreteria della CGIL, 
annunciando la sua determinazio­
ne di reagire, con il ricorso a l ­
l'azione sindacale, alla ripetuta 
intransigenza della Confindustria, 
circa l e rivendicazioni avanzate 
dal le organizzazioni f ulacali. 

Interpellato sulle deliberazioni 
della ' CISL, il sen. Bitossi, Segre­
tario della CGIL, ha dichiarato: 

• La CGIL ha avuto diretta c o ­
municazione del la decisione da 
parte del la Segreteria della CISL 
con una lettera pervenutaci in ae­
rata. 

« Personalmente, considero la 
decisione della CISL come un fat 
to positivo, ne l senso che final­
mente v iene riconosciuta la neces ­
sità di scendere sul terreno del­
l'azione sindacale per far recede­
re la Confindustria dalla sua osti­
nata posizione negativa nei con­
fronti del le rivendicazioni avanza­
te dalle varie organizzazioni. 

« Nella sua comunicazione la 
CISL ci informa che prima di d e ­
finire e far conoscere dati e mo­
dalità dell'azione preannunziata, 

ritiene opportuno incontrarsi con 
noi al lo scopo di esaminare la pos­
sibilità di far convergere la no­
stra organizzazione su decisioni di 
comune interesse per i lavoratori. 
La comunicazione della CISL sarà 
sottoposta all 'esame del la Segre­
teria. 

« Io penso comunque che sarà 
necessario compiere ogni sforzo 
per unificare le richieste del le va­
rie organizzazioni e per stabilire 
una linea comune d'azione, come 
noi del resto abbiamo proposto 
più vol te sia alla CISL che al -
r U I L n . 

Nel la lettera alla CGIL e in di­
chiarazioni ufficiali, reae ^ote nel ­
la stessa serata di ieri, la CISL 
definisce • sorprendenti » i prete­
sti dilatori del la Confindustria, 
aggiungendo che è impossibile una 
attesa ulteriore. Sulla base di tale 
costatazione la CISL ha diramato 
istruzioni al le proprie organizza­
zioni periferiche per la prepara­
zione di un'azione di sciopero. In­
terrogato da un giornalista, l'ono­
revole Giul io Pastore, segretario 
della CISL, ha dichiarato che lo 
sciopero generale no-.-, r .varrebbe 

LE ARRINGHE DEtLft DIFESA A l PROCESSO PER I FATTI DI S. SEVERO 

Serie scorrettezze nelle indagini 
rivelale da Assennato a Lucerà 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 1. — Slamane, in una 
aula particolarmente affollata, ha 
iniziato a parlare in difesa dei 
braccianti di San Severo l'on. Ma­
rio Assennato. 

« N o i dobbiamo qui in primo 
luogo osservare — n i e v a il 
compagno Assennato — il proces­
so formativo del la causa. Innan­
zitutto va ch.esto al chiarissimo 
P. M. di meditare sugli effetti ter­
ribili del la sua requisitoria. Per 
la prima volta in Puglia sr. vor­
rebbe ignorare una secolare cate­
na dì proteste popolari come quel­
le che portano il nome di An-
dria. Minervino, Cerignola. Cano-
ca e numerose altre, per fare di 
San Severo un paradigma di ec ­
cezione. E" questa una terribile r e ­
sponsabilità e noi ci auguriamo 
che più in là il dott . Dam.ani 
cappia d i n s e r e in una più giusta' 

direzione le forze della sua intel ­
ligenza. V: è comunque il gra­
dino del la degenerazione proces­
suale cui ci troviamo d i fronte. 
Ed è che in questi ultimi tempi 
Si è acuita r^esso a'r- "•' magistra­
ti la tendenza a restare ricettizi 
di verbali senza esercitare un at­
tivo intervento critico su questi 
verbali, sugli asset t iv i , sulla qua­
lificazione di fatti, uomini e cose. 
Noi d f b b amo liberarci da questo 
pericolo, perchè è una questione 
di civiltà: è soprattutto la que­
stione della tanto conclamata in-
diper.dcr.^a del la magistratura». 

A qut'5'.o punto l'on. Assennato 
ha letto alla Corte il singolare 
testo di un"autorizz<«zione a pro-
rodere contro l'on. Di Vittorio nel 
1921, dove si ritrova quasi tutto 
il frasario antipopolare che si ri­
scontra nei verbali di questo pro­
re so. Con generale sorpresa As­
sennato ha letto anche la requi­

sitoria del Procuratore CIc:.orale 
di quel tempo in cui si co-danna 
aspramente il l inguaggio ri: quel 
documento. 

«• Quella volta che voi ma:,- -irati 
— prosegue Assennato — avrete 
el iminato queste sovrastrutture, 
quella vo.'ta che i fr.tti «::.-.•."'•> in­
terpretati da un lmguage o più 
onesto, più obiettivo, non vi sarà 
difficile ritrovare in fono » al le 
radici de l l e parole, all'animo dei 
fatti, al contenuto de l le proteste 
popolari, una lotta per il rispet­
to. per la difesa dell ' ist it i i / . ine, 
del le leggi, del la mae:<;trntura 

•• Ma e "è un'altra rac . • • di 

L'investitura a San Morino 
dei nuovi Capitani reggenti 

La suggestiva cerimonia — Elevato discorso di Terracini 

S. MARINO, l.%— Nel!a minusco­
la capitale pavesata di bandiere 
bianco-azzurre, alia presenta di 
una gran folla festante ha avuto 
luogo r i n v e s t i t o l a del la Reggenza 
per il semestre 1- aprile-30 settem­
bre 1952 ne l l e persone del comu­
nista a w . Domenico Morganti e 

lo scambio dei poteri fra i magi­
strati uscenti e quell i entranti han­
no presen-iato autorità civili e di­
plomatiche dei diversi stati fra le 
rjuali i rappresentanti d'Ungheria, 
Gran Bretagna. Stati Uniti . Fran­
cia, Belgio, Liechnstein. Svizzera, 
Haiti. 

N e l l e pr ime ore del matt ino le 
artiglierie df Rocca hanno «parato 
i rituali colpi a salve . Al le 10-30 
in un suggest ivo corteo aperto dal­
la banda mil i tare, dal la milizia cit­
tadina e dalla guardia nobile in 
al'a uniforme, la Reggenza e n ­
trante t ralita, fra due ali ininter­
rotte d i popolo, al palazzo pubbli­
co, a pre levare la Reggenza uscen­
te. Quindi n e l a sa la del Consiglio 
Grande e Genera le ha avuto luo­
go, tra l e due Reggen-r . Io scam­
bio dHJe Insegne e d< i poteri. 

L'orazione ufficiale. ap^la_d.:. -
sima, è stata tenuta dal co.-npagno 
senatore Umberto Terracini, che 
frz sottolineato i valori morali < 
democratici di questo libero pae­
se che , rinunciando al cretti e l i ­
mitati egoismi, SA evo lvers i con­
servando la consapevole fedeltà 
rU.lio. ^ritirb* form*1 istituzionali. 
Nel vecchio tronco — ha detto 
Terracini — governo e popolo san-
marinesi hanno saputo innestare 
ì nuovi gtrmogl» di vita democra­
tica. L'oratore ha sottolineato le 
conquiste civili e democratiche 
che il governo sanmarinese ha 
raggiunto attraverso la sua opera 
di legislazione sociale e d ha e l o ­
giato la lotta ordinata che S. Ma­
rino conduce contro i profittatori 
del le sventure patrie e contro le 
fantasiose calunnie con le quali 
all ' interno ed all'esterno si insidia 
la sua ferma e dignitosa struttura 
di Stato. Egli ha concluso con pa­
role augurali alla Reggenza, auspi­
cando che la secolare repubblica, 
con la «uà resistenza al sopruso e 
al l ' incombente gravita degli e v e n ­
ti, «alvaguardi la tua profonda 
struttura morale. 

circoscritto al settore industriale, 
ma sarebbe es'.eso anche ai set­
tori del commercio e dell'agricol­
tura. L'azione promossa dalla 
CISL ha por obiettivo l'aumento 
degli assegni familiari. 

Dal canto suo l 'UlL ha annun­
ciato la convocazione del Comi­
tato direttivo che si riunirà nei 
giorni 5 e 6 aprile. 

Le decisioni della CISL sotto­
lineano ulteriormente la giustezza 
della linea di condotta della CGIL 
che, sin dall'inizio della campagna 
per l 'elevamento del tenore di v i ­
ta, aveva indicato nel lo schiera­
mento unitario di tutte le organiz­
zazioni sindacali lo strumento più 
efficace per vincere la resistenza 
del padronato. Che l'atteggiamento 
della Confindustria fosse rivolto 
a mantenere focolai di disgrega­
zione in seno alle masse lavora­
trici, mentre s: svolgeva la lotta 
per conquistare un tenore cii v;ta 
più un'iinu, ò stato clamorosamen­
te conferma'!» dai fatti. Pur non 
aderendo all'azione della CGIL, 
né la CISL né l'UlL hanno otte­
nuto dalla Confindustria un trat­
tamento di fasore. Ancora ieri, 
indiscrezioni ufficiose, di fonte 
confindustriale, ribadivano la net­
ta opposizione del padronato wì 
ogni richiesta del le organizzazioni 
s.ndacali. 

Circa l e ulteriori minacce che 
gravano sull'attività produttiva in 
genere e sulle condizioni di vita 
dei lavoratori, particolare menzio­
ne merita la lettera inviata ieri 
dalla Segreteria della CGIL ai d e ­
putati e ai senatóri a proposito 
del disegno di legge presentato 
demagogicamente dal governo sot­
to il titolo • contributo straordina­
rio temporaneo per gli invest imen­
ti intesi a combattere la disoccu­
pazione ». 

Tale proposta governativa — os­
serva in primo luogo la lettera 
confederale — stabilisce un tribu­
to sui salari e in tal senso si tra­
duce in una riduzione dell 'occu­
pazione operaia e impiegatizia. 
Dichiarandosi pertanto nettamente 
contraria a l tributo proposto, la 
CGIL rammenta, quale prova del­
la validità de l le sue critiche, co­
me m Gran Bretagna siano stale 
avanzate proposte analoghe ten­
denti a stab.l ire un tributo yji 
ralari (pavmll tnx). Il governo in­
glese ha fatto ricorso a tale mez­
zo proprio per ridurre la sovra-
occupanone nel le aziende di pro­
duzione civi le e per rendere di-
?ponibili nuclei notevoli d; lavo­
ratori da impiegare nelle aziende 
destinate al riarmo. 

Un tributo sui salari in Italia 
— aggiunge la lettera del la CGIL 
— porterebbe all'aumento dei costi 
aziendali senza una corrispondente 
possibilità di aumentare la doman­
da dei beni prodotti. 

Illustrando le conseguenze che 
il tributo causerebbe nel le varie 
aziende, la lettera confederale os­
serva come esso colpisca più gra­
vemente, a parità di capitale in ­
vestito, le aziende con maggior 
numero di dipendenti, ovverosia 
le aziende tecnicamente ed econo­
micamente meno attrezzate. Una 
azienda elettrica, con e levato ca­
pitale, verrebbe tassata nella stes­
sa misura di una piccola azienda 
tessile, dove " il capitale investito 
è relativamente irrisorio rispetto 
alla mano d'opera occupata, per 
il solo fatto che entrambe hanno 
ugual numero di dipendenti e per­
tanto pagano un ugual numero di 
ore di lavoro. 

Dopo avere affermato che la 
legge colpisce le piccole e medie 
aziende (per queste aziende il 
progetto governativo prevede una 
possibile erogazione di finanzia­
menti nella misura di 15 miliardi 
laddove esse vengono gravate di 
un tributo a fondo perduto che 
si aggira intorno ai 38 miliardi?), 
la lettera della CGIL indica ne l ­
la tassazione anche straordinaria 
condotta sulla base del reddito 
prodotto, dei profitti netti o di 
altri elementi rappresentativi del­
l'efficienza de l le aziende lo stru­
mento più efficace per una sana 
politica fiscale. 

• Se il tributo sui salari — con­
clude la CGIL — tende ad aggra­
vare i costi di produzione Jenza 
una generale corrispondente dila­
tazione della domanda, l 'aumento 
dei salari costituisce un fattore di 
potenziamento del mercato inter­
no, di svi luppo produttivo e quin­
di anche di aumento durevole 
dell'occupazione >. 

Precisazione 
A seguito di migliori Indagini e di 

più precise notizie, il contenuto dell» 
corrispondenza da Enna pubblicata 
nel n. 265 del nostro fiornale In data 
8 novembre 1951 è risultato destituito 
di fondamento, poiché le dimissioni 
dei due assessori del Comune di En 
na, Giovanni Rosso e Rino Minorino. 
presentate nell'ottobre scorso risul­
tano determinate da carattere esclu 
si vomente personale, mentre il rica­
vato delle Imposte comunali non fu 
affatto destinato a scopo elettorale per 
ti sindaco Savoca. 

perla di Alcamo, per tentare di far 
stendere un velo sullo scandalo. 
Dalla corrispondenza privata se­
questrata in casa del Coppola, ri­
sulta che 1' gangster ebbe a chie­
dere ed ottenne da alte e qualificate 
personalità politiche, fauorj e pro­
tezioni. 

Le amicizie del Coppola si esten­
devano anche negli ambienti gior­
nalistici, e a questo proposito si fa 
il nome del direttore di un quoti­
diano romano della sera. 

Il siciliano Coppola aveva scelto 
l suoi collaboratori, tra i più noti 
mafiosi della zona di Alcamo, di 

Il celebre bandito s iculo-ameri­
cano Coppola 

Partinico, di Carini. Palermo non­
ché tra i suoi compaesani che in 
America si erano distinti nel le più 
criminose attività. 

Uno dei suoi collaboratori a Ca­
rini, è un noto commerciante in 
agrumi, anch'egli espulso dagli 
Stati Uniti perchè implicato nella 
« gang » che controlla gli ippodromi 
di Nuova Orleans. 

L'attività della banda risale a 
qualche anno fa e. in tutto questo 
tempo, a bordo del e Vulcania » e 
di altre motonavi, sono stati spe­
diti, con i trucchi più impensati 
(bauli a doppio fondo, scatole di 
pesce salato ecc), chilogrammi e 
chilogrammi di stupefacenti. Ma il 
vero capo della banda, colui il qua­
le tira i fili senza mettersi in vista. 
sembra sia il famigerato Lucky 
Luciano. E1 stato accertato che, due 
giorni dopo la scoperta dell'eroina 
alla stazione di Alcamo, e dopo lo 
arresto di Mancuso, in coincidenza 
con le pressioni esercitate da un 
deputato siciliano, per insabbiare 
lo scandalo, Lucky Luciano si è 
precipitato a Palermo dove è sceso 
all'albergo delle Palme. Qui c'è 
stata una riunione alla quale han­
no partecipato i più autorevoli ma­
fiosi e gangster s iculo-americani. 

Durante questa riunione, in Corso 
Vittorio Emanuele, una macchina 
con a bordo quattro individui, ha 
scaricato le pistole contro un grup­
po di uomini. Tale circostanza, se­
condo alcuni non avrebbe nessuno 
re/azione con il traffico di cocaina, 
per nitrì invece si. E si tratterebbe 
di un tipico gesto del gangsterismo 
americano. Comunque, sta di fatto 
che la polizia non i riuscita ancora 
oggi a dare una spiegazione sullo 
episodio. 

ALDO COSTA 

Importante convegno 
delle Cd.l. del Henoqiomo 
Nei «torni 4 * 5 aprile p.v. al terrà 

• Napoli, indetta dalla OQIL un 
oonvacno delle Camere dal Lavoro 
dell'Italia Meridionale, al quale par­
teciperanno «neh* I rappresentanti 
delle principali organizzazioni di e 
taeorla • dell'INCA. 

Sul primo punto « l a posizione 
della CGIL di fronte al problemi 
della economia e del lavoro nel Mex-
zociorno» sari relatore il segretario 
confederale on. Lizzadri; sul secon­
do punto «Funzioni e compiti delle 
organizzazioni sindacali confederali 
nella eempacna per le elesioni am­
ministrative», la relazione sarà te­
nuta dal segretario confederate ono­
revole Novella. I lavori avranno Ini­
zio il t'orno 4 aprite alte ore 9 e 
•I concluderanno il giorno 6 con 
pubblici discorsi dei segretari con­
federali on. Bitossi e SantL 

CLAMOROSI «PESCI D'APRILE» IH VARIE CITTA' ITALIANE 

Una piazza sgombrata a Verona 
per l'arrivo di fantomatici turisti 

L'on. Mario Ai-conato 
questa degenerazicr.e pr^Cti -ale 

ed — ha proseguito Assennato 
è che voi, P. ̂ ^. dovevate esclu­
dere dal le indagini i fur.z.^r.ari di 
polizia che nell' incidente ai San 
Severo sono rimasti coinvolti; in­
vece non l'avete fatto. Forse, c'è 
stata ima nostra colpa, perchè 
quando noi abbiamo sollecitato 
questo dovere ai magistrati essi l o 
hanno fatto, come nel ca«o di Tor-
remajgiore , dove si stava veri ­
ficando l'assurdo che l e indagini 
ven ivano condotte dall'uomo che 
fece sparare eu La Vacca e Li 
Medica. Tuttavia il dovere pree-
s^ste alla sollecitazione e voi, P. M. 
dovevate rendervi conto quale fos­
se il vostro compi to» . 

Con questa conclusione egli ha 
chiuso la prima parte de l suo in ­
tervento che proseguirà domani. 

PLINIO SALEBNO 

A n c h e ques t 'anno non s o n o 
mancat i , r « l l e v a r i e c i t tà i t a ­
l iane , c lamoros i « pesc i d'apri le B 
A V e r o n a , ieri , la s t a m p a loca le 
r ipor tava i n e r a n d e e v i d e n z a u n a 
o r d i n a n z a d e l s i n d a c o c h e i m p o ­
n e v a a i vendi tor i de l la « P i a z z a 
de l l e Erbe » d i c h i u d e r e i cara t ­
terist ic i r»mHrAllnni bÌHUChi S 4i 
sgombrare entro poche ore in 
vista dell'arrivo dal nord Europa 
di una carovana di cinquecento 
autopullman carichi di turisti. 

All'apertura del mercato, nelle 
prime ore della mattinata, l'ordi­
nanza è stata* bevuta » d'un fia­
to dai veronesi e sotto i cento 
ombrelloni de]ja storica piazza 
la consueta aria festosa ha cedu­
to il posto ad una minacciosa at­
mosfera di rivolta, mentre risuo­
navano le accese recriminazioni 
dei veditori e delle massaie, 

Ur>a erande folla si riuniva cosi. 
T.. «rida concitate. In attesa dcl-

l'arrivo dell'oratore ufficiale, on. 
a w , Aldo Fedeli, ex sindaco di 
Verona, prendeva la parola un 
loquente giornalista, che rivendi­

cava tra calorosi applausi i dirit­
ti dell'Arte, della storia e dei ven­

ditori di piazza dele Erbe. 
Ma improvvisamente dava la 

notizia che, allo scopo di evitare 
incidenti, la carovana dei cinque­
cento autopullman era stata arre­
stata a Peschiera, ove i turisti, fi­
no a che non fossero stati presi 
nuovi provvedimenti, avrebbero 
otuto HSSH^orsrs in occasioni; del 

primo d'aprile, lo squisito pesce 
del Garda. 

A Lucca, d'altra parte, decine 
di robusti giovanotti si sono pre­
sentati ieri mattina nonostante la 
pioggia davanti al caffè delle Mu­
ra dove il noto attore cinemato­
grafico Leonardo Cortese avrebbe 
dovuto, secondo quanto avevano 
pubblicato 1 giornali, scegliere un 
« tipo » al quale assegnare la par­
te di protagonista In un film inti­
tolato « violenza carnale »• 

Analogo « pesce » cinemato­
grafico si è avuto a Rovigo, dove 
era stato annunciato che il 1 
aprile sarebbe stato dato il primo 
giro di manovella, a Ca' Bianca 
di Adria, del film «Alluvione» 
con Silvana Pampanini e altre 
stelle del cinema. Sin da ieri sera 
una folla di giovani assediava lo 

albergo dove le « stelle » avreb­
bero dovuto giungere. Ieri poi 
fitte comitive di giovani e di ra­
gazze in bicicletta giungevano dal 
Basso Polesine dirigendosi al 
ponte sul Crostolo e ad Occhio-
bello t>er incontrare la carovana 
dei cineasti. Ma alla fattoria do-
*»* -» — -»W«^*>i, **«*->• A*. nt*r»A*-*» i r ì r a t i **«. n ? s v » y w t v %4.v»**»v * -̂*w*r**. (,.**•_*• 
i primi esterni, c'era soltanto 
qualcuno che con la lenza stava 
pescando— pesci In mezzo ad un 
prato. 

A Torino la « Gazzetta Sera » è 
uscita con una fotografia su tre 
colonne «rinunciante la nascita di 
cinque jjemelli, tutti vispi e vita­
li in una abitazione di via San 
Domenico. Nonostante che all'in­
dirizzo indicato si trovi la sede 
del Consorzio oer la tutela della 
Pesca, vi è stato nel pomeriggio 
un continuo via vai dì cuoriosi 
desiderosi di notizie. Sempre a 
Torino numerose circolari sono 
state, inviate «* gro?si-contribuenti 
cittadini.-invitandoli a recarsi in 
un edificio statale, alla periferia 
della città, muniti del modulo del­
la denuncia Vanoni dello scorso 
anno per le opportune verìfiche. 

LA VOCE 
dei lettoriì 

Maestri 
e trasferimenti 

mantenere l a 
scontento tra la* 
voratori di una ca-
tenorili che prò* 
fonde tutte le sua 
energie nelfadem* 
pimento del prò-
p r io dovere è 
qualcosa che equi* 
vale a un delitto 
specialmente quan» 
do poi, come net 
nostro caso, si trat­

ta di una soluzione che apporterebbe 
beneficio alla categoria solo indiret­
tamente. 

Alludo a tutti gli insegnanti del 
R.S.T. 
, Essi, non si comprende bene per­
chè, sono costretti ogni anno a Cam* 
biare sede. N é si può asserire nei /o« 
ro confronti che sono come provvi­
sori in quanto è ormai accertato che 
non saranno messi fuori dalla scuola 
e ciò è avvalorato dal fatto che la 
loro carriera si sviluppa fino al 
grado XI, 

Costringendo il maestro del ruolo 
transitorio a cambiare sede ogni an­
no ne derivano, a lume di ragione, 
due gravi inconvenienti che dovreb* 
bero far meditare i responsabili; 

t) in tal modo si aggrava il già 
magro bilancio del maestro (che se 
ammogliato e con un figlio a carico) 
non percepisce più di JJ mila lire 
mensili. 

ì) la scuola ne subisce un danno 
non indifferente. Gli alunni cambian­
do ogni anno maestro si disorienta­
no e arrivano in quinta in condizio­
ni disastrose. Infine il maestro sen­
te U responsabilità della scolaresca 
limitata ad un anno e non a tutte le 
cinque classi. 

Quali dunque sono le ragioni che 
spingono a rendere girovaghi i mae­
stri del RS.T. quando poi agli im­
piegali del r.t. delle altre Ammini­
strazioni è concessa sede fissa? E t 
guai non finiscono qui. C'è ancor.t 
dell'altro. 

L'indennità di studio fu (come tut­
ti sanno) concessa per aiutare ed in­
crementare lo studio dei libri peda­
gogici. 

Il titolare (quindi gii titolare) per­
cepisce L. 4.J00; il provvisorio e il 
maestro del ruolo transitorio (i qua» 
li devono studiare maggiormente per­
chè devono affrontare esami non 
indifferenti) ne percepiscono solo 
jcoo . Non giustifica niente quanto 
rispose l'allora ministro Concila alla 
interrogazione a riguardo degli on.li 
Silipo, Lazza t Pietro Amendola: 
* La figura del maestro del R.S.T. 
è pisi vicina a quella del provviso­
rio ». 

Purtroppo, e nessuno può conte­
starlo, la verità scottante che se ne 
può trarre è che gli uomini del go­
verno, presi dal riarmo e dalla loro 
politica atlantica non hanno occhi 
per chi langue nella miseria rem 
sempre piti cupa dalla loro indiffe­
renza. 

Poiché è nell'aspirazione di tutti 
gli insegnanti del RS.T. avere ima 
sede fissa e Vindennità di studio e 
di lavoro straordinario nella stessa 
misura corrisposta ai maestri del 
Ruolo organico chiedo a nome loro 
a tutti i parlamentari della scuola, 
Silipo, Lazza, Marchesi, Belloni, Re-
scigno, Calosso ecc., di spendere v.a 
parola per la nostra delicatissima si­
tuazione. 

Grazie dello spazio e cordiali sa­
luti. 

Ina. BJS.T. (Gino Masullo) 
Senato Etera, Vletrl ani Mare 

Le pensioni della 
Previdenza Sociale 

Cara U . i ta , 

siamo un gruppo 
di operai e impie­
gati occupati nelle 
Officine I.M.N. di 
Baia. Ognuno di 
noi ha circa tren­
tanni di lavoro 
nella stessa fabbri­
ca e tutti siamo 
prossimi pensiona­
ti della Previden­
za Sociale. 

Noi pensiamo che anche con L% 
nuova legge sulle Pensioni tanto 
strombazzata dalla radio governati­
va e in particolare dal democristiano 
sindacalista Ministro Rubinacci c'è 
poco da mangiare e crediamo che ci 
verrà a mancare anche il minimo 
indispensabile per vivere. Questo, 
come premio per tanti anni di la­
voro e di sfruttamento padronale. 

Con questa triste visione per il 
prossimo futuro, ci rivolgiamo a te, 
per sapere cosa significhi il 2j,flt 
sul fondo base moltiplicato per 4% 
che i democristiani hanno cercato di 
presentare come una marma piovuta 
dal cielo per alleviare le miserie dei 
pensionati. 

Saluti fraterni 

U à (Tappo d i operai e 
faapfecatl dell*IJf.N. 

Il meccanismo della nuova legge 
sulle pensioni è 3 seguente. Oggi la. 
cifra globale che viene versata al 
pensionato è composta della pensio* 
nc-base, del caropane, del carovita, 
acua contingenza. Cuu M » » • ' • !L£ -
gè la sola cifra della pensione-base 
deve venire moltiplicata per 4$: la 
nuova cifra, sulla quale possono Te-
nir apportati altri aumenti percen* 
mali, peraltro imprecisati e differen­
ziati, cosriroisce la nuova pcnifone. 
Tutti gli altri elementi (carovita, con­
tingenza e c c ) spariscono. 

A conti fatti, si calcola che gtl 
aumenti andranno da on minimo di 
6000 lire « D U f . a o a massimo di 21 
mila lire annue. Tuttavia la cifra 
massima di aumento sari raggiunta 
solo da pochissimi, mentre la gran-
de massa dei pensionati avrà aumen­
ti irrisori. Ciò a prescindere dalla 
altre incongruenze e ingiustizie che 
la legge contiene, specie ìa rapporto 
alla definizione delle categorìe pen­
sionabili e ai lìmiti di età. 
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SULLA BARBARA «GUERRA D B BATTERI» SCATENATA DAGLI AMERICANI 

Il Consiglio mondiale decide 
un'inchiesta In Cina e Corea 

Due risoluzioni approvate ad Oslo dall' Esecu tivo contro la guerra batteriologica e sulla 
campagna mondiale per la pace - Decisa la convocazione del Consiglio per il 21 giugno 

OSLO, 1. — L'Esecutivo del Con­
siglio Mondiale della Pace ha con­
tinuato ì suoi lavori. Esso ha di­
scusso il rapporto di Lombardi 
(Italia) sulla questione della so­
vranità nazionale. Sono intervenu­
ti nella discussione: Gabriel D'Ar-
boussier (Africa Nera), Montagu 
(Gran Bretagna). Emi Hsiao (Ci­
na), Gulyaev (URSS), Gilbert de 
Chambrun (Francia). 

Il rappresentante sovietico Ale­
xander Korneiciuk ha commentato 
Il rapporto tenuto da Jean Laffltte 
(Francia), segretario generale del 
Consiglio mondiale della pace, sui 
risultati dell'attività del Consiglio 
stesso. Sono state pure discusse le 
misure per la riduzione degli ar­
mamenti. Hanno parlato sull'argo­
mento; il prof. Bernal (Gran Bre­
tagna), Farge (Francia), Laurent 
Casanova (Fr.), Fadeiev (URSS), 
Joliot Curie (Fr.), Pajetta (Italia), 
Jessie Street (Australia), De 
Chambrun (Francia), Isabelle Blu-
me (Belgio). 

Nel pomeriggio, si sono riuniti 
I tre comitati costituiti per elabo­
rare le risoluzioni della sessione, 
e precisamente il Comitato per la 
questione della guerra batteriolo­
gica. presieduto da Pierre Cot 
(Francia), quello per le questioni 
relative alla campagna per un pat­
to di pace tra le cinque grandi Po­
tenze, alla rimilitarizzazione della 
Germania e dei Giappone, alle mi­
sure per la riduzione degli arma­
menti, presieduto da Yves Farge 
(Francia), ed il comitato per lo 
sviluppo delle relazioni culturali 
tra le nazioni presieduto da Emi 
Hsiao (Cina). 

Il rapporto dei giuristi demo­
cratici, con la documentazione re­
lativa alla guerra batteriologica, 
è stalo rimesso al Presidente del 
Consiglio Mondiale, Joliot Curie. 

Esso è accompagnato da un te­
legramma del presidente della com­
missione, il prof. Braudweiner, 
dell'Università di Graz, che di­
chiara: 

«La informo che una commis­
sione di giuristi di 8 Paesi inca-

La Sezione culturale e la Se­
zione stampa e propaganda del 
Comitato centrale comunicano: 

La riunione della Commissio­
ne nazionale culturale, convo­
cata per i Riorni 2 e 3 aprile. 
è stata rinviata ai giorni 3 e 
4 aprile. 

La riunione della Commissio­
ne nazionale di stampa e pro­
paganda è sla'a anch'essa rin­
viata ai giorni 4 e 5. 

Ambedue le riunioni avran­
no inizio alle ore 9.30 nella se­
de del Comitato centrale. 

ricata dall'Associazione Internazio­
nale dei Giuristi Democratici e 
presieduta da me, ha condotto sul 
posto un'indagine sulla violazione 
della legge internazionale com­
messa dagli Stati Uniti nel corso 
della guerra coreana. La nostra 
inchiesta ha stabilito, con tutta la 
certezza di una inchiesta giuridi­
ca. che sono state usate armi bat­
teriologiche non solo in Corea ma 
anche nella Cina nord-orientale. 

«Come membro del Consiglio 
Mondiale della Pace, ritengo che 
ai risultati del nostro lavoro deb­
ba essere data la massima pubbli­
cità. L'uso delle armi batteriolo­
giche costituisce un crimine par­
ticolarmente odioso, e quando que­
ste armi vengono adoperate con­
tro la popolazione civile della Ci­
na nord-orientale questo costitui­
sce, secondo il mio parere, un ti­
pico atto di aggressione che mi­
naccia gravemente la pace mondia­
le. Sono sicuro che il Consiglio 

Mondiale della Pace prenderà tutte 
le misura possibili per informare 
l'opinione pubblica e per mobili­
tare le forze della pace ». 

Al termine dei suoi lavori. l'ese­
cutivo ha adottato all'unanimità un 
appello contro la guerra batterio­
logica e una risoluzione ge­
nerale 

Nell'appello il Consiglio procla­
ma che esso ha il doppio dovere 
di informare l'opinion? pubblica e 
di proteggere i popoli dalla guerra 
batteriologica. Per raggiungere il 
primo obbiettivo, il Comitato cine­
se di difesa della pace ha proposto 
la costituzione di una commissione 
Internazionalp che possa raccoglie­
re tutte le prove dell'impiego del­
l'arma batteriologica. 

Per formare questa commissione, 
il Consiglio si rivolgerà ad alte 
personalità scientifiche, giuridiche 
e religiose. Per la protezione dei 
popoli dalla guerra batteriologica, 
il Consiglio chiede a tutti i popoli 

di far pressioni sui loro governi 
per ottenere che la convenzione 
intemazionale del 1925, la quale 
vieta l'impiego dei gas asfissianti e 
delle armi batteriologiche sia fir­
mata da tutti gli Stati, compresi 
gli Stati Uniti che non l'hanno ra­
tificata. Il Consiglio chiede inoltre 
« che un'energica azione sia intra­
presa perchè siano deferite davanti 
a tribunali competenti, come cri­
minali di guerra, le persone colpe­
voli di aver utilizzato la più mo­
struosa delle armi ». 
• D'altra parte, nella sua risoluzio­
ne generale, il Consiglio 60ttolinea 
la necessità di intensificare la cam­
pagna in favore della pace, indi­
cando che |p firme per un patto 
di pace hanno raggiunto la cifra 
di 633.570.000. Dopo aver insistito 
sulla necessità dell'attuazione del­
le proposte del Consiglio elaborate 
a Vienna, l'esecutivo rende noto di 
aver convocato per il 21 giugno il 
Consiglio mondiale 

NONOSTANTE LE MINACCE E LE INTIMIDAZIONI FRANCESI 

Tutta la Tunisia paralizzata 
dallo sciopero generale patriottico 

Il collaborazionista Baccusc non trova traditori per il suo governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — I lavoratori tu­
nisini hanno scioperato oggi una­
nimi contro i colpi di forza e la 
repressione violenta messi in atto 
dagli oppressori francesi. Lo scio­
pero, decretato dalle due grandi 
organizzazioni sindacali, l'Unione 
dei sindacati dei lavoratori tuni­
sini e l'Unione generale dei lavo­
ratori tunisini, è stato ovunque 
generale ed effettivo. 

Officine, cantieri, porti e gran 
parte dei servizi pubblici sono ri­
masti paralizzati. I fellah hanno 
abbandonato il lavoro dei campi 
e i funzionari tunisini non si so­
no presentati agli uffici mentre 
tutte le botteghe non gestite da 
francesi eono rimaste chiuse. 

Particolare molto significativo, 
anche una forte percentuale della 
popolazione europea — che è com­
posta soprattutto da italiani e da 
francesi — sì è unita al movimen­
to di protesta. Nonostante i ten­
tativi del governo francese di far 

NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

In Baviera i d. e. 
perdono il Z6°l. dei voti 

Eletto a Norimberga un sindaco candi­
dato dei socialdemocratici e dei comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 1. — Solo alla fine 
ridia settimana si potrà avere un 
quadro completo delle elezioni 
amministrative tenutesi dome­
nica in Baviera. Tale ritardo è 
dovuto, da una parte, alla pre­
senza di centinaia di liste ìndi-
pendenti e, dall'altra al compli­
cato sistema di votazione, carat­
terizzato dal fatto che ogni elet­
tore disponeva di tanti voti 
quanti erano i consiglieri da 
i-Icggere. Pur tuttavia, si hanno 
già alcuni risultati parziali estre­
mamente significativi: lo scruti­
nio dei voti in 177 località su 
1G9, fra cui tutte le maggiori, in­
dica che i D. C. hanno perduto 
il 26 per cento dei suffragi pre-

- cedenti, andati per la maggior 
parte ai socialdemocratici. 

A Norimberga l'unità di azio­
ne fra socialdemocratici e comu­
nisti ha permesso al candidato 
comune, il socialdemocratico Ot 
to Baernreuther. di divenire 
borgomastro della città. 
* Baernreuther ha ottenuto 
99,928 voti contro i 96.324 del 
candidato di destra. Ti risultato 
di Norimberga rappresenta un 
importante successo per il Par­
tito Comunista, che sta svilup­
pando una vasta campagna uni­
taria, e a tal fine assume nume­
rose iniziative che, per la loro 
concretezza, si impongono all'at­
tenzione di tutti i socialdemocra­
tici. Logicamente, i comunisti 
tengono conto dei differenti rap­
porti di forza fra i due partiti. 
ed il programma comune sugge­
rito è steso sulla base di un'in­
tesa estremamente larga. 

Trattative si stanno attual­
mente svolgendo in nurorrcìe 
città dove in maggio si avranno 
le elezioni amministrative, ed 

r esiste perciò la possibilità che il 
successo di Norimberga abbia a 
ripetersi. 

Anche un altro avvenimento si 
- è nelle ultime ore imposto alla 
attenzione di tutta la Germania: 
II Congresso tenuto a Monaco 
dai 1.138 delegati dì tutte le cit­
tà controllate da Bonn, oer la 
conclusione di un trattato di pa­
ce e la rhmiflcazione del paese. 

I delegati, appartenenti a tutti 
gli strati sociali, erano stati elet-

" ti in assemblee pubbliche od in-
' •itati da organizzazioni sindacali 

m rellgioae. Si è avuta una di-
• tensione durata più ore, al ter­

s i n e della quale è stata adottata 
ima risoluzione che verrà sotto­

posta al Parlamento di Bonn 
In essa vengono precisati nu­

merosi punti che dovrebbero es­
sere alla base di trattative in­
ternazionali. e fra l'altro si 
chiede che le elezioni pantede­
sche avvengano sotto il controllo 
delle quattro grandi potenze. 

SERGIO SEGRE 

Oggi nooYa riunione 
deHa Commissione per i l disarmo 

NEW YORK, 1. — La Commis­
sione per il Disarmo dello N U , 
che doveva riunirsi oggi, ha rin­
viato la sua seduta a domani po­
meriggio. 

passare per « quasi completamen­
te fallito o lo sciopero la realtà, 
poco lieta per le autorità colonia­
li francesi, è che neppure le seve­
re misure repressive che erano 
state predisposte per oggi, sono 
riuscite ad infrangere il movimen­
to di sciopero. Malgrado lo stato 
d'assedio, la presenza di pattuglie 
armate ad ogni crocevia, le mi-
nacce di provvedimenti gravi con­
tro ogni singolo scioperante, tutti 
i lavoratori di Tunisi hanno vo­
luto dare la prova della loro fer­
mezza nella lotta 

Battuto sul fronte dello sciope­
ro, il Residente De Hautclocque 
ha cercato lo rivincita facendo 
annunciare stasera dal .suo uomo 
il collaborazionista Baccusc, che 
il Ministero quìsling tunisino ille­
gale sarà costituito al più presto. 
Il rappresentante della Francia 
conta probabilmente di riuscire a 
questa laboriosa formazione di un 
governo-fantoccio, grazie al siste­
ma. davvero degno dei più sacro­
santi principii liberali e occiden­
tali, inaugurato ieri col leader del 
Nco-Destur Hedi Nuira: si invita 
una personalità ad entrare nel Mi­
nistero e, se questa rifiuta, la si 
fa immediatamente arrestare e de­
portare in un forte del deserto. 

A Parigi, un breve dibattito 
sulla situazione tunisina s è svol­
to oggi alla Camera. Pinay ha 
cercato di difendere la politica 
del governo francese, pienamente 
responsabile degli avvenimenti, 
poiché esso sì dichiara totalmente 
solidale col Residente De Haute-
clocque. Tale politica consitereb­
be, secondo il Presidente del Con­
siglio, nel binomio « fermezza e 
riforme ». 

Ciò che è accaduto in questi 
giorni indica perfettamente quale 
significato abbia il primo di que­
sti due termini. Quanto al valore 
delle pretese «riforme », basti 
pensare che, per ciò che concerne 
i poteri del governo tunisino, essi 
si limiterebbero a lasciare ai mi­
nistri la sola autorità di diramare 
delle norme amministrative. Leggi 
e decreti dovranno continuare, in­
vece, ad essere controfirmati dal 
Residente francese. 

Un'altra di queste • fondamen­
tali riforme » consisterebbe nel 
dare ai tunisini e ai francesi un 
uguale diritto di accedere agli im­
pieghi statali subalterni. I posti 

dirigenti resteranno monopolio 
degli occupanti. 

Diverse voci si sono levate nel 
corso del dibattito odierno per de­
nunciare l'operato francese. Il de­
putato comunista Giovoni ha chie­
sto l'immediato ritiro delle trup­
pe e dei responsabili della repres­
sione e l'apertura di trattative per 
l'accoglimento delle rivendicazioni 
tunisine. 

Parole di severa condanna per 
il governo, la cui attività « diso­
nora la Francia » sono state prò. 
nunciate anche da due deputati 
cattolici, Denis e Fonlupt Espera-
bcr. Quest'ultimo, essendosi tro­
vato nei giorni scorsi in Tunisia, 
ha portato una testimonianza in­
confutabile sui crimini commessi 
nei diversi rastrellamenti operati 
dalle truppe francesi ed ha dimo­
strato come essi fossero conse­
guenza degli ordini feroci diramati 
da! loro comandante, il famigerato 
generale Garbay. 

GIUSEPPE BOFFA 

LA GRECIA MARTIRE PIANGE BELOYANNIS 

Sciopero della lame nelle carceri 
di Atene, Salonicco e Patrasso 

Agghiaccianti particolari sull'eccidio - I deputati delPEDA abbandonano 
l'aula del Parlamento - La straziante accusa della madre di Beloyannis 

PRAGA, l. — Squarciando il 
sipario dell'omertà atlantica, com-
piacemente steso dai servizi d'in­
formazione americani sulla Gre­
cia, drammatiche notizie sono 
giunte oggi da Atene, a testimo­
niare della protesta che ha scosso 
ogni strato della popolazione do­
po l'assassinio di Nicolas Beloyan­
nis e dei suoi compagni. Centinaia 
di detenuti pohtici, rinchiusi nel­
le galere monarco-fasciste, hanno 
iniziato lo sciopero della fame in 
segno di protesta per l'eccidio: 
partecipano allo sciopero, secondo 
gli scarni dati forniti dal giornali, 
duecento donne prigioniere a Pa­
trasso, oltre ai detenuti delle pri­
gioni di Atene e di Salonicco. Qui, 
drappi neri sono apparsi sulle in­
ferriate delle celle, al centro del­
le due città. 

11 vile tentativo del governo mo-
narco-fascista di soffocare ogni 
eco del crimine, può dirsi ormai 
completamente fallito. Il popolo 
greco ha appreso cosi del modo 
vergognoso con cui questa notte 
la maggioranza monarco-fascista in 
Parlamento ha impedito il dibat­
tito sulle esecuzioni, obbligando 
gli otto deputati del Fronte Demo­
cratico (E.D.A.) ad abbandonare 
l'aula in segno di protesta. E sla­
mane, per la prima volta, i gior­
nali atlantici sono costretti ad oc­
cuparsi con rilievo dell'eccidio, fi­
no ad oggi passato sotto silenzio. 

Sulle colonne della stampa gre­
ca si possono leggere cosi impres­
sionanti particolari sul modo in 
cui il crimine è stato consumato. 
«Sembra — riferisce l'AFP in una 
breve rassegna stampa — che Di-
mitrios Batsis sia rimasto soltanto 
ferito dalla scarica del plotone ed 
abbia domito essere finito con set 
colpi di pistola sparati a brucia­
pelo alla tempia - . « Nicolas Ca-
loumenos, un vecchio di settanta­
tre anni, sarebbe morto di sinco­
pe, secondo la stessa agenzia, pri­
ma dell'esecuzione e i mitra del 
plotone avrebbero sparato su quel­
lo che era già un cadavere. 

«Inoltre risulta — citiamo an­
cora dal dispaccio — che le au­
torità militari non avevano avver­
tito i servizi municipali per il tra­
sporto dei fucilati, sicché i cada­
veri sono rimasti per tre ore sul 
terreno. Eisi sono stati • poi per 
errore seppelliti in fosse destinate 
ad altri, per cui hanno dovuto es­
sere precipitosamente dissepolti e 
rinunutti. 

Altri particolari, forniti dall'a­
genzia, confermano questa feroce e 
vile procedura, che fa dell'esecu­
zione un vero e proprio assassinio 
a sangue freddo, consumato nella 
paura e nella menzogna. ~La stam­
pa — scrive la AFP — si lamenta 

per i severi ordini impartiti alla 
polizia, in seguito ai quali nessun 
giornalista ha potuto aumentarsi 
alla prigione e al luogo della ese­
cuzione. In un'intervista riprodot­
ta dalla stampa, la famiglia di Di-
mitrios Batsis ha detto che era 
stuta loro promessa la grazia per 
il loro congiunto ». 

Tra le dichiarazioni pubblicate 
dalla stampa, citiamo la strazian­
te accusa della madre di Beloyan­
nis e quella dell'avvocato Canne-
lopulos. La madre dell'eroe ucci­
so, parlando dell'Arcivescovo Pri­
mate di Grecia, ha detto: «Come 
potrà ancora predicare la parola 
del Signore, che è una parola di 
perdono e di amore? Come non 
ha trovato una sola parola da di­
re per impedire che mio figlio fos­
se ucciso? ... 

« Domenica — ha detto Canne-
lopulos — non sono stati soltanto 
fucilati quattro uomini. La tran­
quillità della Grecia oppressa dal­
la sventura, la civiltà del nostro 
paese, il prestigio degli uomini 

che lo governano e la stessa idea 
della Giustizia sono stati colpiti. 
Solo i mercanti dell'odio, nemici 
della democrazia, possono ralle­
grarsi di queste esecuzioni ». 

Da tutto il mondo continuano 
intanto ad affluire notizie di pro­
teste. 

A Vienna, migliaia di persone 
hanno manifestato la loro indigna­
zione davanti all'ambasciata ame­
ricana. A Berlino un grande co­
mizio dì protesta ha avuto luogo 
all'Università «Humboldt». 

«La Grecia di Truman — scri­
ve a Ginevra Voix Ouvriere — 
ha fatto ciò che Hitler non era 
riuscito a fare, uccidendo l'uomo 
che strappò dall'Acropoli la ban­
diera dalla croce uncinata ». A 
Londra, dove un migliaio di cit-
u-dini greci e ciprioti hanno vo­
tato una risoluzione di protesta, il 
Daily Worker ricorda come Be­
loyannis avesse effettuato durante 
la guerra importanti operazioni 
partigiane per richiesta del coman­
do britannico del Medio Oriente. 

LA PROTESTA DEGLI ITALIANI 

Fermate di lavoro 
da Genova a Bari 
Continuano a pervenire, da tut­

ta Italia, notizie che documentano 
come la protesta e lo sdegno po­
polare contro l'a>sa.->sinio dell'e­
roe Beloyannis e dei suoi compa­
gni vadano assumendo una grande 
portata. 

A Genova, nella mattinata di 
ieri, i tram, i filobus e ì servizi 
celeri si sono fermati per dieci 
minuti in segno di commosso e 
reverente saluto alla memoria dei 
martiri. In tutta la città, inoltre, 
è vivissima l'attesa per la mani­
festazione di protesta promo-sa 
dal PCI, dal PSI e dal PSDI. 

Fermate di lavoro si sono avute 
anche in numerose fabbriche del 
mantovano mentre da tutte io 
città e da tutti i paesi dell'Emi­
lia, a centinaia sono partiti gli or­
dini del giorno di protesta. 

Da Firenze vengono segnalate 
manifestazioni di protesta collet­
tiva nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro; decine di ordini del 
giorno sono stati indirizzati ai car­
nefici di Atene. Le strade di Pe­
rugia sono apparse stamani rico-

CONTINUANO GLI ARRIVI DELLE DELEGAZIONI A MOSCA 

Trecento interpreti a disposizione 
dei delegati alla Conferenza economica 

MOSCA, 1. — Mentre continua­
no a giungere nella Capitale so­
vietica i partecipanti alla Confe­
renza economica internazionale, 
vengono rapidamente ultimati i 
preparativi rivolti ad assicurare le 
conriirioni di svolgimento della 
imponente assemblea e ad acco­
gliere degnamente gli ospiti. 

Trecento interpreti, a conoscen­
za di almeno tre lingue (oltre, si 
intende, il russo) e 160 segreta»! 
sono stati assiti.tt per i servizi del­
la Conferenza Più di 120 vetture 
di nuovissimo tipo, oltre a quelle 
già in circolazione, assicureranno 
•l rapido smistamento dei delegati. 
Sono precistj inoltre grandi spet­
tacoli teatrali e musicali per alcu­
ne manifestazioni sportive di enor­
me interesse, mentre ogni stanzi 
d'albergo destinata ai delegati sarà 
munita di un apparecchio lei e vi­
sivo. 

Ieri è giunta una delegazione 

della Repubblica democratica po­
polare di Corea, composta da Yu 
Do-syn, vice ministro del commer­
cio, Kim Biun-te, presidente deVa 
società commerciale w Choson San­
sa*, Kim Ciati, presidente della 
Banca centrale, Kim Cion-su, vice 
presidente della Lega delle coope­
rative di produzione, Yun Den-
ditm, vice presidente del Comitato 
per la pianificazione di Stato, Ciò 
tfon-hi, uice presidente della Lega 
delle cooperative di consumo. 

P E R S T K O N C A R E T,A R E S I S T E N Z A P O P O L A R E 

Tito sanziona anche formalmente 
la liquidazione del P. C. in Jugoslavia 

TRIESTE, 1. — In un discorso 
infarcito di una grottesca fraseo­
logia pseudomarxista, il Ministro 
degli Esteri titino, Kardelj, ha 
annunziato oggi una riforma co ­
stituzionale, destinata a rendere 
definitiva e completa la liquida­
zione del partito « comunista » ju ­
goslavo. Il piano di Kardelj, de ­
finito dall'americana United Pre*s 
« una riforma lungimirante » è 
stato spacciato dal Ministro t it i ­
no come una orova della «costan­
te evoluzione della Jugoslavia 
verso una società senza partito» 
e della decisione della cricca di 
Belgrado di bandire quelli che 
egli ha definito i « metodi sovie­
tici ». A quanto si può desumere 
dal dispaccio dell'l/nifed Press. 

esso prevede « un sistema bica­
merale di governo locale, c o m ­
prendente una camera economica 
che rappresenta l'agricoltura e le 
industrie locali- eia un sistema 
elettorale che gli esperti jugosla­
vi ritengono eliminerà il predo­
minio del partito comunista ». « In 
avvenire — ha detto Kardelj — 
il partito.» non deve dominare». 

Fin Qui le informazioni che è 
stato possibile avere finora sulle 
nuove misure preannunciate dalla 
cricca di Belgrado. Esse non s tu ­
piscono. quando si consideri che 
già da 4 anni. l'Ufficio di Infor­

mazioni aveva denunziato la l i ­
quidazione del PC Jugoslavo nel 
Fronte Popolare e il tradimento 
del suo gruppo dirigente. 

Il fatto che Tito e i suoi com­
plici siano giunti alla determina­
zione di liquidare completamente 
e formalmente perfino quella or­
ganizzazione in cui essi hanno 
trasformato il P.C.J-, — affidan­
done le direzione a una banda 
di spie e perseguitandole, incar­
cerando e uccìdendone gli e le ­
menti cani o fedeli ai principi 
del socialismo e dell'internazio­
nalismo — indica tuttavia che la 
opposizione popolare era giunta 
evidentemente a farsi strada an­
che in un « partito » di quel 
genere. _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ — 

Kimball rinnova 
le minacce alla Cina 

TOKIO, 1. — Il ministro ameri­
cano della marina, Kimball, redu­
ce da una visita a Giang Kai-*cefc, 
ha espresso questa sera «con e-
strema franchezza di linguaggio» 
la volontà del governo americano 
di spingere a fondo la politica di 
aggressione alla Cina e di provo­
cazione di guerra in Asia. 

Kimball ha dichiarato infatti; 
«Credo che noi faremo tutto quel­

lo che è in nostro potere per stron­
care qualsiasi tentativo della Cina 
di invadere Formosa. Noi farem­
mo in tal caso tutto quello che 
possiamo per mandarli a picco. Al 
contrario, noi staremmo alla fine­
stra e applaudiicmmo se Ciang 
Ka:-scek muovesse alla r.cor.qui-
sta del continente ~. 

Le dichiarazioni di Kimball so­
no «tate sconfessate in serata dal 
Dipartimento di Stato, il cui por­
tavoce ha dichiarato che esse -non 
erano state «ottopode all'ecam*» He ; 
responsabili della politica estera e 
non rappresentano l'atteggiamento 
del governo americano» ma solo 
« un suo punto di vista personale ». 

Il valore di questa sconfessione 
è tuttavia estremamente limitata 
dal fatto che m pratica nessuna 
iniziativa particolare è stata presa 
contro il responsabile delle dichia­
razioni. «I l Dipartimento — ha 
detto il portavoce — non sta fa­
cendo alcun tentativo di prender 
contatto con Kimball in merito al­
la dichiarazione, né ha sollevato 
proteste al riguardo presso la ma­
rina ». 

Tra i delegati della Repubblica no Amara. 
popolare rumena arrivati a Mosca 
sono; Gheorghe Savin, presidente 
della Camera del commercio este­
ro (capo della delegazione), Petre 
Baaìaceanu, economista e profes­
sore dell'Istituto ~ Lenin - di scien­
ze economiche, Baròli Zaliarescu, 
professore ed economista. Constan-
Un Agili, presidente dell'Alleanza 
delle cooperative di consumo, Ste-
iian Moraru. membro della Segre­
teria della Confederazione genera­
le del lavoro, Nikolae Angel, vice 
direttore della Società per il com­
mercio estero -Industriai Import» 
ed altri. 

Dall'Ungheria sono giunti: Imre 
Degen, segretario generale della 
Lega ungherese delle cooperative 
(capo della delegazione), Ene Ba-
coni, capodivisione del Ministero 
delle Fiinanze, Bela Blaha. segre­
tario generale del Sindacato dei 
minatori, Kurt Sedlmaya, membro 
corrispondente dell'Accademia del­
le scienre. ed altri. 

Dall'Austria è giunto Josef Do-
bretsberger. professore di economia 
dell'Università di Graz, capo della 
delegazione austriaca. Vilio Raute-
lin, presidente del Sindacato degli 
nperai dell'industria, e Veikko 
Porkkata. segretario del Sindacato 
dei lavoratori del legno, sono arri­
vati dalla Finlandia, mentre è par­
tita da Montevidco per Mosca, la 
delegazione dell'Uruguay composti 
di Juan Carlos Perez Ortcga. vice 
presidente della società » Sela La­
na » e «-««"••-M'* u« ut»*** c£^np«?*^"r 
tessili, e di Mario Acosta, segre­
tario genfrale del Sindncnto depll 

mo di gomma, che 4 mesi fa era 
di 11 rupie, ora è di 5 rupie. 

Tediasukmana ha messo in rilie­
vo che un aumento del prezzo del 
la gomma andrebbe a vantaggio 
del popolo indonesiano perché il 
75 per cento della gomma indone­
siana è prodotta da imprese di pro­
prietà indonesiana. 

Tedjasukmana era accompagnato 
dagli altri membri della delega­
zione, fra i quali A. Afalik, diret­
tore rfe/fagenria stampa indonesia-

Si è aperto il Conpresso 
del Partito albanese del lavoro 

TIRANA. 1. — Alia presenza dei 
de'cgati dei partiti frate!:; della 
Cina, della Corea, della Mongolia, 
della Francia. dell'Italia, della Gre­
cia. della Romania, della Bulgaria, 
dell'Ungheria, della Cecoslovac­
chia, della Polonia, della Repub­
blica democratica tedesca e degli 
esuli jugoslavi è so'enncmente ini-
'•aio a Tirana il II Congresso de! 
Partito de! Lavoro albanese. 

Il compagno Enver Hoxa. segre­
tario del Partito e Presidente del 
Consìglio dei ministri, salito alla 
tribuna, ha proposto al congresso 
un minuto di si'enzio in memoria 
dell'eroe greco Beloyannis. Entra­
to. poi. nel vivo della relazione il 
compagno Hoxa ha esaminato l'at­
tività «volta dal Partiti dopo iì 
I Congresso e -« prospettive di 
azione rei futuro basate sul^a rea­
lizzazione ed il suoernTnento de' 
nuovo p:r_r>o qu:r.quer.na'e 

La colitica aggressiva degli im­
perialisti a".g!o-r.mcr:cani e l'ac­
cerchiamento dell'eroico popolo al­
banese da parte della cricca di T: 
to. dei monarco-fascisti greci e dei 
reazionari ita'ian: non impediscono 
il pacifico sviluppo dell'Albania 
grazie soprattutto al costante aiuto 
della grande Unione Sovietica e 

operai edili. rappresentante 'a!tu 

— ha detto a questo punto il com-
->nrro Hoxa — Ta riconoscenza d" 

J DEIKUBAN 

Confederazione generale del laroro 
deH'Uriionny. 

L'agenzia olandese di stampa 
(ANP) pubblica una dichiarazione 
fatta, al suo arrico ad Amsterdam, 
da Suchjar Tedjasukmana, segre-
tario della Camera del Commercio 
dell'Indonesia e capo della dele­
gazione indonesiana alla Conferen­
za Economica Internazionale. 

Egli ha detto che è perfettamen­
te comprensibile che una delega­
zione indonesiana si rechi a Afosca 
perché l'Indonesia ha bisogno di 
nuovi mercati per l'esportazione. 
Egli ha aggiunto che come conse­
guenza del monopolio statunitense 
degli acquisti della gomma in In­
donesia, il prezzo di un chilogram­

mi: gli albanesi. Forte di questo 
a.uto l'Albania è certa di poter re-
*is:ere anche r.el futuro all'ina 
sprimento dell'attività provocatrice 
delle nazioni atlantiche all'esterno 
e all'interno dell'Albania. 

Parlando della situazione inter­
na. Enver Hoxa ha osservato che in 
un tempo relativamente breve, il 
oopolo ha potuto vedere come, eot 
•o la guida del Partito, lo stato po­
polare democratico ha assicurato 
una vit i migliore a tutti, ha in 
nalzato in poco tempo il tenore d. 
vita, ha disposto l'esproprio de: la­
tifondisti e dei bey distribuendo le 
terre ai contadini, ha tolto le con­
cessioni agli stranieri ed ai possi­
denti che 1» detenevano affidando­
le al popolo. 

perte di grandi scritte di questo 
tenore: «Morte al fascismo, glo­
ria a Beloyannis .. Vibrati ordini 
del giorno e telegrammi di prote­
sta sono partiti dalle fabbriche e 
dalle sedi delle organizzazioni po­
polari. 

Nelle fabbriche di Empoli e di 
S. Croce sull'Arno il lavoro è sta­
to sospeso per mezz'ora. Una cel­
lula della FGCI di Pisa ha deciso 
di intitolarsi a Beloyannis; assem­
blee si sono tenute alla Solvay di 
Rosignano, alla CMASA e nelle 
altre fabbriche di Livorno. 

Numerosissimi sono gli ordini 
del giorno votati dagli operai del­
le Acciaierie di Terni e di altre 
fabbriche della provincia. 

I portuali anconitani hanno vo­
luto esprimere il loro sdegno or­
ganizzando una manifestazione di 
protesta nel corso della quale ha 
parlato il segretario della federa­
zione comunista; analoghe mani­
festazioni si sono avute nel rione 
S. Marco di Osimo, a Senigallia 
e in altri centri. 

A Roma, ordini del giorno di 
protesta sono "tati votati dagli 
operai della FATME e nel corso 
dell'assemblea dei ferrovieri. La 
Segreteria della FGCl di Roma, 
d'altra parte, ha diramato un co­
municato per invitare i giovani ad 
unirsi nella protesta e nell'azione 
diretta a far rimettere in libertà 
il giovane spagnolo Raimondo 
Lopez e i suoi compagni imputati 
nel processo per gli scioperi di 
Barcellona. 

A Brindisi le donne del rione 
«baracche polacche» e le lavo­
ratrici della refezione scolastica 
hanno inviato un ordine del gior­
no alla Presidenza della Repub­
blica, alla Presidenza della Came­
ra e a quella del Senato e all'am­
basciatore del regno di Grecia a 
Roma. 

A Bari, ieri mattina, si sono a-
vute sospensioni del lavoro in va­
rie fabbriche. I lavoratori della 
STANIC e quelli della SAER si 
sono riuniti in assemblea duran­
te il pomeriggio allo scopo di con­
cordare l'azione di protesta. 

(Continuazione dalla prima pagina) 

sti banchi del Parlamento il più 
commosso omaggio. Si tratta di Un 
assassinio di cui non sono respon­
sabili soltanto un Re e un gover­
no di un piccolo paese sventurato, 
ma è responsabile tutto il vostro 
schieramento atlantico, onorevole 
De Gasperi! 

n senatore comunista ha poi af­
fermato che l'idea europeistica non 
costituisce per De Gasperi un idea­
le ma ha una concreta incidenza 
politica fino a prevedere l'uso del 
metodo della forza. 

Il Presidente del Consiglio deri­
va il suo europerismo da quello 
nazi-fascista con la sua stramba 
divisione dell'Europa come unità 
politico-sociale per cui uno Stato 
fa o non fa parte del continente, 
a seconda del suo sistema di vita 
interna. Per i nazi-fascisti la vera 
Europa era quella centrale con 
esclusione dell'URSS, per gli at­
tuali europeisti l'America fa parte 
della vera Europa sempre con 
esclusione dell'URSS, e, questa 
volta, anche delle democrazie po­
polari. 

Secondo i d. e. l'unità dell'Euro­
pa si realizza mediante la forma­
zione di un nucleo europeo che 
conservi e difenda, nei vari Paesi. 
contro i popoli, l'esistenza di certi 
privilegi di classe. — Si dovrebbe 
cioè costruire l'unità dell'Europa 
contro l'Europa stessa e contro i 
popoli europei! — ha esclamato Spa­
no, ed ha subito sottolineato quan­
to questo europeismo guerrafon­
daio, liberticida e disgregatore del­
l'unità nazionale, in nome del co­
smopolitismo, sia in contrasto con 
le tradizioni federalistiche dell'Eu­
ropa. 

A quella tradizione, il nostro 
compagno si è collegato quando, 
nella seconda parte del suo discor­
so, ha precisato la nostra posizio­
ne circa l'europeismo. 

«Per noi come per gli europeisti 
dell'800, egli ha dichiarato, l'idea 
dell'unità di Europa è inscindibile 
dall'idea di Nazione, da quella di 
libertà dei popoli, da quella di pa­
ce. Ed in questo senso Togliatti ha 
prospettato una chiara linea politi­
ca. Fare l'unità europea — ha det­
to Togliatti — vuol dire create 
tra tutti i popoli europei uno slato 
di maggiore comprensione e colla­
borazione in ogni campo. Per far 
ciò bisogna innanzi tutto accettare 
la realtà europea quale essa è, qua­
le è nel suo sviluppo geografico ed 
etnico, comprendendo che nell'Eu­
ropa c'è anche la Spagna, la Rus­
sia, la Sicilia e la Norvegia. Bi>o-
gna fare l'Europa con i popoli la­
tini, sassoni e slavi. E bisogna ac­
certare la realtà europea nella sua 
realtà politica: bisogna considerare 
cioè che vi sono paesi fascisti, pae­
si di democrazia parlamentare, un 
grande paese socialista. 

In questa situazione, se si vuole 
unire e non dividere l'Europa, se 
si vuole la pace e non la guerra. 
bisogna cominciare con l'edere 
tolleranti. La prima virtù dovreb­
be essere la tolleranza; ararne t--
rc cioè la coesistenza di regimi eco­
nomici sociali diversi, sviluppare al 
massimo gli scambi economici e 
culturali ». 

Avviandosi alla conclusione. Spa­
no ha dichiarato che l'opposizione 
rifiuta la politica europeistica per­
seguita dal governo e si dichiara 
per una politica di pace fra tutti i 
DODOIÌ del mondo; politica di cui 
l'URSS, è campione. L'opposizio­
ne esterna la sua so!idar;eti ' f -
so le popolazioni della Tunis.a e 
della Persia e verso tutti quo-li 
uomini che nel presente momen­
to conducono la lotta contro l'im­
perialismo. 

Il governo De Gasperi associan­
dosi alla politica imperialistica si 
assume anche la responsabilità del­
le stragi e delle vessazioni che, 
in nome di quella politica, som 
perpetrate nei vari Paesi del mor­
do. L'opposizione, da parte sua ri­
fiuta decisamente di perseguire 
una tale linea politica, ha conclu­
so il senatore comunista tra i vi­
vissimi applausi delle sinistre. 

Il seguito della discussione è 
stato rimandato al pomeriggio d-
oggi. Alle ore 10 si svolgeranno 
interpellanze ed interrogazioni. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Seuderi — Vicedirettore re-p 
Stabilimento Tipografico U-E S I S A 
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Roma, 1 Aprile 1952 
La signorina Marnska Pìàeddn sia per salire sul­

l'aereo che la porterà alle Isole Haw ùi. Salutando 
le «ne amiche milanesi, Maruska promette loro di far 
conoscere anche laggiù le meraviglie del nuovo e Sa­
pone di Bellezza Durban's>. Ma che non sia già ar 
rirato anche l a ? - . 


